
Conto corrente een la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D-'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI 1 GIORN-1 IVIENO i F'ESTIVI

Anno 71° Roma - Lunedi, 24 novembre 1980 - Amo IX Rumero 2"la

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Naxova x>remmi <tal 1° gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sin presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II) L. 1pó T,0 50
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). » 80 50 85
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 100 Id0 70
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeki dei titbli obbli

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 .- Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza antériore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclgmati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrr.ta, della a Gaz-
2 URoiale » (Parte I e II cifilfesWivèmdiate) à Essato in lire 1,50

Reliiko, in MYe 8 all'Estero,
I presso dai supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in . ra•

gio e di dent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in 2Boma si- fanno presso l'UMelo Cassa della Id•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
R Settembre, ovveko presso le locali Isibreri Concessionarie. Gli ab-
bonamenti 3ier attri Naesi dèl Bagno debbono escsere chiesti col sistema
del Versamento dell'izitporto nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Isþituto Po, ligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tinosso di an16mamento la rioldiesta dettaglia‡a. I.'amministrazione non

rt'spont,e dei ritardi causati dilla mancata indicazione, nei certificati
di tißbrigento, dello scopo del vez:sa:pento dexa somma.

ab¾onamenti rio esti dan'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
in con indi ione dello scopo dett'invio sul togliando det

richiesie*gi aggenti aga gazze,tta Wingiale » vanno fatte a
non unitamente, cloë, a richieste per "abbonamenti ad altri pe-

I'staEf0NI-CENT4RINO: DIREZIONE E REDAZIØNE PRESSO IL MINISTERO.DEILA GIUSTIZIA E TELEFONHSINTRALINO:
80.107 - 80.033 - 53-014 DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFTCIO PilBBLICAZIONE DELLE LÈGGI 50.1ÔT - 50(033 - 58-916

La et Gazzetta UfBefalo ne tutte le altre pubbifoasioni dello Statò sono in vendita presso la Libreria dello Stato af Ministero

delle ânanze o presso le seguenti Librerie depositarie:
CONCESSIONARI ORDINARI. - Alessandria: Soffi Angelo, via Umberto f. - Anoonar Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30. -

Arezzot Pellegrini A., via Cavour n. 15.
-

Asmaras A. A. F. Cicero - Baris Libreria ÊÏtrice Êavia IWgi &, Gtiglielmo, via Sparano n. 36 -

Bellunos Benetta Silvio. - Benevento: Tomase14 B., Corso Garibaldi n. 219. a Beng.asis Russo Francesco. - Bergamot Litureria Int. P. D. Atoran•
dini. - Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. - Brescias Castoldi E., Largo 24nardelli. - Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. - Caltanissetta: P. Milia
Russo.
- Campobasso: Colanieri Giovanni •Casa Molisana del Libro ». - Caderta: F. Croce e F. - Oatanias Libr. Int. Giannotta Nicolo, via

Lincoln nn. 271-275; Soc. Ed. Internazionale, via Vittorio Emanuele n. 135. - CÑanzaros BoagÚone Vito. - Chieti: Piccirilli F. - Como: Nant Cesare.
- Cremonas Libr. Sonzogno E. - Cuneo: Libr. Editrice Salomone Ginseppe, via Roma n. 68. - Ennas G. B. Enscemi, - Ferrara: G. Lunghtni &
F Bianchini, piazza Pace n. 31. - Firenze: Rossini Armando, glazza dell'UnitÑ ftallina n .: Ditta Bemporad & J., via Proconsolo n. 7. - Fiumes

Libr. popolare aMinerva ». via Galilei n 6. - FDBgla! Pilone Michele. - Forlii Afohefti G., Gorso Vittoilo Emannele n. 13. - Frosinones Grogsi
prof. Giuseppe. - Genovas P.111 Treven dell'A.LI., plassa Fontane Marose; Sp. Ed. Internagionale, via Petrarca nn. 22-24 r. - Gorizias G. Pater-

colli. Corso Giuseppe Verdi n. 37. - Grossetos Signorelli P. - Imperia: Beneddst 8. -. InsperÎá ÖneglÏa: Cavillotti G. - Livorno: S. Belforte & C.

- Luoca: 8 Belforte & C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Mondori,gortiel Umberto I n. 34. - Messinas G. Principato, viale 8. Martitio

on. 141-143: V. Ferrara, viale S. Martino n. 45; G. D'Anna, viale S. ¼artino. -eliÎlAnos Filli Treves dell'A.L.L. Galleria Vittorio Emanuele nn. 64•

66-68: Soc. Ed. Internaslonale, via Bocchetto n 8: A Vallardi. Via Stelvio n. tt,tÃlg1 di Gigoomo Pirola, via CavaÜotti n. 16. - Modenas G. T.

Vincensi & N.. portico del Collegio. - Napoilt F.fli Treves dell'A.L.I., via Roma nn. $$).250: Rafhele gajolo & F., via T. Caravita n. 30: A. Vallardi,
via Roma n. 37. - Novarat R Gunglio, Corso Umberto I a. 26: Estituto GeogiaÛco De-Agostihi. - Nuoro: G. Malgaro1L - Padovat A. Draght. Via
!Cavour n. 9.

- Palermo: O. Fiorenza, Corso V. Emanuele n. 335: F. Ciuni. Piazza Verdi n. 463. - Pagma: Fiaccadori della Soc. Ed. Internas., via dg
Duomo nn. 20-26. - Pavia: Saco. Bruni Marelli. - Peruglas N. Simonelli. - Pesarps Rodope Gennari. - Piaeonzas A. Del-Haino, via Romagnosi. - Pisas

Popolare Minerva: Riunite Sottoborgo. - Pistolas A. Pacinotti. - Polas E. Schmic)t, pgaliis Foro n. 17. - Potenza: Gerardo Marchesiello. - Ravennas

R Lavagna & F.
- Reggio Calabrias R. D'Angelo. - Reggio Emilias liaigt Bdigvicini, via Prancesco Crispi. - Rieti: A. Toma6Setti. - A0fdBI Ÿ.lli

Treves dell'A.L.I., Galleria Piazza Colonna: &. Signorelli. via degli Orfani n. : Mag o e, via Due Macelli n. 88: Mantegazza, via 4 Novembre

n. 145: Stamperia Reate. Ticoló del Moretto n. 6: Dott. G. Bardi, piazza Rada a nn; 1 20: A. VaÏlardi, Òorso Vittorio Emanuele n. 35: Littorio,

Corso Umberto i n. 330. - Rovigoi G. Marin, via Cavour n..48. - saferno: Nihla BaraÎgo, Corso Umberto i un. 1$14. - sansovero: Luigi Ven.
ditti. piazza Municipio n. 9.

-
Sassaris G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 4. - Savonas Lohla. - Siena: 8. Bernardino. via Cavour n. 42. -

Bontirior _E. Zurucchi, via Dante n..9. - spezia: A. Zaentti via F. Cavallotti n. 3. .i·- Taranto: Bag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104. - Teramo: L D.

Ignazio. - Terni: Stab. Alterocca.
-
Torino: F. Casanova & 0.. piazza Carignanor Soc. Ed. IntÃrnaz.. via Garibaldi n. 20; F.lli Treves dell'A.L.I.. Via

S. Teresa n. 6: Lattes & 0.. Via Garibaldi n. 3. - Trapani: G. Banci. Corso V. Entannele n. 82. - Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6. - Trevisos

Longo & Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli, Corso V. Emanuele n. 12: F.lli Treves. Cirso Vittorio Emannele n. 27. - Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo

Fortunato. Corso Vittorio Emanuele. - Udino: A Benedetti, via Paolo Sarpi p' 41. - V;pp: g Målngi, via Rossini n. 18. - Venezia: Um·

berto Sormani, via Vittorio Emanuele n. 3844. -- Veroeills Bernardo Cornale. 4 Veronas émigio Cabianca, via Mazzint n. 42. - Vicenza: G. Galla,
via Cesare Battisti n. 2. - Viterbot F.1)i Buffetti. ... zarar E. Da Schönfeld. piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI. - Darit Giuseppo Pansini & F., Corso VÏýorl Emanuele nn. 100-102.
- Milangs Ulrico Hoepli, Galleria De·0rl.

Stoforis.
- ROggi0 Calabria: Onattrone e Bevacqua. - Romas Biblioteca d'A ; Doit. H. Recchi, piazza Riái. - T (inos Luigi DÑ¾tt0, via

Roma n. 4: Itosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18. - Triestes G. U. T I. via cavana n. 2. - Pinerolo: Mascarelli Chiant'ore. - Viareggios
Busi Matraia, via -Garibaldi n. 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Uffici Viaggio e Turis,mo della C.I..T. n jle principali città del mondo. - Budapest: Lgr. Eggenbergerga 17.

Kosanth. L.U. 2. - Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele. via Lavalle, $30 - Lugano: ilÑdo ËÀold, Bue Lurini PersegbTI. - Parigi: So.
cleth Anonima Libreria Italiana. Bue du 4 September, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. - Messaggerie Italiane: Bologna, via Milazzo, U; Pirenze, Canto dei Nelli, 10: Genova, via degli Archi Ponte
Monumentale: Milano, Broletto, 24: Napoli, via Mezzooannone. 7: Roma. Y del P to, ; T¾rgq, via.dgi Je, 24.

Veggansi le modifloazioni apportato g|Putnino coninta dõRe nôr imierite néÑa'testata ifel «Voglio diffe Iriëefiloifi i.



5022 24-11-1930 (IX) GAzzETTX UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 273

sowawaxxx° LEGGI E ÐECRETI
gi ‡L .

LEG(il E DEGRETl

1788. --- REGIO DECRETO 27 ottobre 1980, n. 1453.
Dëterminazione del limite massiino di itateresse per le

operazioni che la Cassa depositi e prestiti concreterà non
oltre il 31 dicembre 1931 a favore delPIstituto nazionale
per le case degli -impiegati dello Stato . , , Pag. 5022

1789. - REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1439.
Radiazione d.al quadro del Regio naviglio della cgn.

nomera « Maggiore Toselli » . . . . . . . Pag. 5023

1790. - REGIO DECRETO 5 novembre 1930, n. 1467.
Modificaziolii agli orari e programmi de11e scuole medie.

Pag. 5023
1791. - REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1440.

Radiazione dal opadro del Regio naviglio di alcuni
sommergibili . . . . . . . . . . . . Pag. 5049

1792. - REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1441.
Temporanea sospensione della iscrizione nel quadro

del Regio naviglio della nave cisterna « Giove ».
Pag. 5049

1798. - REGIO DECRETO 23 gennaio 1930, n. 1456.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Patronato

scolastico » di Moncalieri . . , . . . . . Pag. 5049

1794. - REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1460.
Fusione di alcune Opere pie di Mondovi in un unico

ente denominato « Ospedale civile di MondoW ».

Pag. 5050

1795. - REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1461.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Ricovero

di mendicità Giuseppe Garibaldi e Terenzio Zarabbini »,
in Ravenna

.. . . . , . , , . . . Pag. 5050

1796. - REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1462.
Erezione ist ente morale dell'Asilo infantile « Nuvoloni

Minoia Adelina », in Castellaro Ligure . . Pag. 5050

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1930.
Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Guido Viero Maria Nava di Gaetano
, . . . . Pag. 5050

Numero di pubblicazione 1788.

REGIO DECRETO 17 pttobre 1930, n. 1453.

Determinazione del limite massimo di interesse per le ope·
razioni che la Cassa depositi e prestiti concreterà non oltre il
31 dicembre 1931 a favore dell'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1921, n. 1944, converti-
to nella legge 18 nmrzo 1920, n. 502, riguardante l'Istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato;
Visto l'art. 32 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193,

convertito nella legge 15 luglio 1926, u. 1263, che ha dato fa,
coltà di determinare ed occorrendo variare, con decreto Rea,
le promosso dal Ministero delle finanze, il limite massimo

dell'interesse relativo alle somme da versarsi in conto cora

rente alla Cassa depositi e prestiti, dagli Istituti autorizzati
a somministrare fondi per finanziamenti a favore dell'Istis
tuto nazionale per le case degli impiegati dello Stato;
,Visto il R. decreto 11 marzo 1926, n. 450, che estende ad

altri Istituti l'autorizzazione di cui all'art. 32 del R. decte,

to-legge 7 febbraio 1926, n. 193, convertito nella legge 15 lu.
glio 1926, n. 1263, e determina nella misura del 6 %, il limis
te massimo dell'interesse relativo alle somme da versarsi in,
conto corrente alla Cassa depositi e prestiti, dagli Istituti
di cui al citato art. 32 e al decreto medesimo 11 marzo 1926

e destinate ai finanziamenti a favore dell'Istituto nazionale

per le case degli impiegati dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1930.
Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana alla si, Articolo unico.

gnora Maria Pasè di Rinaldo . . ..
.

. e Pag. 5050

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.
Istituzione del campo di fortuna di Forte dei Marmi (Lucca).

Pag. 5050
DEORETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.

Istituzione del campo di fortuna di Messina . . Pag. 5051

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . , . Pag. 50öl

Per le operazioni che, ai sensi dell'art. 32 del R. decreto,
legge 7 febbraio 1926, n. 193, convertito nella legge 15 lus

glio 1926, n. 1263, e dell'art. 1 del R. decreto 11 marzo 1926,
n. 450, la Cassa depositi e prestiti concreterà, non oltre il
31 dicembre 1931, a favore dell'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato, con fondi degli Istituti indicati
negli articoli suddetti, il saggio d'interesse, così dei mutui
come del conto corrente, sarà non superiore al 6,25 % al-
l'anno.

CONCORSI

Ministero dell'educazione nazionale: Concorso al posto di assi-
stente alla cattedra di anatomia degli animali domestici
presso il Regio 'istituto superiore di medicina veterinaria
di Napoli . . . . . . . .

.
. . . Pag. 5060

Ministero della giustizia e degli affari di culto: Diiïerimento delle
prove scritte pel concorso a 75 posti di uditore di pretura e

riapertura del termine per la presentazione delle domande.
Pag. 5060

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Visto. il Guardasifilli: RcCCo.

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite. . Itegistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1930 - Anno IX

Pat 5060 Atti det Governo. registro 302, foglio 37. -- Fimzt,
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Numero di pubblicazione 1789.

ItEGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1439.

Itadiazione dat quadro del llegio naviglio de!!a cannoniera
« Maggiore Toselli ».

VITTORIO EMANUELE III

PUR GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE I)'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

c) di ammissione alla 16 classe liceale;
d) di maturità per i provenienti dal liceo classico;
c) di maturità per i provenienti dal liceo scientifico;
f) di ammissione alla 16 classe del corso superiore del-

l'istituto magistrale;
g) di abilitazione all'insegnamento elementare;

approvati con i Regi decreti 31 dicembre 1925, n. 2473; 10
marzo 1927, n. 480 ; 25 aprile 1929, n. 715 e 22 febbraio'1930,
n. 133, sono sostituiti quelli indicati nell'allegato B al pre-
sente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal Nostro Alinistro
proponente.

Art. 3.

La Itegia cannoniera « Maggiore Toselli » iucagliatasi il
15 settembre 1930 a Ras El Tin (Cirenaica) è radiata dal
quadro del naviglio da guerra dello Stato a détare dal 15 ot-
tobre 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

.
Le disposizioni del presente decreto avranno vigore dal

giorup! e cori le modalità che saranno stabiliite con speciale
ordintuiza del Millistro :per l'educazione nazionale.

Ordíniamq che iÏ presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,:sia iliserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Lervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1930 - Anno VHI VITTORJO EMANUELE.

VITTOllIO EMANUELE. MUSSOLINI -- ÜIULIANO.

SIRIANNI. Vist0, ÍA Gußfdüßigilli: RQCCO.
Registrato a'lla Corte det conti, aff41 20 novembre 1930 - Anxo IXyisto, il GuardasiUilli: Rocco Atti del Governo, registro 302, fóffio 51. -- MANCINI.

lieUistrato alla Covic ric¿ conti, udtli 17 noventbre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, redistro 302, foglio 23. - MANCINI.

ALL GATU .1
Numero di pubblicazione 1790.

GR ARI
REGIO DECRETO 5 novembre 1930, n. 1467.

Modificazioni agli orari e programmi delle scuole medie.

ORARIO DEL LICEO.
VITTORIO EMANUELE III :

Pl31t GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
, ORP. surrouarr

RE D'ITALIA
.

MATERIE DWSEGWMSMTO

Veduto Part. 85 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduti i Regi decreti 14 ottobre 1923, n. 2345 e 16 ot-

tobre 1924, n. 1923, con il quali sono stati approvati gli oraria
d'insegnamento per gl'istituti medi d'istruzione;
Veduti i Regi decreti 31 dicembre 1925, n. 2473; 10 anar-

zo 1927, n. 480 ; 25 aprile 1929, n. 715 e 22 febbraio 1930,
n. 133, con i quali sono stati approvati i programmi di esa-
me per i detti istituti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario :di Stitto

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lettere italiane..........

Lettere latine.

Lettere greche.....;..... .

ßteria ... •

Filosofia, economia polities.

4 4 3

4 4 3

. ....... 3 3 3

.... .... 3 3 3

Art. 1. : Matematica. · 4 2 2

Agli orari d'insegnamento del liceo, del liceo scientifico
e del corso superiore dell'istituto magistrale approvati con

Fisica .............;. - 2 3

i Regi decreti 14 ottobre 1923, n. 2345 e 16 ottobre 1924
' Scienze naturali, ernmre . 3 3 1

n. 1923, sono sostituiti quelli indicati nell'allegato A al pre-
sente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro Geogralia... .,........... --

- 3proponente.
Art. 2. Storia dell'arte 1 1 2

Ai segueuti programmi d'esame per gli istituti medî di
istruzione:

a) di ammissione alle scuole medie; 26 26 26
b) di ammissione alla y ginnasiale;
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ALLEGATO B.

PROGRAMMI

AVVERTENZE GENERALI
RIGUARDANTI LE PROVE D'ESAME.

I. - Per tutti i tipi d'esame, all'antico « componimento »

di italiano è sostituita la relazione o, per alcuni, anche

l'analisi di un passo di prosa o di una poesia: ma la rela-
zione non deve essere una semplice ripetizione delle cose

lette o studiate o comunque apprese, nè l'analisi una sem-

plice interpretazione letterale. Sarebbe strano che mentre

nelle prove orali di lingua e letteratura si desidera che

l'alunno riveli il suo immedesimarsi, il suo intimo consen-

tire con quanto legge, si respingesse come incongruente al
tema o si sospettasse a priore come insincero ogni necento
di commovione con cui egli avvivi il suo scritto ed esprima,
sia pure imperfettamente, il modo con cui la materia trat-
tata si atteggia e vive nel suo spirito.

II. - La versione dalle lingue classiche deve essere in

buona lingua italiana: si terrà conto degli errori di lingua
italiana come di errori di traduzione.

III. - In tutte le prove scritte di lingua o di letteratura
è da vietarsi l'uso di vocabolari che contengano parti non
strettamente lessicografiche. Non sono assimilabili ai voca-
bolari e quindi non sono consentite tavole di forme verbali.

IV. -- Ilequisiti essenziali in ogni prova orale sono la

chiarezza dell'espressione e Pordine dell'esposizione. A ciò
il candidato deve essere aiutato e guidato dalla chiarezza.e
dalPordine logico nelle domande e in generale nel discorso
dell'esaminatore.

V. - Elemento di giudizio da tenersi in gran conto è,
per ogni prov'a orale, anche il modo con cui 11 candidato

riseli il dominio della parola e la avvivi, e la sicurezza ed

€fficacia comunicativa del suo discorso.

VI. -- La prova orale non deve avere andamento troppo
saltuario così da distogliere il candidato dall'argomento
prescelto non appena egli dimostri di esservisi orientato o

da fargli iniziare ogni momento, per rispondere a domande

sempre nuove e quasi incalzanti, un nuovo sforzo mentale.
I programmi d'esame contengono vasta e varia materia

perehò presuppongono un corso regolare di studi di due,
tre, quattro anni tra i quali la materia stessa deve essere

distribuita : ma ciò non vuol dire che questa debba tutta

riversarsi nell'esame: il quale deve consistere invece in un

colloquio accurato su qualche autore o su qualche punto e

nel cui esito felice si presumerà acquisita la prova di una

adeguata preparazione sul tutto. Tale criterio, sebbene ap-.
prossimativo, sarà assai meno fallace di quello che tale

prova volesse desumere da risposte a domande isolate: per
le quali immancabilmente si appresterebbero nella consue-

tudine della preparazione risposte isolate su repertori e

summulac, che sarebbero un vero strazio per l'educazione
mentale dei nostri giovani.

VII. - Gli argomenti nei programmi d'esame non sono

indicati come voci di un'enciclopedia scientifico-letteraria,
ma valgono come punti di riferimento e quasi di riconosci-
mento in cui possano agevolmente incontrarsi l'intelletto
adulto delPesaminatore e lo spirito ancora in formazione
dei candidati ai diversi tipi di ammissione, di maturità, di
abilitazione.

Dove si parla di commento o di inquadramento storico,
di valutazione critica od estetica, di visione sintetica e ra-

zionale assai facile riuscirebbe Pappunto che tutte queste
cose sono proprie non di giovani alunni, ma di provetti
maestri: ma è altrettanto facile rispondere che simili espres-
sioni sono trasportate dal linguaggio della coltura nel testo
dei programmi d'esame per dare ad esso la necessaria chia-
rezza e soprattutto per contrassegnare l'indirizzo che si
vuole seguìto negli studi e la inùta a cui si deve tendere con
successivi avanzamenti. Nulla tanto deprime il tono dell'in-
segnainento quanto la fissazione di rendere tutto agevole,
evidente. chiaro di primo tratto, mentre la vera vita dello

spirito, quella che deve celebrarsi nella scuola, è quotidiana
laboriosa conquista. Ciò premesso, nell'ambito di ciascuna
delle richieste di cui sopra, si presuppone, senza bisogno
di.farne continuo e fastidioso richiamo, acquisito alla co-

scienza didattica degli esaminatori il senso della misura e

della gerarchia delle conoscenze e delle capacitù.
Così, dove si parla di istituzioni, di religione, filosofia,

letteratura, arte, coltura, costume di un dato popolo o di
nua data etñ, del mondo poetico di un grande scrittore, di
organamento di classi sociali, di rivoluzioni, di riforma, ecc.,
è inteso che il candidato ne debba parlare non da erudito,
nia da scolaro, mostrando di conoscerne gli atteggiamenti,
le caratteristiche, le linee che siano accessibili al suo in-

telletto, proporzionato al grado della sua maturità men-

tale: grado notevolmente diverso a seconda che si tratti di

giovani di tredici, o di quindici o di diciotto anni.
Lo stesso deve dirsi di certi requisiti che si segnalano

nelle avvertenze: il candidato deve dimostrare gusto, sen-
timento, consapevolezza, visione sicura, ecc., perchè: che
cosa sarebbe un esame che rivelasse Fassenza di tutte queste
doti? 3Ia esse sono pur possedute da natura iu grado di-
verso; e da tal gradazione sarebbe ingiusto prescindere, an-
che perchè la brevità del tempo che Pesame concede e lo

speciale stato d'animo che questo determina possono impe-
dire che esse siano messe completamente in luce.

Del pari, se si richiede nei programmi che il candidato
dimostri di aver conoscenza di opere intere di grandi scrit-
tori, ss'intende con ciò semplicemente che egli dimostri, col-
l'aiuto dell'esaminatore, la capacità di ritrovarcisi e nou

già che riesponga il disegno - talora molto ampio e com-

plicato - dell'opera o il commento del quale si valse nel suo
tirocinio scolastico. Non si dimentichi che Pesame deve essere
non un inventario di cognizioni, ma un'esplorazione di atti-
tudini: che molte cose le quali dovettero essere oggetto di
insegnamento non debbono, non possono essere oggetto
d'esame senza che questo si deformi in un brandello di le-
zione quotidiana o in un saggio di memoria necessariamente
unilaterale o frammentario.

VIII. - In tutti gli esami orali di lingua o di lettera-
tura, salvochè non sia diversamente disposto per casi spe-
ciali nelle speciali avvertenze o nel testo dei programmi, il
commento o la traduzione devono intercalarsi all'esposizione
del contenuto o tener dietro ad essa: e questa deve rive-
lare che il pensiero dello scrittore è inteso non solo nel suo
significato personale ed astratto, ma come espressione e,

significazione di un mondo morale, come senso della vita,
del divino, della società, dell'umanità nelPepoca a cui 10
scrittore appartiene; il tutto entro i limiti sopra indicati
e secondo il grado delPinsegnamento da cui il candidato
proviene.
In generale non deve esigersi il commento e la traduzione

di un passo senza che il candidato lo abbia letto ad alta
voce: il modo con cui è letto sarà, di per sè, in molti casi,
un elemento importante di eiudizio e rivelerà come inntili
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o come necessari i riferimenti al suo contenuto. Quando
debba richiedersi la traduzione alFimprovviso, si faccia,
del pari, precedere la lettura: ma questa potrà anche essero
fatta dal candidato solo colPoechio, affinchè possa com-

prendere di che si tratta e rendersi conto della struttura
il che ò come dire delForganismo logico del periodo.

IX. - In tutti i casi in cui il programma d'esame per le
lingue straniere richiede conversazioni o letture sulla sto-
ria e sulla civiltà del popolo o dei popoli stranieri, non

deve mancare mai un accenno ai rapporti di cultura e di
civiltà che legano questi popoli all'Italia del passato e del

presente.

X. - E' necessario che gli esaminatori (come altresì i
professori nello svolgimento del programma) abbiano cura
di evitare argomenti, passi di opere, discussioni, ecc. che

possano ragionevolmente turbare o mettere in disagio la co-

scienza religiosa e morale degli alunni.

***

Non pain infine inutile raccomandare particolarmente ai
Presidenti delle Commissioni esaminatrici che queste siano
poste in grado di assolvere il còmpito delle prove orali con
calma, con ordine, in locali in cui sia possibile ad ogni com-
missario e ad ogni candidato parlare ad alta voce senza di-
sturbare l'andamento di altri esami, avendo a disposizione,
in numero sufficiente, libri, atlanti, esemplari, lavague: in
modo che i commissari possano sostenere la fatica e i can-
didati il cimento dell'esame nelle migliori condizioni di
spirito.

ESAME DI AMMISSIONE ALLE SCUOLE MEDIE.

L'esame ha per iscopo di apprezzare la capacità dello
scolaro a proseguire gli studi, anzichè di accertare un nu-

mero anaggiore o mmore di cognizionia affidate alla memoria.
Il dettato essendo preceduto dalla lettura - garbata-

mente espressiva --- del brano, non sarà soltanto un saggio
di capacità ortografica, ana rivelerà altrest la idoneità del
candidato a comprendere nei snoi nessi logici il brano stesso,
il quale perciò deve, e per compiutezza di senso e per ade-
guatezza di questo alla mente di fanciullo, essere scelto con
cura. La dettatura sia fatta con tono piuttosto alto, con
pronuncia corretta e chiarissima, con infiessione di voce che
suggerisca le interpunzioni necessarie, le quali non devono
essere dettate.
La prova orale d'italiano e la conversazione di co2tura ge-

werale, pur presentando tra loro notevoli interferenze, ri-
spondono a due diversi fini. Elemento essenziale della priana
ò la lettura ad alta voce. Nessuno misconosce la importanza
e il pregio di una buona lettura, ma non tutti si sforzano
di ottenerla dai loro alunni, nè dil essa si fa sempre il de-
bito conto nella assegnazione del voto. In questo esame che
deve servire a giudicare della formazione anentale del fan-
ciullo e che a tale indagine offre un tempo assai breve, la
lettura basta a mostrare in brevissimo tempo il gradó d'in-
telligenza e la forza d'immaginazione del candidato, riuscendo
il primo ma anche il più personale commento del pensiero
dello scrittore, vibrante nell'animo del lettore colla luce
del suo significato e nel valore del suo sentimento. Perciò
converrà che il brano proposto sia, anch'esso, scelto accu-

ratamente : non sia aridamente espositivo, non presenti
struttura troppo complessa, e quando se ne riconosca la
necessità, si consenta che il candidato prima dî leggerlo ad
alta voce lo scorra coll'occhio.

Gli avvertimenti grammaticali di cui al n. 3 del program-
ma non saranno che una traduzione riflessa nei termini, tec.
nici della grammatica.di qu.ei ra,pporti logici di cui la let-
tura e il riassunto avranno rivelatá la immediata perceziione:
e l'esercizio grammaticale che seguirà sarà una facile appli-
cazione che non trasporti il candidato troppo lontano dal
brano letto, e non gli proponga inutili viirtuosità di tecni-
cismo sintattico.
Lo stesso brano potrà in più di un caso offrire qualche

spunto alla conversazione di coltura generale: conversazione
i cui argomenti sono stati scelti perchè sil accerti se l'alunno
ha occhi aperti e nutre interesse per la realtà che lo cir-

conda, e per ciò che la Patria deve anche ad un fanciullo
offrire come oggetto di venerazione e di culto.
Per l'aritmetica e la geometria, gli esercizi, sia per la

prova scritta sia per quella orale, dovranno essere di sem-

plice applicazione delle regole studiate e tali da accertare

principalmente la sicurezza e la prontezza del candidato nei
calcoli scritti e, nella prova orale, l'abi•to al calcolo men-

tale. Per l'aritmetica, si a.v.verte che nelle anoltiplicazioni
da proporre ai candidati, in una qualunque delle due prove,
i prodotti dovranno essere numeri con non più di nove cifre,
e uno dei fattori non dovrà averne più di tre. Inoltre nelle
divisioni non è da richiedere Puso della così detta regola
abbreviata.
La seconda parte della prova di disegno è da considerarsi

più come accertamento dello spirito di osservazione del caux
didato che come vera e propria prova di abilità.

ITALIANO.

Prdre scritte :

1. Scrivere sotto dettatura un brano che abbia un senso

compiuto, di circa dieci righe a stampa, di prosatore mos

derno accessibile a fanciulli.
(Durata della prova : mezz'ora, compresa la lettura ad

alta voce del brano, fatta da un esaminatore prima di det.
tarlo).

2. (in un altro giorno) Relazione scritta su un argomento
suggerito dal programma dell'esame di coltura generale o su

fatti di cui ill fanciullo abbia esperienza.
(Durata della prova: 3 ore).

Prova orale :

1. Lettura ad alta .voce di un passo di prosa o di poesia
su libro scelto dalla Commissione ed esposizione orale del
luogo letto.

2. Riassunto di un racconto scelto dalla Commissione fra
quelli (non meno di dieci) indicati dal candidato in un libro
di letture che presenterà alla Commissione.

3. Nel brano letto, di cui al n. 1: riconoscimento praticó
delle parti del discorso, delle peculiarità morfologiche in cui
si presentano (genere, numero, gradii di comparazione, ecc.,
forme del verbo) e degli elementi principali della proposi-
zione, con qualche esercizio di trasformazione di discorso in-
diretto' in diretto o viceversa, dii mutamento di modi e di
tempi del verbo, ecc.

ARITMETICA E GEOMETRIA.

Prova scritta :

Risoluzione di un problema riferentesi agli argomenti del-
la prova orale.

(Durata della prova : 2 ore).



24-II-1980.(IXV. GAZZETTA UFEICInLE DEL REäNO DWPALI N. 273 15027"

Proca orale:

Interrogazioni ed esercizi riguardanti la seguente materia:
addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione, con

numeri; interi e decimalii;
nozione di frazione ordinaria e riduzione delle frazioni

in numeri decimali;
lettura e scrittura di, numeri in cifre romane;
si'stéma anetrico decimale;
definizioni e nomenclatura delle principali figure piane

e solide: triangoli, quadrangoli (trapezi, parallelogrammi,
rombi, rettangoli, quadrati), poligoni, circonferenza e cer-

chio, prismi, piramidi, cilindri, coni e sfere;
regole pratiche per la misura della lunghezza di una

circonferenza, delParea deil principali poligoni, dell'area di
un cerchio, del volume di un prisma, di una piramide, di
un cilindro, di un cono, di una sfera.

COLTURA GENERALE,

Conversazione su qualcuno dei seguenti argomentil:
la terra su cui .viviamo e il principali fenomeni fisici in

rapporto ai bisogni e alla vita delPuomo;
la regione nella quale si; fa Pesame; sua configurazione

geografica generale; prodotti del suolo, industrie, commerci;
sua posizione rispetto alPItalia;

l'Italia in generale. Vie di comunicazione (su una carta
anurale). Paesi esteri che hanno maggiori rapporti colla re-

gione nella quale si fa l'esame;
- mezzi di comunicazione ;
le arti, i anestieri, le professioni,
la famiglia, il Comune, lo Stato, irl Regime;
le figure più rappresentative della storia d'Italia, dalla

fondazione di Roma ai nostri giorni, con speciale riguardo al
nostro Risorgimento (su un elenco da esibirsi; dal candidato).

DISEGNO.

1. Copia dalla lavagna di un semplice motivo ornamentale
a elementi lineari, disegnato contemporaneamente dalPesa-
aninatore nello spazio di un tempo non superiore ad un'ora.

2. Disegno libero senza indicazione di tema, nel quale Pal-
lievo tenti rappresentare un oggetto, un giocattolo, uno
strumento musicale, un arnese da lavoro, un mobile, una
figura, un animale, una pianta, un paesaggio, ecc.

ESAME DI AMMISSIONE ALLA 4. GINNASIALE.

LINGUA ITALIANA.

Prova scritto:

Relazione su un argomento della vita reale e famigliare
al candidato o su un argomento del programma per gli esami
oralii di materie letterarie.
(Durata : 4 ore).

Prova orale:

1. Il candidato dovrà mostrare di conoscere per lettura

diretta le seguenti opere o scelte di opere esponendo il con-
tenuto di parti o di episodi indicati dalla Commissione, e

leggendone e dichiarandone qualche passo, pure indicato
dalla Commissione:

Omero: Iliade ed Odissea;
Una scelta di novelle italiane dal XIV al XIX secoloj

Giusti: prose e poesie scelte;
Settembrini: Ricordanze della mia vita (larga scelta};

o Pellico: Le naic prigioni; o D'Azeglio: I útiòi rioordi
(larga scelta) ; o Abba: Du, quarto al Volturno¡

D'Azeglio: Et.tore Fieramosca.

2. Lettura e commento da un'autologia appropriata al ¡iri-
mo triennio della scuola media, che dia larga parte a pros
satori ed a poeti del secolo XIX e contemporanei, e che
contenga brani relativi alla presente vita italiana.

3. Analisi di proposizioni e periodi con speciale riguardo
alla distinzione dei compleinenti, all'uso dei tempi e dei
modi, alla dipendenza delle proposizioni.
4. Recitazione a memoria di poede o brani di prosa di

grande .valore artistico.

Nella dichiarazione o nel commento, cui deve precedere
sempre la lettura del passo prescelto (e del modo come il
candidato legge o recita a memoria si tenga gran conto) si
esigeranno anche queil discreti una concreti riferimenti ai
personaggi, ai luoghi, alla storia, ai costumi', ai sentimenti
anorali e religiosi, ai quali il brano possa essere collegato
entro il primo grado d'iinsegnamento medio. Ma tale esigenza
non soverchi l'altra dell'interpretazione del passo nel suo

sviluppo logico, nel suo significato e nel suo valore espres-
sivo: interpretazione che darà modo di vedere se il candi-
dato abbia Pabitudine di rendersii conto di quello che legge
e come sappia parlare e conversare.

IiI¾&U-A HASIrNA.

Prove soritte :

1. Versione dal latino di un braub con senso compiuto di
contenuto narrativo.

2. Versione in latino di un brano italiano di facile strut-
tura sintattica.

Per ciascuna di queste prove è concesso soltanto l'uso del
vocabolario.
(Durata: 3 ore).

Prova orale :

1. Versione in latino, alla lavagna, di proposizioni o di
brevissimi periodi italiani, dalla quale risultino padronanza
della morfologia e della sintassi dei casi, le nozioni elemen-
tarissime della subordinazione e una certa conoscenza del
lessico.

2. Il candidato dovrà mostrare di conoscere per lettura di-
retta esponendo il contenuto di brani indicati dalla Commis-
sione e con traduzione di alcuni passi, pure indicati dalla
Commissione :

Eutropio: Breciarium ab Urbe condita (una scelta), op-
pure due Vite di Cornelio Nipote ;

Fedro: non meno di 30 favole (per alcune delle quali
saggio di recitazione a anemoria) ;

Tibullo : qualche facile elegia ; Ovidio : passi tratti dalle
opere elegiache (il candidato deve mostrare di saper scan-
dire il distico elegiaco e dare saggio di recitazione a me-

moria).
L'interpretazione si dovrù, di regola, inserire nelPeoposi-

zione del contenuto; e nel commento si dovrà dimostrare
che i primi passi dell'insegnamento umanistico sono stati
accompagnati non solo dal necessario tirocinio grammaticale
e lessicale ma anche, sempre che sia occorso, da ovvie osser-
.vazioni e notizie sul valore artistico e storico del passo il-
Instrato.
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STORIA.

C6nversazione e relazione di letture intorno ai seguenti
argomenti:
1. Notizie elementari sulla geografia e sulla civiiltà degli

antichi popoli civili del Mediterraneo orientale (Egizi, Fe-
nici, Ebrei).
Il periodo eroico della storia greca. Sparta e Atene. Le

principali colonie dell'antica Grecia. L'Impero di Alessan-
dro. Notizie elementari sulla civiltA greca (religione, anfizio-
nie, giuochi, arte, teatro).
2. Le antichissime gentil italiche. Gli Etruschi. Notizie di

storia romana: il periodo dei re; Petà, repubblicana; la vita
pubblica e privata dei Romani; la religione dei Romani;
l'Impero.
Il Cristianesimo:. origini; e prime età.
I Germani e le loro principali istituzioni.
La civil'tà araba.
Il medio evo con particolare riguardo alla ivita iitaliana,

dalla caduta dell'Impero d'occidente sino ai Comuni. Ori-
gine e ordinamenti dei Comuni. Brevi notizie sulle nostre

repubbliche anaricare.
Origine delle Signorie. Il Rinascimento e le principali

Cortii d'Italia in questa età.

3. Invenzioni e scoperte. L'Italia nei secoli XVI e XVII.
L'Italia nel secolo XVIII.
I principali anomenti della lotta per la libertà, I indipen-

denza e l'unità italiana, e particolarmente le guerre d'indi.
pendenza dal 1818 al 1918.
La marcia su Roma. Il Regime fascista.
L'esame deve tendere ad accertare che il candidato ha

conoscenza dei fatti e personaggi più memorandi e dei mo-
anenti più caratteristici della storia antica e della storía
italiana e che possiede la capacità ad orientarsi nelle varie
epoche e anche nelle regioni che furono teatro degli avve
nimenti studiati'.

GEOGRAFIA.

L'esame verterà sui seguenti argomenti:
1. Nozioni fondamentali di geografia generale: Cielo stel-

lato. Il sistema solare. Terra, sua forma e movimento. Il
suo satellite.
L'anno e la sua divisione, le stagioni e la diversa durata

del giorno e della notte. Latitudine e longitudine.
Le carte geografiche e topografiche e loro lettura.
Le grandi divisioni della superficie terrestre.
I rilievi terrestril. Il mare e suoi fenomeni. L'atmesfern e

suoi fenomeni. Circolazione superficiale e sotterranea delle
acque: le sorgenti, i fiumil e i laghi,
Gli aspetti del globo in rapporto alla .vegetazione.
Razze umane, popoli, religioni. Forme di governo, co-

lonie. Divisione politica del globo (sguardo generale).

2. Italia (confini, superficie, lineamenti fisici, clima e ve-

getazione).
La popolazione. Coltiivazioni, allevamenti, miniere, indu-

strie, commerci, comunicazioni.
Il Governo Fascista.
Le regioni d'Italia, le loro ricchezze naturalii e i loro pro-

dotti. Le città maggiori, principalii monumenti. Le grandi
opere pubbliche dell'Italia moderna.
Colonie. Gli italiani alPEstero.
La Città del Vaticano ed il mondo cattolico. San 3Iarino.

Terre italiane soggette ad altri Stati.

3. Europa : Geografia fisica. Gli abitanti, religioni, cis

.viltà, sviluppo economico, divisione politica.
I singoli Stati; europei, loro lineamentil nsici fondamentali.

Gli abitanti, religione, lingua e governo. Le ricchezze na-

turali e lo sviluppo economico, i centri principali!, i dominii
coloniali, le relazioni commerciali coll'Italia.

4. Relazione di qualche lettura geografica.

L'esaminatore, rammentando che le « nozioni fondamentalit
di geografia generale » e specialmente quelle di geografia
astronomica e matematica sono state apprese quale pre-
messa all'insegnamento descrittivo e cioè proprio quando il
candidato era alPinizio dei suoi studi medi, liimiterà le sue

interrogazioni solo a quegli argomenti che non esigono ca,
pacità di astrazione superiore a quella concessa dalPetà,
per quanto sid avviio che il maestro, svolgendo successiva-
mente gli altri argomenti a mano a mano che l'alunno an<

dava maturando la sua intelligenza, abbia cercato di richias
anare e sviluppare le nozioni generali apprese.
Così, per esempio, mentre non potrà lasciar da parte

interrogazioni i;ntorno al diverso succedersi delle stagionil
e al diverso durare dei giorni e delle notti secondo la latis
tudine e secondo il tempo dell'anno, non esigerà una espos
sizione ragãonata del complesso fenomeno, accontentandosil
del semplice paragone tra le caratteristiche stagionali della
località in cui è la scuola e le corrispondenti caratteristiche
delle regioni polari (ben note per i moltil racconti letti) e

con quelle della nostra colonia equatoriale e delle terre oltre
ill tropico oneridionale. Così, ancora, non pretenderà che i
candidati abbiano afferrato sottili distinzionil tra, le forme
di governo, che sia approfondito il concetto di nazione, ecc.
Quanto alla parte descrittiva, l'esaminatore vaglierà, con

opportune domande. l'interesse che il candidato ha saputo
porre nell'apprendimento, quale riflesso dell'animazione e

del colorito che il maestro avrà portato nella descrizione e

quale ricordo di letture fatte, di figure .viate e di proiezioni
luminose cui abbia assistito.
E poichè l'insegnamento pur rimanendo semplicemente ana-

litico è certo stato alimentato, per quanto fu possibile, da
spiegazioni dei fenomeni e da connessioni dei fatti, fondate
su ragioni semplici e spontanee, cercherà di trarre dal can-
didato una ordinata descrizione dei; paesi. Parte preponde-
rante dell'esame dovrà essere data all'Italia, per giudicare
se il candidato ha conoscenza adeguata e concreta così della
configurazione fisica come della vita economica e civile della
Patrin, che deve apparire ai suoi occhi; come una realtà viva
ed operante.
L'esame dovrà svolgersi sulla base di una continua loca-

lizzazione in acconce carte geografiche o nell'atlante, ed ac-
certare se l'insegnamento fu sussidiato da schizzi, che nes-

sun maestro, per nessun motivo può, anche se poco abile
nel disegno, trascurare.

LINGUA STRANIERA.

Prova scritta :

Traduzione nella lingua straniera d'un facile passo di au-
tore italiano.
E' concesso soltanto l'uso del vocabolario.-
(Durata: 3 ore).

Prova orale:

1. Scrittura alla lavagna, sotto dettato, di facili proposis
ZIOnl.

2. Lettura e spiegazione d'un passo d'autore moderno.
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3. Traduzione orale dall'italiano di qualche proposizione
su argomenti familiari.
Notizie generali intorno alla civiltà che si collega alla

lingua prescelta.
L'esame di lingua straniera - sopraggiungendo dopo soli

due anni di studio -- sarà rivolto ad accertare la conoscenza
elementare della lingua e il possesso di alcune notizie gene-
rali (da esprimersi in italiano) intorno ai popoli che la par-
lano, notizie che non dovranno essere una parziale ripeti-
zione delPesame di geografia, dovendo riguardare in modo
speciale alcune figure e alcuni fatti caratteristici della sto·
ria e della civiltà dei popoli stessit.

MATEMATICA,

Prova orale:

Interrogazioni ed esercizi intorno alla seguente Iñateria:
Aritmetica : Le quattro operazioni fondamentali sui uu-

meri interi. Potenze di numeri interi e regole di calcolo
relative. Nozioni sulla divisibilità dei numerii interi. Numeri
primi. Criteri di divisibilità per 2, 5, 3 e 9. Prova per 9
delle quattro operazioni sui numeri interi.
Massimo comune divisore e minismo comune multiplo di

due o più numeri interi.
Le quattro operazioni fondamentali sui numeri frazionari.

Potenze di numeri frazionari.
Numerii decimali. Numeri decimali periodici e loro fra-

zioni generatrici.
Sistema metrico decimale. Numeri complessi con applica-

zioni limitate alle misure degli angoli, degli archi e del

tempo.
Uso di semplici formule letterali per esprimere regole di;

calcolo o di misura, e per mostrare come da tali regole
possano esserne dedotte altre.
Uso delle parentesi. Calcolo del valore che un'espressione

letterale assume per assegnati valori numerici delle lettere
che .vi compariscono.
Proporzioni numeriche. Proporzionalità diretta ed inversa.

Regola per la diviisione di un numero in parti proporzionali
a più altri.
Regole per l'estrazione della radice qua ata con assegnate

approssimazioni. .

Gcometria : Rette, semirette, segmenti. Piani, semipiani,
angoli. Uguaglianza delle figure.
Rette perpendicolari, rette parallele.
Poliigoni: in particolare triangoli, trapezi, parallelogram-

mi, rettangoli, rombi, quadrati. Poligoni regolari.
Circonferenza e cerchio; archi e settori circolari.
Retta e piano perpendicolari. Piani perpendicolari. Piani

e rette paralleli.
Prisma, parallelepipedo, piramide.
Cilindro, cono e sfera.
Misure di lunghezza, di superficie, di volume, di angoli; e

di archi.

L'esaminando sarà tenuto a calcolare espressioni aritme-
tiche, o date direttamente o da ricavare mediante sostitu-
zione di valoril numerici da assegnate espressioni letterali;
ed a risolvere facili problemi che richiedano la conoscenza

delle regole di misura per le lunghezze, le superfici, i ¥o-
lumi, gli angoli, gli archil.
Durante lo svolgimento degli esercilzi su esposti, non è

escluso che l'esaminatore richieda dal candidato definizioni
esatte dei termini tecnici, di cui avrà occasione di valersi, ed
enunciatii precisi delle regole pratiche, cui farà ricorso; ma
è assolutamente escluso che l'esame possa procedere per do-

mande e risposte di definizioni ed enunciati e muoversi in
un campo di completa astrattezza. Il candidato harda dimo-
strare, soprattutto, di sapersi orientare nella risoluzione di
un problema ed eseguire con franchezza le operazioni che
essa richiede.
Dalle norme stesse secondo cui deve procedere l'esame,

discende - occorre appena avvertirlo - che l'insegnamento
dell'aritmetica si presuppone svolto con indirizzo pratico;
il che da una parte, ove Poecasione si prestil o la chiarezza
lo consigli, non impedisce di fare uso discreto dit qualche
semplice ragionamento deduttivo; e, dall'altra, non impone
che nello svolgiimento del programma si debba seguire queþ
l'ordine cui bisognerebbe ricorrere se si dovesse impartîre
un insegnamento di aritmetica razionale. Per es., nogè con-
sigliabile di cominciare a parlare di frazionil solojopo aver
svolta tutta la parte del programma riguardante i numeri
interi; il calcolo con frazioni assai semplici, ove 14 riduzione
ai minimi termini e la riduzione al uiinimo denominatore
comune possono esser fatte mentalmente o per facili tenta-

tivi, potrebbe esser premesso con .vantaggio alPintroduzione
delle nozionii generali di massimo comune divisole e di mis

nimo comune multiplo e alPesposizione delle regole che li

riguardano.
Da queste norme discende, inoltre, che l'insegnamento

della geometria deve essere a base speñmentale ed avere prins
cipalmente lo scopo di mantenere vivo il ricordo delle no-
zionii geometriche apprese nelle scuole elementari, fissar bene
la nomenclatura, che in alcune sue parti occorre possedere
con sicurezza per studiar con profitto la geografia e fors
nire con le regole di misura abbondante materia di esers
cizi e ottime occasioni per l'introduzione di formule lets
terali, e la deduzione, da una di esse, di altre. Gli esercizi
dovranno servire anche a preparare l'alunno gradatamente,
e quasi senza che egli se ne accorga, al metodo dedut-

tivo; a tal fine Pinsegnante abituerà Palunno a dedurre
dalla nozione intuitiva o sperimentale di talune proprietà
delle figure altre proprietà delle quali Pesperimento non

valga piil come strumento di ricerca, ma, se mai, come mezzo
di controllo.

ESAME DI AMMIGSIONE ALLA 16 GLASSE LICEALE.

LINGUA ITALIANA.

Pröva scritto:

Relazione sopra un argomento del programma per gli esa-
mii di materie letterarie.

Oppure:
Analisi di una poesia o di un brano di prosa postil a di-

sposizione del candidato.
(Durata: 5 ore).

Prova orale :

1. Il candidato dovrà niostrare di conoscere per lettura
diretta le seguenti opere o parti di opere (una per gruppo,
indicata dal candiidato quando il gruppo consenta una scelta)
esponendo ill contenuto di parti o di episodi indicati dalla
Commissione con speciale riguardo ai personaggi, ai co-
stumi, nii sentimenti morali e religiosi e leggendone e di-
chiarandone qualche passo, pure indicato dalla Comynis-
stone:

a) Virgilio : Eneide;
b) Manzoni : I Promessi äposij
c) Dante: Divina Commedia (episodi), o Ariostos: Or-

lando Furioso, o Tago: Gerusalemme liberata (edizioni per
le scuole))
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d) Shakespeare: una tragedia di argomento romano o

una del gruppo: Machelle, Re Lear, Tenepesta, Otello, Il
Mercante di Venezia, o Alderi, o Schiller: una tragedia;

c) Molière o Goldoni: una commedia, o Cervantes: epi-
sodi scelti dal Don Chisciotte, o Parini: il Giorno (edizione
per le scuole), o Goethe: Viaggio in Italia o altre opere dello
stesso Goethe.

2. Lettura e commento da un'antologia di autori dal se

colo XIV al XX appropriata al ginnasio superiore, la quale
comprenda anche pagine storiche, geografiche, scientifiche e
critiche, faccia parte ai maggiori scrittori stranieri (prosa
e poesia), e contenga brani relativi alla presente vita ita-
liana.

3. Recitazione a memoria di brani di prosa e poesia di
grande glore artistico.

Importa che Pesposizione, la lettura e il commento for·
aniano un tutto ed accertino la visione generale dell'opera o

della parte che fu oggetto di studio. In quest'esame, più
cómpiutamente che in quello di ammissione dal ginnasio
iiiferiore, il riguttrdo ait personaggi, ai costumi, ni senti-
anenti morã1i e religiosi può essere integrante della com-

prensione artistica; ma anche qui importa priana di tutto
.vedere se il candidato sil rende conto dello sviluppo ordinato
di pensieri che si generano Puno dall'altro, se scorge il
pensiero dominante, se coglie il tono generale della pagina
letta.
Anche in questo esaane si darà molta importanza al modo
ome ilocandidato legge o recita a memoria, esigendo un'in-
tonazione che attesti la comprensione del passo. Egli dovrà
inoltre, illustrando le poesie, dimostrare di possedere no-
zioni ddeguate di metrica italiana.

LINGUA LATINA.

Prove scritte :

1. Vårtione dal latino di un brano di contenuto storico
con senso compiuto.
2. Versione in latino di un brano di prosa narrativa ita.

Jiana con senso compiluto.
Per ciascuna di queste prove è concesso soltanto l'uso del

rocabolario.
(Durata : 4 ore).

Prova orale :

1. Traduzione e commento (anche metrico) di un luogo
scelto dalla Commissione da:

a) Virgilio: Eneide (un libro) (1);
b) Ovidio: Metamorfosi (antologia);
c) Ovidio: Fasti (antologia).
(Il candidato deve avere alipreso a memoria, complessiva-

mente, almeno 400 versil dei suddetti poeti).

2. Esposizione, con interpretazione intercalata, e commen-
to di nu luogo scelto dalla Commissione <hi:

a) Cesare, De bello Gallico (un libro) ;
b) Cicerone (un'orazione);
c) Livio (antologia).
Il candidato, per sua scelta, può sostituire al De hello

Gallico il De bello civili; a Livio Sallustio (una monografia
o la massima parte di essa) ; all'orazione di Cicerone una

larga e opportuna scelta di lettere.
Invece dell'intero libro di un'opera divisa in più libri si

può studiare un'ampia scelta di luoghi di tale opera o di
più opere dello stesso scrittore, sempre che questa antologia

(1) La inclicazioni in parentesi precisano la parte di ciascun au-
tore che il candidato ha 11 dovere di conoscere.

fornisca al giovane un'idea, per quanto è possibile, esatta
dello scrittore prescritto.
Importa assai che il commento chiarisca la visione del-

l'intera opera o della parte che fu oggetto di studio. In ge-
uerale, poi, esso non deve trascurare, sempre che occorra, e
nei limiti della cultura del candidato, l'elemento storico, ma
deve soprattutto servire a far gustare lo scrittore. Importa
del pari che la lettura del classico non sia aduggiata da ana-
lisi di grammatica: il richiamo alla forma grammaticale o

al costrutto sintattico speciale che si incontra - non mai a
paradigmi o a regole che devono essere state oggetto di stu-
dio ma non possono essere oggetto d'esame - deve essere

solo un sussidio per mettere il candidato, quando occorra,
sulla via della retta traduzione o per accertare se egli, an-
zichè intendere il testo, si valga di traduzione imparnta a

memona.

LINGUA GRECA.

Prova scritta:

Versione dal greco di una facile e breve narrazione.
E' concesso soltanto l'uso del vocabolario.
(Durata: 4 ore).

Prova orale:
1. Versione in greco, alla lavagna, di facili proposicioni.
2. Lettura di un'antologia che faccia larga parte a brevì

e facili racconti di contenuto mitologico e storico.

3. Esposizione, con traduzione intercalata, di un brano
scelto dalla Commissione da:

a) Senofonte, Citopedia (un libro o la maggior parte di
un libro) ;

b) Luciano (alcuni dialoghi, scelti opportunamente);
c) Favole esopiche (alquante).
Alla Ciropedia di Senofonte il candidato può sostituire

PAnabasi o le Storie elleniche (sempre un libro) o anche una
antologia da una o più di tali opere.
Si veggano le avvertenze in fine del precedente programma

di latino.

LINGUA STRANIERA.

Prova scritta:

1. Scrittura sotto dettato d'un brano di prosa, di circa 10
righe a stampa e che abbia un senso compiuto.
2. Traduzione dall'italiano di un brano di prosa.
Per la traduzione è concesso soltanto l'uso del vocabolario.
(Durata: mezz'ora per il saggio dil scriittura sotto dettato,

compresa la lettura ad alta voce del brano, fatta da un esa-
minatore prima di dettarlo; 4. ore per la traduzione del
brano italiano).

Prova orale:
1. Lettura, traduzione e commento di un brano di prosa

o di poesia scelto dalla Commissione esaminatrice da un'an-
tologia che faccia posto aglii scrittori più rappresentativi
dalle origini al secolo XIX.
2. Esposizione di un'opera letteraria scelta fra quelle indi-

cate dal candidato, il quale dovrà avere letto almeno quat-
tro opere.

3. Conversazione nella lingua straniera su argomenti ri-
guardanti la clivi.ltà del popolo di cui si è studiata la lingua
(francese-belga, inglese-americana, ecc.).
3-bis (per lo sloveno o il serbo croato). Conservazione su

argomenti familiari e riguardanti particolarmente la lette-
ratura popolare.
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L'esame di lingua atraniera, come dimostra il testo del
programma, deve rivelare il possesso materiale della lingua,
la conoscenza di qualche autore e di ciò che il popolo o i

popoli stranieri offrono di più rilevante.
Naturalmente le quattro opere che il candidato avrà stu-

diate debbono essere diverse da quelle di cui abbia eventual-
anente a render conto nelPesame d'italiano: possono però
essere dello stesso autore e ciò è anzi consigliabile quando
sia per tutti; gli altri rispetti opportuno.

STORIA.

Conversazione e relazione di letture störiche su qua-lcuno
dei seguenti argomenti:
1. Gli antichi popoli civili del 3fediterraneo orientale e

dell'Asia anteriore (Assiro-Babilonesi, Egizi, Fenici, Ebrei);
loro principali vicende e civiltà. Gli Arii, la civiltà indiana
e la civiltà iranica.
2. La civiltà egeo-cretese e la civiltà micenea. Troia, la

Grecia omerica.

3. La invasione dorica e la nuova Grecia. Popolazioni,
citta-stati ed ordinamenti sociali e politici.
4. Espansione ellenica i.n Asia, nel 3fediterraneo orientale

ed occidentale. Rapporti fra le colonie greche e le anetropoli.
Unità spirituale delPEllade ed istituzioni nazionali.

5. Lo Stato di Sparta e lo Stato di Atene. Ordinamento
e vicende neii secoli VII e VL

6. La Grecia e la Persia.

7. La Grecia dopo la vittoria sui Persinni. L'egemonia di
Atene.

8. Atene nelPetà di Pericle. La città, la vita economica
e civile. Il teatro nella vita del popolo greco. Religione, let-
teratura ed arte in Grecia nel secolo V.

9. Decadenza della libertà in Grecia. Lotta fra Sparta ed
A tene. Egemonia spartana. Tebe.
10. La Macedonia, la Grecia, Filippo II e la unificazione

greca sotto la preponderanza macedone. Alessandro Magno
e la diffusione della civiltà greca in Oriente.

11. I regni ellenistici sorti dall'Impero dil Alessandro. Le-
ga etolica e lega achea. La sottomissione della Grecia a

Roma.

12. La civiltà greca del periodo ellenistico.

13. L'Italia e i suoi più antichi abitatori. Civiltà prero-
anane d'Italia e particolarmente civiltà etrusca. Influenze
greche delle colonie de1PItalia meridionale e della Sicilia.
14. Roma. Storia e tradizioni delle sue origini e del pe-

riodo regio. La costituzione politîca della città alla caduta
della monarcliia.

15. La Repubblica. Origini tradizionali, carattere e costi-
tuzione del primo periodo. Patriziato e plebe. Vicende ester-
ne ed interne di Roma e successive trasformazioni degli or-
dinamenti politici fino al pareggiamento dei due ordini e fino
alla unificazione dell'Italia.

16. Roma e Cartagine. In conquista del Mediterraneo oc-

cidentale ed orientale. L'assoggettamento dei Galli cisalpini
e dei Liguri. L'organizzazione del dominio romano, sistema

federativo e municipale. Colonie e loro natura. Sistema pro-
vinciale. Effetti delle conquiste presso i popoli soggiogati.
17. Conseguenze delle conquiste sulla vita di Roma ; idee

e costumi: wita economica, classi sociali, cultura ed arte.
Lotte sociali, guerre civili e guerre esterne dalla fine delle

guerre puniche alla morte di Silla.

18. Dalla Repubblica al Monarcato. Pomped, Cesare, pr1-
mo e secondo triumvirato. Augusto.
10. L'Impero: caratteri ed istituzioni politiche eds ammi-

nistrative; vita economica e sociale; usi e costumi; cultura
ed arte; città e costruzioni pubbliche e principali vicende
da Augusto ai. Severi.

20. La grande crisi del III secolo (dominiö dei pretoriani,
anarchia mili‡are, barbari invasoril). La restaurazione mik
litare e la riorganizzazione costituzionale con Claudio II
ed Aureliano e con Diocleziano e Costantino.

21. La decadenza delPImpero. Impoverimento ecogomico,
dimiinuzione della popolazione, pressione tributarià, decli,
nare delle classi medie; latifondo, colonato, servitik, a¾evo-
limento dello spirito civico e miliitare. I Germani PImpero.
22. Il Cristianesimo. Origini e svilup,po. Il ÉÍntianesimo

di fronte alla società romana ed alPImpero. Persecutori e

martilri. Vittoria del Cristianesimo.

23. L'Impei'o romano-cristiano. Antagpnismq, tra Oriente

ed Occidente. Divisione delPImpero. I barbari e la dissolu-
zione della parte occidentale dell'Impero romano.

24. La funzione di Roma nella storia della civiltä añtic§
e la sua eredità.

25. Príncipali monumenti superstiti relativi ai perloal stus
diati.

Nel programma è data importanza non solo alla tramá dei
fatti storici ma anche alle istituzioni, agli ordinamenti pos
litici nonchè agli aspettil economici e sociali degli avvenis
anenti e delle epoche storiche. Ma l'esaminatore non dimens
tichi che alla delineazione sistematica del vasto quadro dellä
vita e della civiltà antica la scuola non ha, nelle classil su-
periori del ginnasio, potuto concedere che poco tempo. Come
il professore nella scuola, così l'esaminatore deve accon-

tentarsi di fatti opportunamente scelti e dii Wera impor-
tanza storica, di nozioni elementari ma chiare, colle neces

serie integrazioni geografiche, sull'ordinamento politico
sulle classi, sui costumi, sulle espressioni d'arte e sulle tracce
più profonde lasciate dalle varie epoche in quelle successive.

GEOGRAFIX.

Coliversazione e relazione di letture geogrãfiche sui äë<
guenti argomenti;
1. Geografia generale fisica, economica e politica dell'Asia:

lineamenti fisici, clima, prodotti, trafEci, condizioni della
.vita umana. Razze e popoli, re1îgioni. Divisione politica.
Geografia particolare degli Stati asiatici e delle grandi co<
lonie. Interessi italiani.

2. Id. id. per l'Africa. Le colonie italiane in particolare.
3. Id. id. per le Americhe. Gli Italiani nelle Americhe.

4. Id. id. per l'Oceania.

5. Le terre polari.
Valgono per questo esame, in quanto siano applicabilit,

le av.vertenze date per la parte descrittiva dell'esame di am-
missione alla 46 classe ginnasiale. Nell'Ambito assai vasto
del programma (allo svolgimento del quale non può soccor-
rere nel ginnasio superiore ampio orario) importa soprat-
tutto che il candidato dimostri che ha un'iden precisp

_

del
carattere di civiltà e di attività del popolo di cpi parla e

che il dati di geografia fisica ed antropica hanno un signi-
ficato nelle sua visione generale della terra e deEi•apporti
fra gli uomini.
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MATEMATICA.

Prova orale :

Interrogazioni ed esercizi intorno alla seguente materia :

Algebra: I numeri razionali relativi. Le quattro opera·
zioni fonda.mentalii su di essi e le loro proprietà formali.
Pótenze con espollenti interi relativi e regole di calcolo che
le riguardano.
Polinomi (razionali interi) con una o più indeterminate;

le operazionii su dil essi di addizione, sottrazione, moltipli-
cazione e divisione; quadrato e cubo di un binomio,
Frazioni algebriche; calcolo con esse.

Equázion di 1° grado con una incognita.
.Geometr Rette, semirette, segmenti. Piani, semipiani,
apgoli. Triggoli e, poligoni piani. Uguaglianza delle figure,
i particolge di triangoli e poligoni. Rette perpendicolari.
Disuguaglianza fra elementil di un triangolo.
Circonferegza e. cerchio. Mutuo comportamento di rette

a circonferenze o di circonferenze complanari.
Rette parallele. Somma degli angoli interni o esterni di

un poligono.
Parallelogrammi: loro proprietà, loro casi particolari.
Angoli nel cerchio (al centro o alla circonferenza). Poli-

goni regolari.
Problemisgrafici fondamentali.
Nozione di equivalenza d,elle figure piane; poligoni equi-

välenti, trasformazione di poligoni in altri equivalenti.
L'esaminatore sii assicurerà che il candidato possieda tale

conoscenza del programma di algebra da consentirgli di ri-
sólvere fap,ijmente esercizi che richiedano soltanto Papplica-
zione immediata di regole fondamentali, e prenderà occa-

sione dallo wolgi1nento degli; esercizi per accertarsi con op-
portune dqpande che il candidato abbia appreso gli ele-
menti di algebra, richiesti dal programma, con metodo ra-

zionale.
'Particolare importanza ha la parte di esame riferentesi
alla geometria: degli studi fatti che si presumono compiuti
con metodo razionale (dando però anolto peso alPintuizione)
e limitati alle nozioni essenziali, l'esaminatore può chieder
conto anediante qualche facile questione; ma, dii regola, l'e-
same consiisterà nel richiedere le dimostrazioni dei. teoremi
che essa involge.

ESAME DI MATURITA'
PER I PROVENIENTI DAL LICEO CLASSICO.

LETTERE ITALIANE.

Prova scritta :

Il candidato svolgerà a sua scelta uno dei due temi pro-
posti:
1. Delineazione e valutazione di un grande avvenismento o

di una grande figura della storia letteraria o civile, entro
i limiti del programma delle prove orali.

2. Analisi di una poesia o di un brano in sè compiuto di
prosa.
(Durata : G ore).
(Non è ammesso alla prova orale il candidato che nella

prova scritta si sia dimostrato troppo lontano dalla suffi·
cienza).

Prova orale :

1. Letturn e commento di un passo di due degli autori
maggiori qui sotto indicati, coi necessari riferimenti all'ope-
ra intera, alle altre opere, al mondo poetico e alla vita dello
scristtore, nonchè alla posizione di questo nel disegno gene-

rale della storia letteraria che il candidato avrà studiato in
un testo, che indicherà.
Deil due autori uno deve essere Dante: l'altro è scelto

dalla Commissione nelPelenco presentato dal candidato. Tale
elenco dere.comprendere (oltre Dänte) almeno sei degli au-
tori anaggiori sotto indicati (nelle opere o parti di opei'e
per ciasenno prescritte come aninimo) dei quali tre apparte-
nenti, rispettivamente, ai secoli XIV, XVI, XVIII e tre del
secolo XIX o conteniporanei.
Sec. XIV: Dante: la Divina Commcdia: intera una delle

cantiche e non uneno di 25 canti delle altre due, complessiva-
mente; disegno generale del poema; saggio della Vita Nuova
e delle Rime.

Petrarca: una scelta di 30 componimenti del Canzo-
niere: parti scelte dei Trionfi.

Boccaccio: disegno generale e 15 novelle del Decame-
7080.

Sec. XVI: Ariosto: 15 canti delP0rlando Furioso (o epi-
sodi scelti, tra loro collegati, di estensione press'a poco
ugnale a 15 canti) e saggi delle ßatire.

Tasso : 10 canti della Gerusalemme liberata (o episodi
scelti come sopra): l'Aminta.

Machiavelli: il Principe o saggi in misura proporzio-
nata delle Storie fiorentine.
Sec. XVIII: Parini: il Giorno e 10 odi.
Alfieri: due tragedie e larga scelta della Vita.

Sec. XIX o contemporanei: Foscolo: i Sepolcri, le Odi e
i Sonetti. Saggi delle Grazie e delle prose letterarie.

Monti: Scelta di liriclie e'qualche poemetto.
Leopardi : 10 canti e 5 Operette morali : i Pensieri.
Manzoni : Adelchi, le liriche, i Promessi ßposi.
Cai'ducci: larga scelta delle poesie, specialmente .dallé

Rim.e Nuove e dalle Odi barbare: saggi di prose.
Pascoli: larga scelta delle poesie.
D'Annunzio : scelta di liriche da qualcuno dei libri delle

Landi (Elettra, Alcióne, Merope, Asterope).
2. La Commissione ha facoltà di richiedere al candidato

notizia dei seguenti altri antori. Ï)i cinque autori (tre ilei
secoli anteriori al XIX e due del secoÏo XIX) indicati dal
candidato, questi dovrà essere pronto ad illustrare qualche
saggio appropriato in una raccolta o manuale o altro libro
clie egli indicherà.
Qualche pagina dei più notevoli scrittori del see. XIII.
Sec.XIV: Dino Compagni, Giovanni Villani, Franco.Sac-

chetti, saggi delle principali prose ascetiche.
See. XV : L. B. Alberti, Lorenzo De Medici, Boiardo,

Poliziano, Pulci, Savonarola, Sannazzaro, Leonardo.
Sec. XVI: Ruonarroti e altri lirici più notevoli, Cellini,

Vasari, Bandello, Firenzuola, Castiglione e Della Casa,
Caro, Guicciardini.
See. XVII: Marino, Boccalini, Chiabrera, Tassoni, Gali-

lei, Sarpi, Redi, Bartoli, Segneri.
Sec. XVIII; Vico, Baretti, Metastasio, Goldoni, G. e C.

Gozzi.
See. XIX : Mazzini, Balbo, Gioberti, Tommaseo, Berchet,

Giusti. Nievo, Prati, Zanella, De Sanctis, Fogazzaro, Verga,
Oriani.

3, La prova orale può essere integrata da una breve di-
senssione sul tema scritto, di cui la Commissione ritenga
utile che il candidato _illustri qualche punto, oppure dalla
lettura all'improvviso ed esposizione di un breve passo di
scrittore italiano, scelto in modo da mostrare come il can-
diŒito intenda un pensiero organicamente espresso.
L'esame orale non deve essere una prova di memoria, ana

di capacità ad intendere e a rivivere il pensiero di uno scrit-
fore. In tale capaci.tà debbono confluire ed assommarsi tutte
le particolari attitudini via via conseguite dal giovane nei
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varii gradi della sua preparazione, delle quali si è fatto

parole nei programmi inferiori, .ma che si presumono acqui·
site, anzi consolidate per questa prova conclusiva. Così, per
esempio, dal modo con cui il candidato legge si può com-

prendere se il passo risorge veramente nel suo spirito con

piena funzione vitale, nella luce e nel sentimento di ciò che

significa: come a cogliervi la ricchezza del contenuto e la
forza della rappresentazione devono concorrere spontanea-
mente le cognizioni storiche, letterarie ed artistiche che il
candidato ha fatte sue, sia pure in campo diiverso dalla in-
terpretazione degli scrittori.
Che al candidato sia per l'esame orale consentita una

certa scelta di autori non implica che gli altri (compresi
quelli che come l'Abba, il D'Azeglio, il Pellico, il Settem-
brini, ecc. appartengono al programma ginnasiale) possano
essere a Ini sconosciuti: sconosciuti non potranno essere se

la delineazione della storia delle nostre lettere avrà, come
deve, per fida scorta la lettura diretta degli autori: lettura
e studio che, specialmente nei riguardi degli autori indicati
sotto il n. 1, nel minimo prescritto, non potranno non rico-
noscersi necessari anche per la prova scritta.

LETTERE LATINE.

Prove scritte:
1. Versione dal latino di un brano, che abbia senso com

pinto, di prosatore o di poeta.
2. Versione in latino di un brano, che abbia senso com-

piuto, di prosatore classico italiano.
Per ciascuna di queste prove è concesso goltanto l'uso del

vocabolario.

(Durata: 5 ore).

Prova orale :

1. Versione all'improvviso d'un facile passo (ponderata-
mente scelto) di un prosatore o poeta latino (l'esaminatore
darà tutti quegli schiarimeuti che créderà necessarii af-

finchè il candidato possa orientarsi).
2. Interpretazione e commento (anche metrico) di un luogo

scelto dalla Commissione da:
a) Catullo (fra 15 carmi studiati dal candidato) (1)
b) Virgilio: Le Georfiche (un libro)
c) Virgilio: L'Eneide (un libro);
d) Orazio: ßatire (5);
e) Orazio: Carmi (30).
Il candidato può, per sua elezione, sostituire a Catullo

Tibullo o Properzio -- un certo numero di carmi --; alle

Georfiche un libro di Lucrezio o almeno cinque Bucolicleo
di Virgilio; alle Ratire di Orazio almeno 5 Epistole del li-
bro I o tutto il libro II o l'intera Arte poetica.
3. Esposizione, con interpretazione intercalata, .e com-

mento d'un luogo scelto dalla Commissione da:
a) Cicerone: Opero filosofiche (un libro delle maggiori o

un intero scritto minore)
b) Livio (un libro);
c) Tacito (un libro o la maggior parte di un libro degli

Annales o delle Historiae, o un intero scritto aninore).
Il candidato può, per sua elezione, sostituire alle opere

filosofiche di Cicerone le opere retoriche o due orazioni o

un'adeguata scelta di Epistole dello stesso autore.

4. Esposizione e cómmento di un luogo scelto dalla Com-
missione da :

a) Plauto (una commedia))

b) Terenzio (una commedia);
c) Seneca il filosofo (ampia antologia)y
d) Quintiliano (un libro) ;
e) Marziale (antologia) ;
f) Plinio il giovane (antologia) ;
g) Minucio Felice, Lattanzio, Ambrogio, Girolamo, Agó

stino (le pagine più significative);
h) Passi di speciale interesse scelti dalle principali opere

latine dei sec. XIV, XV e XVI.

Il candidato è tenuto a rispondere sulla materia gegnata
sotto una sola lettera di questo paragrafo 4: neigrogrammi
presentati dagli istituti o dai candidati provenienti dal-
l'istruzione paterna sarà indicata la scelta fattÀT
Si puð sostituire alle parti di opere che, sÑUndo le pre,

serizioni dei paragrafi 2, 3, 4, devono essereitudînte per
intero, un'antologia da tutta l'opera o da pii pere delW
stesso genere del medesimo scrittore, sempre"#Ée la scelta
sia ampia e fatta con apprezzabili criterii artistici e filolo-
gicia.

5. a) Interrogazioni sullo svolgimento estetico e storico
della letteratura latina con speciali riferimentinagli scrit.
tori che il candidato ha letti in tutto il corso dei suoi studii
di latino (di questi autori si deve far Pelenco nei programa
mi presentati dagli istituti o dai provenienti dall'istruzione
paterna);

b) Interrogazioni sulla storia dell'arte classige (col sup
sidio di riproduziont grafiche).
Gli.scrittori, prosatori e poeti, vanno lettiBaprattutto

per ammirarne l'arte; ma senza dubbio giová¾ a questo
fine, oltre che a vivificare la coltura classica nél candidato,
iil commento di essi anche dal punto di vista stoWo, purchè
sobrio e adeguato. Importa in imodo speciale chë il candi-
dato mostri che oltre a conoscere la lingua e quel tanto
che può, per i suoi studii, della civiltà classica, intende an-
che quanto di più vivo e manifesto di tale civiltà parla alla
coscienza dell'uomo moderno.

LETTERE GRECHE.

Prova scritta:

Versione dal greco in italiano o in latino, ä scelta del
candidato, di un brano con senso compiuto di prosatore
attico o atticista.
E' concesso soltanto l'uso del vocabolario.
(Durata: 5 ore).

Prova orale :

1. Versione all'improvviso d'un facile brano di pYosa (l'e-
saminatore sceglierà il brano con ogni ponderazione e non

solo darA tutti quegli schiarimenti che crederà necessarii
affinchè il candidato possa orientarsi, ma, laddove occorra,
suggerirà i .vocaboli che riescono nuovi all'esaminando).
2. Interpretazione e commento (anche metrico, eccetto per

le parti liriche del dramma; dei metri dei poeti lirici solo
quelli che furono continuati da Catullo e Orazio) di un luogo
dalla Commissione scelto da:

a) Omero: Iliade (un libro) (1);
b) Omero: Odissea (un libro);
c) Lirici greci (antología : si consente l'uso anche di

un testo con la traduzione latina) ¡
d) Una tragedia.

(1) L'indicazione in parentesi si riferisce al minimo richiesto (1) L'indicazione in parentest si ryerisce al minimo richiesto
come preparazione del candidato, come preparazione del candidato.
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All'antologia lirica il candidato, per sua elezione, può
sostituire un'autologia della commedia e della poesia mi-
metica.

3. Esposizione, con iinterpretazione intercalata, di un luo-
go dalla Commissione scelto da :

a) Erodoto (un libro) ;
b) Senofonte (un libro delle opere maggiori) ;
c) Platone (un dialogo o l'Apolofia di Boerate);
d) Demostene (un'orazione).
Il candidato può sostituire a Platone Tucidide (passi

acelti) sempre che nella sua preparazione per la filosofia ab-
bia studiato un dialogo platonico; e può al posto di Demo-
stene porre un altro dei maggiori oratori attici.
Si può, invece delle parti di opere che, secondo le prescri-

tioni dei paragrafi 2 e 3, devono essere lette per intero,
studiare un'antologia della intera opera o di più opere dello
stesso genere appartenenti al medesimo scrittore (eccetto
per la tragedia e l'orazione), sempre che la scelta sia fatta
con apprezzabili criterii artistici e filologici.

4. Interrogaziloni sullo svolgimento artistico e storico della
letteratura greca, con speciali riferimenti agli scrittori che
il candidato ha letti nel ginnasio e nel liceo, che dovranno
essere indicati nei programmi presentati dagli istituti o dai
candidati provenîentil dalPistruzione paterna.
Veggansi le avvertenze in fine del precedente programma

di latino.

STORIA.

Conversazione su qualcuno dei seguenti argomenti, fra i

quali obbligatoriamente uno di quelli che riguardano la

Storia dotRisorgimento.
1. Con'dizioni generali dell'Impero romano nei secoli IV e

V. Il Cristianesimo e l'organizzazione della Chiesa.
2. I popolii germanici; regni romano-barbarici; Odoacre,

Teodorico e i Goti.
3. L'impero bizantino; l'opera di Giustiniano. L'Oriente

bulgaro e slavo.
4. Grecil e Longobardi in Italia. S. Benedetto e il mona-

chesismo occidentale. Gregorio Magno e la Chiesa nei se-
coli VI e VII.
5. Maometto; il califfato e le conquiste delPIslamismo. La

tiviltà mussulmana.
6. La anonarchia dei Franchi, dai Merovingi a Carlo Ma-

gno. Il dominîc temporale dei papil e gli ultimi re longo-
bardi.
7. Il feudalismo; caratteri della sua economia; la società

feudale. Il sacro romano impero sino alP888.
8. L'Italia, il Papato e gli stati europei dalla deposizione

di Carlo il Grosso alla dinastia sassone.

9. Gli Ottoni ed Enrico II. Rifiorimento economico, cul-
turale ed artistico nel sec. XI. La cavalleria.
10. La casa di Franconia e la sua politica feudale ed ec-

clesiastica. La lotta per le investiture.
11. Vicende politiche dell'Italia nei see. XI e XII. I Nor-

manni e Punificazione dell'Italia meridionale. Le repubbli-
che marinare.
12. Formazione dei Comuni; costituzioni comunali; le cor-

porazioni e la nuova economia cittadina; espansione mer-

cantik.
13. I Turchi e la Palestina; le crociate e le loro conse-

guenze.
11. Federico I e la lotta dell'Impero con i Comuni. Guel-

11 e Ghibellini. Gli Svevi nell'Italia meridicnale.
15. Espansione della vita religiosa nei see. XII e XIII. Il .

pontificato di Innocenzo III. S. Francesco e S. Domenico.
Dottrine eppoti ereticali.

10. Federico II e la decadenza dell'impero. La guerra dei

Vespri. La vita politica italiana sino alla morte di Arri-

go VII.
17. I papi in Avignone. Lo scisma d'Occidente ed i Con-

cilii.
18. Le Signorie. I ducati di Savoia e di Milano. Il dogato

a Venezia ed a Genova. Gli altri Stati italiani nei secoli
XIV e XV. La caduta dii Costantinopoli.
19. Umanesimo e Rinascimento.
20. Le grandi monarchie nazionali in occidente. Le scoper-

te geografielm. Cristoforo Colombo.
21. L'Italia durante le invasioni straniere e le lotte di pre-

ponderanza tra la Francia, la Spagna e l'Impero. Primo de-
linearsil della missione storica di Casa Savoia.
22. La riforma in Boemia e in Germania; sue ripercussio-

ni politiche e religiose. Zwinglio e Calvino. Lo scisma d'In-

ghilterra..
23. Il concilio dil Trento e la controriforma. Nuovi oldini

monastici. I Gesuiti.
24. La Spagna di Filippo II e dei suoi successori; Pindi-

pendenza dell'Olanda; le guerre civili di Francia; Elisabet-
ta d'Inghilterra, Cromwell e gli Stuart.
25. L'assolutismo monarchico in Francia, da Richelieu a

Luigi XIV. La guerra dei trent'anni.
26. L'Italia diirante il predominio spagnuolo. La politica

del Piemonte, di Venezia, di, Firenze e del Papato.
27. Le guerre per la preponderanza francese e quelle di

successione. Le lotte austro-veneto-turche nei Balcani.
28. Gli Stati nordici. Carlo XII di Svezia e Pietro I di

Russia; le partizioni della Polonia; Federico II di Prussia
e la guerra dei sette anni.
29. Orientamenti liberali e riformatori della cultura euro-

pea, tendenze critiche ; i fisiocraticil e l'Ënciclopedia. Il pen-
siero italiano e le riforme dei prìncipi negli stati della pe-
nisola.
30. Le colonie americane; la costituzione della repubblica

degli Stati Uniti.
31. La rivoluzione francese nelle sue cause, nei suoi svol-

gimenti, caratteril e personaggi più importanti.
32. L'opera anilitare e pol.itica di Napoleone I. L'Italia

dal 1780 al 1815.
33. La restaurazione e la Santa Alleanza. Le organizza-

zioni segrete in Europa ed in Italia. Moti liberali del 1820-21.
34. L'Austria nella Lombardia e nelle Venezie. La reazio-

ne negli Stati i.taliani. I Balcani e l'indipendenza greca.
35. Rivolgimenti europei nel 1830-31. L'indipendenza bel-

ga. G. Mazzini e le insurrezioni italiane del 1831.
3G. Le ri.voluzioni europee del 1818; le riforme, glia statuti

e la prima guerra d'indipendenza italiana (1848-49). G. Ga-
Tibaldi.
37. Vincenzo Giobertil. Repubblicani, federalisti e orien-

tamento anonarchido in Italia. C. Cavour e il decennio di
preparazione.
38. Gli anni decisivi del Risorgimento italiano: la secon-

da guerra d'indijpendenza, le annessioni, la spedizione dei
Mille; la proclamazione del Regno d'Italia; la terza guerra
d'indipendenza.
39. L'Impero francese, l'unità germanica e l'occupazione

di Roma. Legge delle guarentigie.
40. La questione d'Oriente, prima e dopo il congresso di

Berlino (1878); vicende degli stati europeil dal 1870 al 1914
e loro relazioni con le altre parti del·mondo.
41. Il governo della Destra in Italia sino alla sua caduta

(1876); sue figure più rappresentative. La Sinistra al pote-
re. Depretis e il trasformismo.
42. Lo sviluppo dell'Italia duranto M regno di Umbertð I.
Il consolidamento dello Stato. La triplice alleanza (1882);
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Francesco Crispi; la Colonia eritrea e l'espansione coloniale.
Incremento economico e demografico; la questione sociale.
43. La vita italiana dal 1900 al 1914. La conquista libica.
I partiti politicil; tendenze democratiche e risveglio nazio-

Rale.
41. La guerra mondiale (1914-18) con particolare riguardo

all'interivento italiaano. La rivoluzione russa. I trattati di

pace. L'Italia dopo il trattato di S. Germain.
45. L'Italia da Vittorio Veneto alla Marcia su Roma. Il

Fascismo e la rinnovazione etico·giuridica dello Stato. L'or-
dinamento corporati.vo. Il nuovo posto dell'Italia nel mondo.

L'esame dovrà dimostrare se il candidato dei fatti e delle

istituzioni di cui parla conosce non solo Pepoca e la sede me-
diante un orientamento cronologico e geografico pronto ed

esatto senza sovrabbondanti minuzie, ma anche l'entità, il
signiticato, la « portata ». Solo così il fatto - che bisognä
avere studiato - non resta episodio saputo, se vuolsi, an-
che in tenni particolari ma non valutato, e quindi puro
ingombro della memoria: solo così si evitano grossolane con-

fusioni tra istituti remotissimi tra loro anche se apparen-
teniente simili: solo così, parlando del passato, il candidato
dn la misura della maturità del suo criterio, rivela in che

modo tutta la sua cultura si sia organizzata, e come senta

il presente.

FILOSOFIA.

Prova orale:

Il candidato darà prova di conoscere për studio diretto

quattro delle opere comprese nei seguenti elenchi, esponen-
done il contenuto nel suo logico organismo, illustrandone
qualche passo indicato dalla Commi.ssione e rispondendo ad

interrogazioni sugli antecedenti e sullo svolgimento della

dottrina esposta nella storia del pensiero filosofico, della
quale dovrà avere studiato un sommario.
Le quattro opere debbono essere scelte in modo da com-

prendere opere dell'antichità e opere dil tempii posteriori,
opere di prevalente interesse teorico e opere di prevalente
interesse morale.
Le opere riunite in un unico capoverso si considerano co-

me una sola.
Gli estratti e le antologie mireranno a raccogliere da una

o più opere l'essenziale, avendo cura di mantenere nella
materia sia con la scelta, sia con opportuni lega.menti e

riassunti, un carattere organico.

Filosoßa antica.

Platone: un dialogo, se dei più lunghi e importanti; due,
se brevi; o anebe un dialogo breve di Platone, e un'altra

opera breve di filosofia antica. (Per la Repubblica o libro

,VI e VII o libro Xo estratti).
Aristotele: estratti dall'Organon.

Id. id. dal Dc Anima.

Id. id. dalla Metaßsica.
Id. id. dall'Etica a Nicomaco.

Id. id. dalla Politica.
Id. id. dalla Poetica.

Lucrezio: un libro del Dc rerum natura.

Cicerone: il IV libro delle Tuscolanc, con estratti dagli
altri libri. - Do Officiis.
Seneca: Lettere scelte a Lucilio, ed estratti dai trattati

anorali.
Epitteto: Manuale.
Marco Aurelio: Ricordi.

Filosoße del Cristianesimo.

Antologia del Nuovo Testamento (Nelle edizioni approvate
dall'autorità competente).
Agostino: De Vera rcligionc: estratti dal De Civitate Dei.
Agostino: estratti dalle Confessioni.
Anselmo d'Aosta: Monologio.
Tommaso d'Aquino: De unitate intellectus.
Tommaso d'Aquino: estratti dalla Summa Thegiogica.
Tommaso d'Aquino: Dc regimine principum.
Bona.ventura: Itinerarium mentis in Deum.

Filosofia moderna prima di Kant.

Bruub: Della causa, principio c uno (estratti).
Galileil: Antologia.
Bacone : Cogitata et visa.
Bacone : estratti dal De Augumentis scientiarum.
Bacone: estratti dal Novum GrUsu¾ F- o

Descartes : Discorso sul Metodo e 1° libro dei. Principt di
filosofia.
Descartes: Meditazioni ed estratti dalle Obieziòni e dalle

Risposte.
Pascal: larghi estratti dai Pensieri.
Hobbes: estratti dal Leviatano.

Spinoza: estratti dalPEtica.
Locke: estratti dal ßaggio sull'intelletto umano.

Leiibniz: Prefazione e 1° libro dei Nuovi ßaggi.
Leibniz : Monadologia.
Leibniz: estratti dalla Teodicea.

Berkeley : Trattato sui principî della conoscenzeL(estratti).
Berkeley: Dialoghi tra Hylas e Philonous (estratti).
Hume : Un libro del Trattato sulla natura umana con

estratti dalla Ricerca su l'intelletto umano.

Hume: estrattii dalla Ricerca sui principî della morale.
Vico: estratti dalPAutobiograße e dalla Beienza Nova.

Condillac: estratti dal Trattato delle scusazioni.
Housseau : Il contratto socialc (estratti).

Filosoßa moderna da Kant in poi.

Kant: estratti dai Prolegomeni.
Kant : estratti dalla Critica della Ragion pura.
Kant : estratti dalla Critica della Ragion pratica.
Kant: estratti dalla Critica del Giudizio.
Kant : La Fondazione della Metaßsica dei costumi.

Kant: estratti dalla Metafisica dei costumi (Dottrina del
Diritto e Dottrina della virtù).
Fichte: ßu la missione del dotto.

Hegel: Enciclopedia (Introduzione, preliminari paragrad
10-78, estratti dalla parte III).
Hegel : estratti dalla Filosofia del diritto.

Guglielmo di Rumboldt: 1 limiti dell'azione dello ßtato

(estratti).
Schopenhauer : un libro del Mondo come volontà e come

rappresentazione.
Herbart: Introduzione alla filosoßa (Preliminari e lo.

gica).
Galluppi: estratti dal Saggio.
Galluppi: estratti dalle Lezioni di Logica e Metaßsica e

dalle Letterc filosoßc1tc.
Rosmini: estratti dal Nuoco Saffio·
Rosmini : Breve sc7tizzo dei sistemi di filosofia útoderna e

dcl proprio sistema.
Rosmini : Principî di scicnza moralc e storia coinparatica

e critïca dei sistemi intorno al principio della mofalc.

Rosmini: estratti dalPÏntroduzione alla glosofia,
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Gioberti : estratti dall'1ntroduzione allo studio della ßlo-
sojia.
Gioberti: estratti dalla Protologia.
Bentham: estratti dalla Deontologia; e Manzoni: Appen-

dice al Cap. III della Morale Cattolica.
Spaventa: Lofica e Metafisica, parte I.
Spa.venta: La filosofia italiana ncile sue relazioni con la

filosofia europea.
Spaventa: Principii di etica.

Una delle quattro opere, purchè fra le altre tre non ne

manchi anna di filosofia antica e sia nel complesso dell'esa-
me serbáta la prescritta proporzione fra le opere di preva-
lente intekesse morale e quelle di prevalente interesse teore-
tico, può essere scelta anche nell'elenco seguente:

Filosofia contemporanea.

Boutroux : estratti Della contingenza delle leggi di na-
tura.
Boutroux: Dell'idea di legge naturale nella scienza e nel-

la filosofia.
Boutroux : Natura e spirito.
Boutroux : Scienza e religione (estratti).
Bergson: [ntroduzione alla metaftsica.
Bergson: estratti da L'Evoluzione creatrice.
Blondel: estratti da L'Azione.

Blondel : Principii di una logica della vita morale.
Laberthonnière: Il realismo cristiano e l'idealismo greco.
Green: estratti dai Prolegomeni all'Etica.
Emerson: estratti dai ßaggi.
James : estratti dai Principii di psicologia,
James: Saggi prammatisti.
James : estratti da La volontà di credere.
Royce: estrattil da La Filosofia della fedeltà.
Royce: estratti da Il ynondo e l'individuo, parte I, volu-

Llumii I-II.
Balmes: Il critcrio.
Fiorentino: estratti dagli ßtudi e ritratti della Rina-

scenza.

Ausonio Franchi: Ultima critica.
Croce: Breviario di estctica.
Gentille: Discorsi di religione.

Si dichiara esplicitamente che il sommario storico pre-
scritto -- e di cui il candidato indicherà alla Commissione
Pautore -- non deve fare per sè stesso anateria d'esame; il
candidato non dovrà cioè essere interrogato su uno o più
capitoli di questo sommario; il quale è prescritto unica-
rnente nel testo del programma perchè ritenuto mezzo di
studio necessario alPinquadramento storico delle opere filo-
sofiche intorno alle quali verterà l'esame. Non si vuole che
le notizie storiche abbiano un semplice valore biografico o

monografico, nel quale caso sarebbe bastato prescrivere cen-
ni storici intorno al pensiero dei quattro autori prescelti,
ma servano alla collocazione storica di ciascuno di essi nello
svolgimento della filosofia, che vive tutta nella sua storia,
organismo e unità, non semplice riunione di parti ma impli-
cazione di tutte le questioni in ciascuna, sicchè ciascuna ha

rapporto non occasionale ma essenziiale con le altre. Natu-
Talmente le notizie di sto.ria della filosofia, possedute dal
candidato, non devono essere straniate dal piano generale
della storia del mondo in cui egli vive e che egli ha studiato,
così da rappresentare la filosofia come sequestrata dalla vita.
anentre essa è bensì svolgimento e sistema di concettii, ma di,
concetti formulati in certi tempi e luoghi da uomini che
furontr partecipi, anch'essi, della vita del loro tempo.

ECONOMIA POLITICA.

Conversazione su qualcuno dei seguenti argomenti:
Preliminari di diritto: Concetto del diritto. Diritto og-

gettivo e diritto soggettivo. Diritto pubblico e diritto pris
vato.
Lo Stato. Le caratteristiche dello Stato moderno. Le fore

me di Stato.

La dottrina fascista dello Stato.
L'ordinamento dello Stato italiano. Il Re. Il Governo del

Re. Il Capo del Governo. I Ministri e i Sottosegretari dil
Stato. Il Gran Consiglio del Fascismo. Il Senato. La Came-

ra dei deputati.
Il potere giudiziario.
Linee fondamentali dell'organizzazione amministrativa

dello Stato italiano.
Ordianamento corporativo: sindacati e corporazioni. Con-

siglio nazionale delle corporazioni. Contratti collettivi di
lavoro. Magistratura del lavoro.
Relazionil dello Stato italiano con la Chiesa cattolica e

con le altre Chiese e Comunità.
Concetti fondamentali dell'economia politica: bisogni., uti-

lità, beni e servizi.
La produzione della ricchezza. I cosiddetti fattorii della

produzione: terra, capitale e lavoro.

La Carta del lavoro: suo valore etico nella vita della Na,
ziione e sua influenza sulle attività economiche del Paese.

Fúnzione delPordinamento corporativo nella produzione
della ricchezza.

Scambio. Domanda e offerta. Costo di produzione.
Il costo di produzione e la ragione di scambio nell'ordina-

mento corporativo.
Libera concorrenza e monopolio. Statizzazione e munici-

palizzazione dei pubblici servizi.
Rendita: interesse: profitto. Il salario. Movimento ope-

raio. Legislazione del lavoro.
L'organizzazione del mercato del lavoro nell'ordinamento

.

corporativo e sua influenza sulla disciplina del lavoro e del-

la produzione nazionale.
Strumenti della circolazione: moneta (concetto e funzio-

ne): credito: istituti di credito.
Commercio internazionale. Bilancia commerciale e bilan.

cia dei pagamenti: cambi. Politica commerciale : libero
scambio e protezionismo.
Fatti demografici e sociali in rapporto alla produzione,

alla distribuzione e allo scambio della ricchezza.
Il bilancio dello Stato e l'economia nazionale.

MATEMATICA.

Prova orale :

Avrà luogo sugli argomenti di ciascuna delle due parti A)
e B) che seguono:
A) - 1. Rapporti fra grandezze. Numeri reali. Proporzioni

fra grandezze. Similitudine tra figure piane, in particolare
fra triangoli e poligoni. Costruzione del pentagono, del de-
cagono e del pentadecagono regolari.
2. Misura delle grandezze. Area dei .poligoni.- Rettifica.

zione della circonferenza e quadratura del cerchio.
3. Rette e piani nello spazio; ortogonalità e parallelismo;

miinima distanza di due rette sghembe. Diedri, triedri,. an-
goloidi. Uguaglianza di figure spaziali. Poliedri, in partico-
lare prismi e pitamidi.
4. Equivalenza dei solidi. Volume di un solido e regdle

per la determinazione di volumi di poliedri notevoli.
5. Cilindro, cono e sfera. Aree e volumi che vi si riferi-

scono.

G. Nozioni di similitudine nello spazio; casi particolari.
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B) - Sistemi, di equazioni di 1° grado.
Calcolo dei radicali; potenze con esponenti frazionari.
Equazioni di secondo grado con una incognita e semplici

esenipi di sistemi di equazidoni di grado superiore al primo.
Progressioni aritmetielle e geometriche.
Equazioni esponenzialt e logaritmi. Uso delle ta-vole loga-

ritmielle ed applicazioni al calcolo di espressioni numeriche.
Le funzioni trigonometriclie seno, coseno e tangente. For-

mule per l'addizione, la sottrazione, la duplicazione e la bi-
sezione degli argomenti. Uso delle tavole trigonometriche
(preferibialmente, ai valori naturali) ed applicazione alla ri-
soluzione dei triangolii rettilinei.
Applicazioni dell'algebra alla geometria.
Alla parte A) deve essere data particolare importanza ai

fini dell'esame, come quella che meglio si presta a saggiare
le facoltà ragionative del candidato, e però non dovranno mai
essere omesse opportune interrogazioni su di essa, contenen-
dole in giusta misura e limitandole alle proposizioni essen-
ziali per un logico coordinamento della materia. L'esami-

natore si assicurerà così se il candidato sia capace di com-

prendere e far sua una rigorosa sistemazione deduttiva.
Soltanto però sulle teorie raccolte in quattro dei sei capi

sopra indicati il candidato è tenuto ad indi;oare l'andamento

generale della sistemazione logica, secondo la quale eglil le
lia stiidiate, e ad esporre le dimostrazioni dei teoremi, tra
i più signifientivi, ad esse riferentisi che gli verranno chie-

ste. Di tali quattro capi, tre debbono essere il primo, il se-
condo, il terzo; l'ultimo è a scelta del candidato fra i ri-

manenti.
Nella parte B) sono raccolte principalmente le teorie in

cui prevalgono gli sviluppi algoritmici; cioè le teorie per le
quali l'aver raggiunto una certa abilità nel valersi delle

formule fondamentali è sufficiente garanzia di buona pre-
parazione.
Del possesso sicuro di questa parte il candidato darà dun.

que prova, di.regola, risolvendo, sotto la guida dell'esami-
natore, uno o più esercîlzi.

Gli esercizi saranno tali da non esigere per la loro risolu-
zione clie Fapplicazione immediata di teoremi e fortmule
fondamentali di cui chi sia giunto alla fine della sua edu-
cazione matematica secondaria, deve avere conoscenza fer-
ma e precisa ; ma non è escluso clie in qualche caso, in ispe-
cie se si tratti di questioni geometriche da riisolvere con

l'ausilio dell'algebra, esse possano richiedere qualche op-
portuno accorgimento o qualche artifizio non immediata-
mente visibile. In tal caso Fesamiinatore suggerirà senz'al-
tro 11 procedimento da seguire, perchè questa parte della

prova deve servire a mostrare che 11 candidato ha pronto e

fresco il maneggio del calcolo letterale e l'uso delle princi-
pali formule di algebra e di trigonometria.
L'insegnainento della matematilea si presume evidentemen-

te condotto con metodo razionale; ma ciò non esclude af-
fatto clie non si debba dare la dovuta importans all'íntui-
zione. E' altresì implicito che la linea generale di sviluppo
ilelle varie teorie deve essere essenzialmente semplice, cioè
non i.nfarcita di proposizioni clie, pur potendo essere utili,
non sono necessarie per i risultati che si .vogliono raggiun-
gere. Inoltre lo svolgimento del programma deve essere
armonico in tutte le sue parti, in modo che a nessuna teoria
sia dediento maggior tempo dil quello clie la teoria mede-
sima richieda ai fini dell'insegnamento: così si eviterà che
lo sviluppo eccessivo di talune teorie algebriche o trigono-
unetriche sia a danno di alcune di quelle geometriche, le qua-
Ti .vanno anch'esse integrate da opportunii esercizi e rkhie-
dono tempo per essere bene assiimilate dagli alunni.

FISICA.

Prova orale - Consversazione sulla seguente materia:

Meccanica: Moto uniforme e moto uniformemente vario.
Moti periodici: circolare e oscillatorio.
Concetto di forza ed uniità statica di essa. Equillibrio di

forze complanari o comunque disposte; equilibrio nei corpi
con un punto o con un asse fisso.

Principio d'inerzia. Proporzionalità fra forza ed accele-
razione. Massa. Unità dina.mica di forza. Eguaglianza fra
azione e reazione.

Caduta dei gravi liberi. Oscillazione del pendolo.
Lavoro ed energia. Unità di lasvoro e di potenza. Energia'

di anoto e di posizione. Equilitbrio dinamico nelle macchine.
Cenno sull'attrito e resistensa del mezzo. Conservazione del
l'energia.
Concetto di pressione. Trasmissione della pressione nel

fluidi. Pressione generata dal peso dei fluidi, con particolare
riguardo all'atmosfera. Compressione (a temperatura costana
te) degli aeriformi.
Moto dei fluidi; pompe. Moto di un solido immerso in un

fluido (cenno sui dirigibili e sui veli.voli).
Cenno sulle azioni molecolari e sulla pressione osmotica,
Termologia: Coneetto di temperatura; misura della tem-

peratura. Concetto di quantità di calore; caloria. Calore
specifico e capacità termica.
Cenno sulla propagazione del calore.
Nozione di dilatazione termica. Il calore negli aereiformij

equazione caratteristica dei gas. Temperatura assoluta.
Cambiamenti di stato.
Il 1° principilo della termodinamica; equivalente meccania

.co della caloria. Il 2° principio della termodinamica. Cenno
sui motori termici e le macchine frigorifere.
Acustica: Moto vibratorio del mezzo e percezione del suos

no. Frequenza, lunghezza d'onda ed intensità di un suono

semplilee. Timbro di un suono. Cenno sui fenomeni d'inter-
ferenza. Intervalli musicali. Cenno sulla riproduzione dei
suom.

Elettrologia e magnetismo: Fenomeni principali di elet,
trostatica e grandezze che v'intervengono. Condensatori.
L'effetto Volta e la pila elettrica. Corrente elettrica co-

stante nei condiittori di prima specie e grandezze da cui di-
pende.
Prilucipali fenomeni di magnetostatica. laione magnetica

terrestre.

Campo magnetico prodotto da una corrente. Applicazione
alla misura della corrente (galvanometro, ecc.) alla trasmis,
sione di segnali (telegrafo, ecc.).
Calore prodotto dalla corrente; applicazione al riscaldas

mento ed alla illuminazione.
La corrente elettrica nei conduttori di seoonda speciej

dissociazione elettrolitica. Accumulatori.
La corrente nei gas: ionizzazione. Raggi cato.dici e rag-

gi X. Cenno sui fenomeni di radiottività.
Induzione elettromagnetica. Corrente alternata. Cenno sa,

gli alternatori, suii motoril e sulle dinamo. Trasformatori sta-
tici. Telefono. Trasporto della energia;; utilizzazione elet-
trica de1Penergia idraylica.
Onde elettromagnetiche; loro produzione e mean p,er n-

velarle.
Cenno di rañ¿otelegrafia e rydîotejefonia.
TJuità praetÏche di unisure elettriche.
Cenno sulla costituzione della ma.tenia.: molecole, atomi,

elettroni, neglei. Cenno sui fenomeni termoionico e fotoelet-
trico;

2
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Ottica : Riflessione e rifrazione con applicazione agli spec·
chi piani e ai prismi. Cenno sugli specchi sferici e sulle
lenti sottili. Occhio e strumenti otticii più usati.
DispeTsione della luce. Velocità della luce nel vuoto e nei

mezzi materiali. Cenno sui fenomeni d'interferenza, diffra-
zione e polarizzazi;one.
Frequenza, lunghezza d'onda ed intensità di una ra liazio-

ne semplice. Cenno sulla natura elettromagnetica della lu-

ce. Radiazioni non .visibili.
Cenni di spettroscopia.
Cosmografia e metercologia: La sfera celeste ed il sistema

solare. Leggi di Kepler e di Newton. La terra in partileolare
e la misura del tempo. La luna. Le anaree.
L'atanosfera terrestre ed i suoi movimenti. Vapor d'acqua

nell'aria e sua misura. Meteore acquee, luminose, elettriche.
L'esame dovrà fornire la prova che il candidato conosee

gli argomenti sopra iandicati sia in loro stessi sia nell'even-
tuale loro rapporto; ma soprattutto che egli ha ben chiari i
concetti fondamentali che dominano la fisica, come quelli
di forza e anassa, di lavoro ed energia, di potenziale, ecc.
Ðovrà inoltre dimostrare che glit è familliare l'uso delle unità
proprie alle varie grandezze e l'interpretazione ed utilizza-
zione della rappresentazione analitica o grafica dei fenome-
ni e che possiede l'abito dell'osservazione e sa riportare i fe-
nomeni - specie quelli che più facilmente cadono sotto i

suoi senst - ai principî dei quali sono applicazione. Ne segue
che delle più comuni applicazionil pratiche, anche se non

enunciate esplicitamente nel programma d'esame, il can-
didato dovrà dimostrarsi, se interrogato su di esse, almeno

consapevole del riferimento alle teorie generali studiale. Del
parii il candidato non dovrà ignorare i nomi dei sommi scien-
ziati, specialmente italiani, che con la loro opera di studiosi
e sperimentatori dettero grande impulso al progresso della
lisica. Tutto ciò perchè questa disciplina è oramai parte co-
stitutiva della cultura generale.
Si presume pertanto che nell'insegnamento sia data par-

ticolare importanza alla parte concettuale (tanto meglio
sviluppabile quanto più si potra seguire lo svolgimento storico
e quanto più numerosi saranno, specie nel campo sperimenta-
le, gli esempil illustrativi), alla rappresentazione gratica dei
fenomeni, alla scelta delle esperienze da farsi il più che sia
possibile con dispositivi schematici, alla forma sintetica di

esposilzione ridacendo al minimo il calcolo matematico, alla
giusta interpretazione dei più comuni fenomeni della svita

pratica e, sempre che se ne presenti l'occasione e sia facile
il farlo anche con un accenno, ai problemi che più interessa-
no la scienza e la vita della Nazione.

SCIENZE NATURALI E CHIMICA.

Prova orale :

Con.versazione sulla seguente materia:
Cleimica: Fenomeni chimici e leggi delle trasforipazioni

delle sostanze. Nozioni intorno alla teoria atomica ed alla
dissociazione elettroliitica. Concetto di acido, di base, di
sale.
Cenno sulla classificazione degli elementi.
I principali elementil metalloidici e metallici, loro distri-

buzione allo stato naturale, loro preparazione od estrazio-
ne industriale, loro composti principali, e loro più impor-
tanti applicazioni (ossigeno, ozono, idrogeno, acqua, acqua
ossigenata; alogeni: azoto ed aria atmosferica, ammoniaca
ed acido nitrico; zolfo, acido solfidrico e solforico; fosforo;
carbonio silicio; boro. Cenno sui metalli alcalini e alcali-
no-terrosi; fei·rõ e acciaio, rame, alluminio, piombo, zinco,
stagno, mercurio. Processi metallurgici. Leglie. Cenne sui
auetalli nobili).

Caratteri e struttura dei composti organici e pr:neipali
loro funzioni chimiehe. Isomerie polimeri. IdrocarLeri del-
la serie grassa (primi termini della serie). Alcooli e loro

prodotti di ossidazione. Ammine. Ammidi. Eteri. Saponili-
cazione. Principali composti della serie aromatica. Idrati di

carbonio. Grassi. Sostanze proteiche.
Mineralogia: Parte generale: Caratteri dei minerali e

delle rocce.

Proprietà morfologiche dei aninerali: cristalli e cristalliz-

zazione; cennii sui sistemi cristallini e sulle loro forme priu-
eipali; aggregati cristallini; sfaldatura e frattura; inclu-
sioni; pseudomorfosi.
Proprietà fisiche ed organolettiche dei minerali.

I principalit saggii chimici per il riconoscimento dei anine-

rali e delle rocce più comuni ed importanti.
Cenni sul giactmento e sulla distribuzione dei minerali e

delle rocce più importanti.
Parte speciale: Integrazione dal punto di vista minera-

logico delle nozioni di chimica relative aglii elementi vativi
ed ai minerali più comuni e più importanti.
I combustibili fossili e loro importanza nell'economia mo-

derna.
Le rocce principali.
Biologia: Caratteri essenziali degli esseri viventi. Animali

e piante.
L'organismo come unità e sue parti: cellule, tessuti, or-

gani, sistemi, apparati. Identità dei bisogni fondamentali
degli esseri viventi e diversità nel modo dii realizzarli.
Nozioni di anatomia e dil fisiglogia dell'uomo e degli ani-

nali: a) i tessuti animali; b) le funzionil degli animali e gli
apparati organici per compierle: nutrizione (digestione, cir-
colazione, respirazione, assimilazione, escrezione, secrezione,
riserva, produzione di energie, bilancio organico); riprodu.
zione (riproduzione agamica e sessuale, metamorfosi, parte<
nogenesi, metagenesi) ; mobillità (scheletro e muscoli) ; sen,
sibilità (sistema nervoso ed organii dei sensi).
I tipi zoologici e i loro caratteri generali. Cenni sulle clas-

si in cui ciascun tipo ò diviso, con speciale riguardo ail wer-
tebrati. Posto dell'uomo nel regno animale. Brevi cenni sui

gruppi più importanti con indicazione dii alcune fra le spe-
eie più utili, più dannose e più comuni.
Nozioni di anatomia e fisiologia vegetale: a) diferenze

fra animali e plante; cellule e tessuti vegetali; costituzione
di una pianta superiore; clorofilla; assimilazione del carbo-

nio e della sostanza organica; b) le funzioni delle piante e

gli apparati organici per compierle: nutrizîone (assorbimen-
to radicale e radice; circolazione e fusto; funzione cloro-

filliana e foglia; respirazione; traspirazione; assimilazione;
escrezione; secrezione; riserva; produzione di energie; bi-
lancio organico) ; riproduzione (riproduzione agamica e ses.

sunle; fiori e loro struttura; inflorescenze; particolari adat-
tamentil dei fiori alla impollinazione incrociata; dissemina-
zione) ; moto e sensibilità nelle piante.
I grandi gruppi del regno vegetale e i loro caratteri. Crit-

togame, con particolare riguardo ai hacteri utili o dannosi.
Fanerogame (caratteril generali delle loro classi; brevi cenni
sulle famiglie più importanti con indicazione di µalcuna
fra le specie più utili, più dannose e più comuni).
Rapporti fra organismi ed ambiente: lotta per l'esistenza;

adattamenti all'ambiente; rapporti mutui fra animali, pians
te ed uomini; società animali e associazioni vegetali; sim-
biosi, parassitismo; i più importanti parassiti dell'uomo, de-
gli animali domestici e delle piante coltivate; saproltismo.
I principali ambienti biologici et fattori che 11 determi-

nano; loro faune e flore.

Scopo nell'ínsegnamento delle scienze naturali e della chis
mica nelle scuole medie è quello di dare ai giovani una ades



21-11-1930 (IX) - G'AZZETTA IJFFIØIALE DEL lŒGNO D'ITALIA - N. 273 5039

I
guata conoscenza del mondo che lia circonda e delle leggi che
questo mondo governano, non già quello di farne degli eru-
diti conoscitori di minute strutture, di complicate ipotesi e
di una inutile congerie di nomi.
L'esaminatore per ciò non deve pretendere nozioni o di-

scussioni di teorie troppo difficili che, analgrado gli sforzi
del maestro, rischiano di essere apprese e ricordate iu raodo

non corrispondente al vero, e tanto aneno deve pretendere
minuzie, o aride enunciazioni di formule, o nomenclature
che retidono faticosissimo l'apprendere senza recare benefi-
cio corrispondente allo sforzo. Egli chiederà invece chiare
espressioni di fatti, cercando di assicurarsi che le nor.ioni

apprese siano, non già ritenute per sernplice gioco di memo-
ria e senza legame fra loro, bensì coordinate in modo da

perniettere di scorgere i legami svarîati e strettissimi che
intercedono fra le leggi e i fenomeni, fra gli esseri viventi
e l'ambiente fisico e biologico, così che si possa dimostrare
che il candidato ha compreso I'armonia altissima che regna
in natura ed ha sentito tutta la bellezza delle cose che ha

appreso.
L'esaminatore mostri di apprezzare il giovane il quale, me-

diante opportuni diagrammi o schizzi sulla lavagna, sappia
esprimere concretamente e chiaramente le sue idee, v:Viti-
care una descrizione, chiarire un concetto e sappia ricono-
seere animali, piante o loro parti, minerali e rocce. Appt'ez-
zi soprattutto il candidato il quale, niediante personalir rac-
colte o spe inli, siano pur semplici, esperienze, o, mediante
escursionit, viaggi e letture, dimostri di aver approfondito
ed esteso le sue conoscenze e sia capace di presentare, come
gloennientazione delle cose esposte, esempi e fatti da lui stes-
so osservati intoi:no a sò, o trovati citati nei libri letti.
S'intende che Pesame deve, per quanto è possibile, svol-

gersi col sussidio di materiale appropriato, modelli, raccol-
te di zoologia, di botanica, di misneralogia e di rocce.

GEOGRAFIA.

Proca orale:

Conversazione sulla seguente anateria:

a) Geografia generale ;

La terra come pianeta: forma, dimensioni, movimenti.
Carte geografiche e topografiche: loro lettura. Distribuzione
delle terre e dei mari. Le grandi linee del rilievo terrestre.
Il mare e i suoi fenomeni. L'atmosfera e i suoi fenomeni.

Climi: loro caratteristiche e loro ripartizione sul globo.
Influenza dell'uomo sul mondo fisico e biologico' Distri-

buzione delle piante e degli animali di valore economico fon-
damentale.
Dinamica esogena : Azione dell'atmosfera, delle acque con-

tinentali (superficiali e sotterranee), delle nevi e dei ghiac-
ciai, delle acque marine e degli organismi nel modellamento
della superficie terrestre.
Dinamica emlogentt: Calore terrestre; fenomeni vulcanici,

sismici, bradisismici. Origine dei rilievi terrestri.

GeoloUia: Origine delle rocce.. Fossili e loro importanza.
Bleve riassunto sulle ère geologiche. Comparsa dell'uomo
sulla terra.

Itazze e popoli. Nazione e suoi fattori: linguistico, re-
ligioso ed economico. Distribuzione attuale degli uotaini.
Forme di vita e di civiltà e rapporti colPambiente. Agglo-
meramenti umani e loro di.yersi tipi.
Seambi: principali mercati delle materie prime; mezzi

di trasporta e grandi vie. di colguaicazione mondiale,
Le niigfaiioni storiche e attuali. Colonie e loro tipi.

b) Geografia particolare.

Divisione politica della Terra.
L'Italia geografica. L'Italia politica dopo la guerra mon-

diale e suo sviluppo agricolo, industriale e commerciale.
Italia urbana e Italia rnrale. Il problema demografico sot-

to il Governo Fascista. Gli Italiani all'estero. Le colonie
italiane e le loro possibilità di sviluppo. L'Italia in rappor-
to agli altri Stati. Il Mediterraneo e l'Italia.
I maggiori Stati odierni e le loro condizioni fisiche, eco-

nomiche, demografiche e politîche.
I più importanti problemi economici e politici del mon-

do attuale e i loro riflessi sui problemi italiani.
Per la geografia Pesamianatore dovrà assicurarsi: che il

t•andidato è in grado di cogliere i nessi causali tra le manik
festazioni del mondo fisico e quelle del mondo umano, com-
prendendo non solo l'influenza che l'ambiente esercita sul-

l'uomo, ma anche quella poderosa che Puomo civile eser-

cita sull'ambiente fisico e biologico: che ha una chiara

idea della distribuzione degli uomini sul globo in relazione

all'ambiente, e dei di-versii ti.pi di civiltà in quanto legati a
fatti economici: dhe ha ben familiare il concetto di nazione

come principio di espansione e come generatore incessante
di problemi; economici e politici: il tutto con particolare ri-
guardo e particolare interesse per l'Italia. In una parola,
la coltura geografica del giovane che esce dalla scuola media
deve risultare home sintesi delle sue conoscenze del nondo

fisico, biologico ed nmano.
L'esame di geografia deve svolgersi in gran parte col sus-

sidio delle carte geogratiche: sarà pregio di esso che il can-
didato riveli osservazione diretta e frequente degli elementi
del paesaggio.

STORIA DELL'ARTE.

Conversazione sui seguenti argomenti:
I. - 11 periodo palcooristiano: Architettura: Le catacom-

be. Basiliche, rotonde, battisteri. L'influenza bizantina e i
suoi caratteri. Monumenti ravennati nei secoli Ve VI.
Pittura a mosaico: Le pitture nelle catacombe. I mosaici a
Roma e a Ravenna. Scultura: Sarcofagi, sculture in legno,
avori.

II. - Il periodo romanico. Architettura: Caratteri della
architettura romanica in Italia. Le più belle cattedrali e ba-
siliche romaniche della penisola. Scultura : carafteri della
scultura romanica in Italia. Il fantastico e geniale senso

plastico-decorativo. I Cosmati. Le porte di bronzo. Mosaico
e pittura: Mosalici nell'Italia Meridionale e in Sicilia. Jaco-
po Torriti. Pietro Cavallini, Cimabue, Duccio.
III. - Il periodo gotico e di trapasso al Rinascimento in

Italia - Architettura: La rivoluzione costruttiva degli edi-
fici gotici. Caratteri de1Parchitettura gotica italiana in con-
fronto al gotico d'oltr'Alpe. Le più belle cattedrali, chiese
ed edificil religiosi e profanil del periodo gotico in Italia.
La scultura ïtaliana nei scooli XIII e XIV: Nicola Pisano.

Fra Guglielmo, Arnolfo, Giovanni Pisano. La diffusione del-
la scultura pisana. Andrea Pisano e le sculture del campa-
nile di Giotto. I/Orcagna. Jacobello e Pier Paolo dalle Mas-
segne, ecc.

La pittura italiana del trecento : Giotto. La scuola di
Giotto. Simone Martini, i Lorenzetti e scolari.
IV. -- Dal Rinascimento ai nostri giorni - L'Architettura

del Quattrocento: Il ritorno allo spirito dell'architettura
« classica ». Brunelleschi. Michelozzo. L. B. Alberti. Ros-
sellino. Benedetto da Maiano. Giuliano e Antonio da San
Gallo. Cronaca, ecc.
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Le scultura del quattrocento: Jacopo Della Quercia. Ghia
berti. Brunelleschi. Donatello. Bernardo Rossellino. Deside-
rio. I Robbia. Pollaiolo, Verrocchio. Antonio Rossellino. Be-
nedetto da Maiano. Mino da Fiesole.
La pittura del quattrocento: La scuola fiorentina: Maso-

lino e Masaccio. L'Angelico. Benozzo Gozzolii. Andrea del

Castagno. Paolo Uccello. Domenico Veneziano. Pier della
F.rancesca. Alessio Baldovinetti. Luca Signorelli. Fra Fi-

lippo Liippi. A. Pollaiolo. Il Verrocchio. Il Perugino. San-
dro Botticellit. Filippino Lippi. C. Rosselli. Il Ghirlandaio.
La scuola padovana: Andrea l\1antegna. La scuola ferrare-
se: Lorenzo Costa. La scuola bolognese: Francesco Francia.
La scuola veneziana: Gentile e Giovanni Bellini, Vittore
Carpaccio.
L'architettura dai secoli XV-XVI al XVIII: Bramante,

Raffaello,, Baldassarre Peruzzi. Antonio da Sangallo il gio-
vane. Jacopo Sansoviuo. Michele Sanmicheli. Miclielangelo
e seguaci. Vignola. Galeazzo Alessi. Palladio. Bernini. Bor-
romini. Guarini. Juvara. Vanvitelli.
La scultura dal secolo XVI al XIX : I Sansovino, \liche·

langelo e seguaci. Cellini, Giambologna. Tacca. Maderna.
Algardi. Bernini. Canova. Bartolini, ecc.

La pittura dai secoli XV-XVI al XIX: Leonardo. Fra Bar-
tolomeo. Andrea del Sarto. Raffaello. Michelangelo. Correg-
gio. La scuola veneziana: Giorgione, I Vecellii, Il Tintoret-
to, Il Veronese, Il Tiepolo. I Carracci e la loro scuola. La

riforma del Caravaggio e i caravaggeschi. Le scuole napo-
1etana, genovese e lombarda nel secolo XVII.
Scorsa attraverso l'arte italiana dall'ottocento sino ai no-

stri giorni.
Breve cenno riassuntivo sui principali indirizzi critici del

secolo XIX. Come si guarda un'opera <Parte.

L'esaminatore si accerterà se il candidato ha conoscenza

della storia del gusto comune agli artisti (architetti, scul-
toril, pittori, miniatori, incisori) di una data epoca e se è

capace di riconoscere e di illustrare opere d'arte scelte come

rappresentanti tipiche di ogni epoca e a lui mostrate nella

riproduzione.

ESAME DI MATURITA'
PER I PROVENIENTI DAL LICEO SCIENTIFICO.

LETTERE ITALIANE.

Lo stesso programma che per la maturità dal Liceo clas-

sico.

LETTERE LATINE.

Lo stesso programma della maturità classica, sol che alle
ßatire o Epistole di Orazio (paragrafo 2) si sostituisce una

commedia di Plauto o di Terenzio (a .seelta del candidato)
e nel. paragrafo 4 a Plauto e Terenzio rispettivamente le
ßatire o l'Epistole di Orazio nelle proporzioni indicate per
la anaturità classica.
Per quanto riguarda l'indirizzo. generale nello studio di

questa disciplina veggansi le avvertenze al corrispondente
programma per la maturità classica; ma si dovrà natural-

mente tener presente che solo <lalle lettere latine l'alunno

del liceo scientifico attinge direttamente le sue cognizioni
del mondo classico.

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA.

Prova scritto:
Traduzione dall'italiano nella lingtta straniera d'un brano

di prosa di scrittore contemporaneo.
(Durata : 4 ore).

Prova orale:

1. Lettura corrente e spiegazione d'un brano di autore del-
la lingua studiata, a scelta della Commissione;
2. Il candidato mostrerà di conoscere per lettura diretta

del testo originale un'opera o larga scelta di un'opera da lui
indicata tra quelle dei segnenti autori:

per il francese:
Rabelais, Montaigne, Corneille, La Fontaine, Molière, Ra-

eine, La Bruyère, Fénelon, Montesquieu, Voltaire, llousseau,
A. Chénier, X. de 3faistre, J. de 3Iaistre, 3Ime de Staël, Cha-
teaubriand, Stendhal, Lamartine, Thiers, Bugo, Flaubert,
Maupassant, A. Dandet, A. France, 31. 31aeterlinck, E. Ver-
haeren;

per lo spagnuolo:
El Romancero, Luis de León, Santa Teresa, Mateo

Alemán, Cervantes, Guillén de Castro, Lope de Vega, Tirso
de Molina, Calderón. L. Fernandez de Moratín, José de

Espronceda, José Zorrilla, Fernán Caballero, Juan Valera,
Benito Pérez Galdós, Palacio Valdés, V. Blasco Ibailez,
Miguel de Unamuno;

per il tedesco:
Il « Nibelungenlied », Lessing, Bürger, Herder, Goethe,

Schiller, i <lue Schlegel, Novalis, Tieck, Grimm, Kleist, Pla-
ten, Heine, Hebbel, Uhland, Lenau, G. Keller, R. Wagner,
Hauptmann, Treitschke, Nietzsche, F. G. Weber, Stefan

George;
per l'inglese:

Shakespeare, Milton, De Foe, Swift, Sterne, Macpherson,
Burns, Coleridge, Wordsworth, Byron, Shelley, Keats,
Scott, Moore, Carlyle, Dickens, Macaulay, Browning, Ten-
nyson, Emerson, Kipling, Wiseman. Longfellow, Whit-

man, Poe;
per lo sloveno o il serbo-croato:

Uno degli autori più rappresentativi del see. XIX.

3. Con-versazione di, storia letteraria o di argomenti di col-
tura generale nella lingua straniera. U candidato dovrà
aver notizia di tutti gli autori elencati nel numero prece-
dente per ciascuna .lingua, e conoscere, nelle linee fonda.
mentali, lo svolgiménto storico ed estetíco della rispeltira
lettcratura.
3-bis (per lo sloveno o il serbo-croato). Conversazioni di

storia letteraria o di argomenti di coltura generale nella lin-
gna slovena o serbo-croata. Il candidato dovrà mostrare di

essere informato circa l'influsso esercitato dagli scrittori
italiani sulla formazione della letteratura slovena o serbo-

croata.

Per la lingua straniera le prove richieste presuppongono
non solo la pratica grammaticale e la conoscenza del lessico

vivo. Ina anche la capacità a riferire intorno al contenuto

di un'opera di letteratura così da mostrare che (* stata letta
realmente nell'originale e non in traduzione italiana: il

colloquio per questa parte non si ridurrà ad un semplice
sunto dell'opera, ma conterrà riferimenti a personaggi, epi-
sodi e, in generale, ni peenliari caratteri artistici di essa.
Ti candidato deve presentare all'esame il tcsto su cui si è

preparato. Tanto in questo colloquio quanto nel breve sag-
gio di conversazione di storia letteraria, della quale si ri-

chiederà una conoscenza circoscritta alle linee fondamentali
e agli autori maggiori, il candidato dovrà soprattutto rise-

larsi consapevole del anodo con cui lo scrittore di cui parla
sia rappresentativo del suo paese.

STORIA.

Lo stesso programma che per la maturità dal Liceo clas-
sico.
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FILOSOFIA.

1. Conversazione sui seguenti argomenti:
Il problema della scienza nella sua storia.
Le scienze degli anticlii (matematica, geografia, fisica,

astronomia). La scienza inedioevale (enciclopedia scolastica e

tentativi di ricerche seientifiche particolari). Il rinascimento
e il 11aturalismo (Telesio, Campanella, Coperni;eo, Gilbert).
La grande questione del sistema tolemaico e copernicano
(Galilei). Il problema metodologien (Bacone, Descartes).
La scienza moderna. Recenti teorie sulla scienza (Maxwell,

31ach, Poincaré, Croce, Gentile, ecc.) ;
2. Il candidato darà prova di conoscere per studio di.retto

due delle opere o dei gruppi di opere comprese negli elenchi
per gli esami di maturità dal Liceo classico, esponendone il
contenuto nel suo logico organismo, illustrandone qualche
passo che gli sila indicato dalla Commissione e spiegando a

quale dei fondamentali indirizzi filosofici studiati dal candi-
dato nella loro delineazione storica esse opere appartengano.
La scelta dovrà comprendere un'opera antica e una moder-

na ; un'opera di prevalente interesse teoretico, ed un'altra
di prevalente interesse morale.
Il programma d'esame per la ßlosoßa comprende le nozio-

ni di storia della scienza, le quali, dovendo, come dimostra
Pambito delle tesi, essere svolte nella loro connessione con

la filosofia, si collegheranno nella preparazione del candi-
dato alla delineazione dei fondamentali indirizzi filosoficil,
necessaria per valutare storicamente nella prova d'esame le
due opere filosofiche che egli avrà studiato.
L'espressione dclincazione storica sostituita in questo pro-

gramma a quella dii sommario storico adoperata per Pesame
dis maturità classica intende suggerire un criterio di minore
esigenza nella coltura storico-filosofica, non certo di minore
hyportanza da attribuirsi all'inquadramento: il quale potrà
essere, per dir così, in una scala di riduzione più ristretta,
ma dovrà essere a linee inolto nitide.

ECONOMIA POLITICA.

Lo stæo ¡wogramma che per la maturità dal Liceo clas-

MATEMATICA.

Prova scritta:

Risoluzione d'un problema riguardante la materia degli
esami orali.

(Durata della prova: 5 ore).

Prova orale:
Avrà luogo sugli argomenti di ciascuna delle due parti A)

e B) che seguono.
A) - 1. Rapporti fra grandezze. Numeri reali. Propor-

zioni fra grandezze. Similitudine tra figure piane, in parti-
colare fra triangoli e poligoni. Costruzione del pentagono.
del decagono e del pentadecagono regolari.
2. Misura delle grandezze. Area dei poligoni. Rettifica-

zione della circonferenza e quadratura del cerchio.
3. Rette e piani nello spazio; ortogonalità e parallelismo.

Minima distanza di due rette sghembe. Diedri, triedri, an-
goloidi. Uguaglianza di figure spaziali. Poliedri, in parti-
colare prismi e piramidi.
4. Equivalenza dei solidi. Volumi di un solido e regole

per la determinazione di volumi di poliedri notevoli.
5. Cilindro, cono e sfera. Aree e volumi relativi.
6. Nozioni di similitudine nello spazio; casi particolari.

7. Elementil di teoria dei numeri: divisibilitù, numeri pri-
mi, massimo comune divisore e minimo comune multiplo, con-
gruenze. L'indicatore 9. Analisi indeterminata di 16 grado.
8. Successioni. Funzioni. La nozione di limite; teoremi

fondamentali che vi si riferiscono. Derivata di una funzione
di una variabile e suo significato geometrico e cinematico;
derivata di una somma, di un prodotto e di una funzione di
funzione. Nozione d'integrale; significato geometrico.
B) - Calcolo dei radicali; potenze con esponenti frazionari.

Equazioni di 2° grado o riconducibili a quelle di 2° grado.
Esempi di sistemi di equazioni di grado superiore al 1° riso-
lubili con equazioni di 1° e 2° grado.
Progressioni aritanetiche e geometriche.
Coordinate cartesiane ortogonali nel piano. Diagrammi.

Rappresentazione grafica delle funzioni di una variabile; in
particolare di ax ÷ b, ax2, a : x. Interpretazionii fistehe e

meccaniche.
Equazioni esponenziali e logaritmi; curva logaritmica.

Uso delle tavole logaritmiche ed applicazioni al calcolo di
espressioni numeriche.
Funzioni trigonometriche ; curve dei seni e delle tangenti'.

Formule per l'addizione, la sottrazione, la duplicazione e la
bisezione degli argomenti. Equazioni trigonometriche. Tri-
gonometria rettilinea,
Formule fondamentali di trigonometria sferica e cenni

sulla riisoluzione dei triangoli sferici.
Calcolo combinatorio e binomio di Newton.
Derivate di x= (m intero o frazionario), sen x, cos x,

tg x; esercizi di derivazione. Tangenti alle curve immagim
delle funzioni ax2, a : x.

Massimi e aninimi col metodo delle derivate.
Applicazioni delPalgebra alla geometria : problemi di 1° e

2° grado e costruzioni di formule.

Valgono, relativamente alle parti A) e B) del programma,
le stesse av.vertenze indicate per le partii omonime del pro-
gramma del Liceo classico. Soltanto, qui per la parte A) si
richiede per sei dei capi ciô che ivi si domanda per quattro,
e fra questi sei capi debbono essere compresi, dii obbligo, il
1•, 2°, 3°, 4°, 8°; unentre per la parte B) si richiede una

maggiore sicurezza nei calcoli ed una maggiore prontezza
nella risoluzione degli esercizi, specie di carattere geome-
trico.

FISICA.

Lo stesso programma che per la maturità dal Liceo clas-
sico.

Valgono le stesse avvertenze che per il Liceo classico: sol·
tanto, i candidati del Liceo scientifico debbono mostrare di
a.vere una conoscenza più approfondita delle varie teorie e
di saper risolvere, con sufficiente prontezza, esercizi di sem-
plice applicazione delle cose studiate con particolare riguar.
do a quelli che si riferiscono alle unità di misura.
Di più si presume che l'insegnamento sia svolto in modo

che gli alunni riescano ad avere, entro la possibilità dei
mezzi a diisposizione, una certa pratica di laboratorio e, iin
ogni caso, quella conoscenza di gabinetto necessaria per ren-
dersi conto delPutilizzazione dei singoli apparecchi.

SCIENZE NATURALI E CHIMICA.

Lo stesso programma che per la maturità dal Liceo clas.
sico.

GEOGRAFIA.

Lo stesso programma che per la maturità dal Liceo clag-
sico.
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DISEGNO. LINGUA LATINA.

Prova großca:
Il candidato eseguirà uno schizzo da fotografia o stampa

o calco di un frammento architettonico e decorativo;
oppure:
Uno schizzo dal vero d'un oggetto d'arte applicata.
Allo schizzo il candidato aggiungera delle note illustra-

tiave e comparative sullo stile, sull'epoca, sulle caratteristi-
che del soggetto disegnato, intorno al quale gli esaminatori
iion daranno alcuna indicazione.
Le note aggiunte serviranno alla valutazione del lavoro,

ma la Commissione terrà conto delle grandi difficolta clie
presenta la caratterizzazione d'uno stile.
(Durata: 8 ore, di cui due di riposo ad intervalli).
Sil terrà molto conto della capacità dis osservazione che si

dimostra nel non trascurare elementi essenziali e nel con-
servare il giusto rapporto fra le parti e gli elementi del
soggetto riprodotto.
La prova di disegno presuppone nel relativo insegnamento

un indirizzo culturale, quasis di un corso teorico pratico di
storia dell'arte ristretto all'architettura ed alle cosidette
arti minori.

ESAME DI AAIMISSIONE ALLA la CLASSE
DEL CORSO SUPERIORE DELL'ISTITUTO MAGISTRALE.

LINGUA ITALIANA.

Prova aoritta :

Relazione sopra un argomento della vita reale o familktre
al candidato o su un argomento del programma per gli esa-
it orali dii materie letterarie,
(Durata: 4 ore).

Prova orale :

1. Il candidato dovrà mostrare di conoscere per lettura di-
retta le seguenti opere o scelte di opere esponendo il conte-
nuto di parti o di episodi indicati* dalla Commissione e leg-
gendone e dichiarandone qualche passo, pure indicato dalla
Commissione :

Dante: Divina commedia (episodi scelti).
Ari.osto: Orlando Furioso (episodi scelti).
Una commedia del Molière o del Goldoni e una tragedia

dell'Alderi.
I)ue scritti autobiografici, o completi o in larga scelta,

indicati dal candidato tra quelli delPAlfieri, del Pellico, del
Giusti, del Settembrini, del D'Azeglio, del Duprè, dell'Abba,
del I'arina, del Fucini, o di altri scrittori anche stranieri.
2. Lettura e commento da.un'antologia di prosatori e poe-
ti del sec. XIX e contemporanei, italiani e stranieri, appro-
priata al primo grado di; scuola media e che contenga brani
relativi alla presente svita italiana.
3. Analisi sintattica di proposizioni e periodi.
4. Recitazione a memoria di poesie o brani di prosa di

grande valore artistico.
Nella dichiarazione e nel commento preceduto sempre da

nu adeguato saggio di lettura del passo prescelto (e del mo-
do come il candidato legge o recita a memoria si tenga gran
conto) si esigeranno anche quei discreti ma concreti riferi-
menti ai personaggi, ai luoghi, alla storia, ai costumi, ai
sentimenti morali e religiosi, ai quali 11 brano possa essere

collegato entro il primo grado d'insegnamento medio. Ma
tale esigenza non soverchi l'altra dell'interpretazione del
passo nel suo sviluppo logico, nel suo significato e nel suo
.valore espressivo: interpletazione che darà modo di vedere
se il candidato abbia l'abitudine di rendersi conto di quello
che legge, e come sappia parlare e conversare.

Prova scritta:

1. Versione dal latino di nu brano di contenuto narrativo
con senso compiuto.
2. Versione in latino di un brano di facile struttura sin.

tattica.
Per ciascuna di queste prove è concesso soltanto l'uso del

vocabolario.

(Durata : 4 ore).
Prova orale:

1. Versione in latino, alla lavagna, di proposizioni o di
brevissini periodi italiani dalla quale risultino padronanza
della morfologia e della sintassi dei casi, le nozioni elemen-
tarissime della subordinazione e una certa conoscenza del
lessico.
2. Traduzion'e e commento (anche metrico) di un luogo

scelto dalla commissione da:
a) Ovidio, Metamorfosi (antologia) ;
b) Ovidio, Fasti (antologia) ;
c) Fedro (almeno 20 favole).
Il candidato può sostituire ai Fasti di Ovidio i carmi di

Tibullo (antologia).
3. Esposizione, con interpretazione intercalata, e com.

mento di un luogo scelto dalla Commissione da :
Cesare, De bello Gallico (un libro) ;
Cesare, De bello civili (un libro).
Il candidato può sostituire al De bello civili un'antologia

liviana.

Si veggano le avvertenze in fine del programma di latino
per Pammissione alla IV classe del ginnasio. Si osserva che
nel commento di Fedro è bene non trascurare, sempre che
se ne presenti la opportunità, il confronto con qualche f,t.
vola esopica (nella traduzione italiana) e di scrittore mo-

derno.

STOIIIA.

Conversazione e relazione di letture fatte au qualcuno dei
seguenti argomenti:
1. I principali, avvenimenti della storia ebraica con le ne-

cessarie notizie geografiche e storiche sui popoli orientali coi
quali l'ebreo fu in relazione (letture dal Vecchio Testa-

mento);
2. I principali avvenimenti della storia greca, con parti-

colare riguardo alle origini, allo sviluppo e alla diffusione
della civiltà greca (letture di Erodoto, Tueidide, Senofonte,
Plutarco, Polibio) ;
3. I princi.pali avvenimenti della storia romann, con parti-

colare riguardo alla civiltà romana, alla sua diffusione e alla
vita pubblica e privata dei Romani (letture da traduzioni di
Livio, Cicerone, Cesare, Tacito, Svetonio) ;
4. Il Cri.stianesimo: origine, sviluppo e diffusione.
Il progranuna concede equa parte così alla narrazione dei

fatti come allo sviluppo della civiltà specialmente greca e

romana: ma nel dirigere la conversazione sulle notizie del
fatto non deve mai perdersi di ·vista il concetto di civiiltà
(quale può essere stato inteso dal candidato nella sua limt-
tata esperienza della vita) come vittoria dell'uomo sulla na-
tura e sugli istinti brutalii, come sforzo a rendere la vita
sempre più ricca di beni e tesori materialli e morali. Qnnli
prodotti i popoli antichi, e specialmente quellii nelle cui ci-
viltà la nostra potè sviluppare le sue radici, ottenessero dal
suolo, qualil dall'esercizio delle arti e dal progresso delle
loro conoscenze tecniche e scientifiche e quali dai commercie
come si nntrissero, si difendessero dalle intemperie e dai
nemici, come combattessero: come avessero organizzata la



24-n-1930 (IX) - GAŽZETTA ÚFFÌOIbiË ÖÈ'L REÙŠO D'ITALIA - N. 273 5¾3

loro convivenza civile nella famiglia, nello Stato : come co-

stituito il governo: in quali forme e in quali luoghi.veneras-
sero la divinità ed onorassero i morti: quale fosse la loro
sede geografica: quali fossero i loro costumil, il loro diverti-
menti pubblici c privati, le più importanti manifestazioni
del loro sentimento artistico e quali i prodottil del loro sa-

pere: tutto ciò ed altro può essere oggetto di conversazione
e di rendiconto di letture. Si tratta di manifestazioni preva-
lentemente esteriori: ma nel loro complesso, colla succinta
informazione delle più importanti vicende, valgono a dare
dell'antichità notilzie chiare ed ordinate, quali occorrono a

chi nelle classi superiori non ne riprenderà più, sistemati-
enmente, lo studio.

GEOGRAFIA.

Prova oraic :

L'esame .vertera sui seguenti argomenti:
1. Nozioni fondamentali di geografia generale.
Cielo stellato. 11 si.stema solare. Terra, sua forma e mo-

Wimento. Il suo satellite.
L'anno e la sua divisione, le stagioni e la diversa durata

del giorno e della notte, latitudine e longitudine.
Le carte geografiche e topografiche e loro lettura.
Le grandi divisioni; della superficie terrestre.
I rilievi terrestri. Il mare e suoi fenomeni. L'atmosfera e

suoi fenomeni. Circolazione superficiale e sotterranea deEe

acque: le sorgenti, i fiumi e i laghil.
Glii aspetti del globo in rapporto alla vegetazione.

.
Razze umane, popoli, religioni. Forme di governo. Colo-

Die. Divisione politica del globo (sguardo generale).
2. Italia: (confini, superficie, lineamenti fisici, clima e ve

getazione).
La popolazione. Coltivazione, allevamenti, miniere, indu-

strie, commerei, comunicazioni.
Il Governo fascista.
Le regioni d'Italia, le loro ricchezze naturali e il loro pro-

dottit. Le città maggiori, principali monumenti. Le grandi
opere pubbliche dell'Italia moderna.
Colonie. Gli Italianii alPEstero.
La Città Vaticana e il anondo cattolico. S. Marino. Terre

italiane soggette ad altri Stati.
3. L'Europa: Geografia fisica. Gli abitanti, reliigioni, ciW

yiltà, sviluppo economico, divisione politica.
I singoli stati europei: abiitanti, religione, lingue e gover-

no. Notizie sui centri principali, sui dominii colonialil, sulle
relazioni commerciali coll'Italia.
4. I continenti extraeuropei limitatamente alle loro prin.

cipali caratteristiche fisiche, alle ricchezze naturali, alle di-
visioni politiche e alla vita degli Stati. Terre polari.
Relazione di qualche lettura geografica.
L'esaminatore, rammentando che le « nozioni fondamen.

tali di geografia generale » e specialmente quelle di geogra-
fia astronomica e matematica sono state apprese quale pre-
messa all'insegnamento descrittivo e cioè proprio quando il
can.didato era all'iuizio deil suoi studi medi, limiterà le sue
interrogazioni solo a quegli argomentii che non esigano ca-

pacità di astrazione superiore a quella concessa dalPetà, per
quanto sia arvio che il maestro, svolgendo successivamente
gli altri argomenti a mano a mano che l'alunno andava
maturando la sua intelligenza, abbia cercato di rîchiaanare
e sviluppare le nozioni generali apprese.
Così, per esempio, mentre non potrà lasciar da parte in-

terrogazioni intorno al diverso succedersi delle stagioni e
al diverso durare dei; giorni e delle notti secondo la latitu-
dine e secondo il tempo delPanno, non esigerà una esposi-
zione ragionata del complesso fenomeno, accontentandosi
del semplice paragone tra le caratterîstiche ptagionali della

località in cui è la scuola e le corrispondenti caratteristliche
delle regioni polari (ben note per i molti racconti letti) e
con quelle della nostra colonia equatoriale e delle terre ol-
tre il tropico meridionale. Così ancora, non pretenderà che
i candidati abbiauo afferrato sottili distinzioni tra le forme
di governo, che sia approfondito il concetto di nazione, ecc.
Quanto alla parte descrittiva, l'esaminatore vaglierà, con

opportune domande, l'interesse che il candidato ha saputo
porre nell'apprendimento, quale riflesso delPanimazione e del
colorito che il maestro avrà lottato nella descrizione el
quale ricordo di letture fatte, di figure viste e di proiezioni
luminose cuii abbia assistito.
E poichè l'insegnamento pur rimanendo semplicemente

analitico è certo stato alimentato, per quanto è possibile, da
spiegazionil dei fenomeni e da connessioni di fatti fondate
su ragi.onamenti semplici e spontanei, cercherà di trarre dal
candidato una ordinata descrizione dei paesi. Parte prepon-
derante dell'esame dovrà essere data all'Italia per giudicare
se il candidato ha conoscenza adeguata e concreta così della
configurazione fisica come della vita economica e civile della
Patria, che deve apparire ai suoi occhi come una realtà viva
ed operante.
L'esame dovrà svolgersi sulla base di una continua loca-

lizzazione in acconce carte geografiche o nell'atlante ed ac-
certare se Pinsegnamento fu sussidiato da schizzi, che nessun'
maestro, per nessun anotivo può, anche se poco abile nel
disegno, trascurare.

LI·NGUA STRANIERA.

Prova scritta:

1. Scrittura sotto dettato di un brano dit prosa di circa
dieci righe a stampa e che abbia un senso compiuto.
2. Traduzione dall'italiano d'un brano di prosa.
Per la traduzione è concesso soltanto Puso del .vocabo-

lario.
(Durata della prova: mezz'ora per il saggio dii dettatura,

compresa la lettura ad alta voce del brano, fatta da un esa-
minatore prima di dettarlo: 3 ore per la traduzione del
brano italiano).

Prova orale:

1. Lettura e traduzione e commento d'un brano di prosa o
di poesia scelto dalla Commissione esaminatrice da un'ans
tologia che faccia posto aglii scrittori più rappresentativi dal-
le origini al secolo XIX ;
2. Conversazione facile nella lingua straniera su argomen«

ti familiari al candidato ;
3. Esposizione dii un'opera letteraria scelta fra quelle in-

dicate dal candidato il quale dovrà presentare almeno due
opere di diverso autore.

Per la lingua straniera devesi tener presente che i candi-
dati non continueranno lo studio nel corso superiore e dal.
Paltro canto non dimenticare che l'esame conclude un inse-
gnamento tridennale; esigansi dunque conoscenza materiale
della lingua maggiore di quella richiesta per Pammissione
alla 46 ginnasiale e integrazioni culturali minori di quelle
richieste per Pammissione alla la liceale.

MATEMATICA,

Prova scritta:

Problema riguardante la materia degli esami orali.
(Durata della prova : tre ore).

Prova orale:

Interrogazioni ed esercizi sulla seguente materia:
Aritmetica: Le quattro operazioni fondamentali sui un«
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meri interi. Potenze di numeri interi e regole di calcolo re-

Jative.
Nozioni sulla divisibilità dei numeri interi. Numeri pri-

mil. Criteri di divisibilità per 2, 5, 3 e 9. Prove per 9 delle

quattro operazioni sui numeri interil.
Massimo comune divisore e minimo comune multiplo di

due o più numeri interi.
Le quattro operazioni fondamentali suii numeri frazionari.

Potenze di numeri frazionari.
Numeri decismali. Numeri decimali periodici e loro frazio-

ni generatricil.
Sistema metrico decimale e numeri complessi, con appli-

cazione anche ad antiche misure del luogo eventualmente
non cadute in disuso.

Proporzioni numeriche. Proporzionalità diretta e inversa.
Regole del tre; interesse e sconto semplice. Regola per la di-
yisione di un numero in partil proporzionali a più altri.
Regole per Pestrazione della radice quadrata con assegna-

te approssilmazioni.
Uso di una tavola di cubi per la risoluzione di problemi

inversi nelle questionil di volume.

Algebra: I numeri razionali relativi e le quattro operazio-
ni fondamentali su di essi. Potenze di numeri relativi.
Nozioni dit calcolo letterale ; polinomi (razionali interî) e

frazioni algebriche.
Equazioni e problemi di prímo grado.
Geometria: Rette, semirette, segmenti. Piani, semipiani,

angoli. Triangoli e poligoni piani. Uguaglianza delle figure,
in particolare di triangoli e di poligoni. Rette perpendico-
Jari.

- Disuguaglianza fra elementil di un triangolo.
Circonferenza e cerchio. Mutuo comportamento dii rette e

circonferenze o di circonferenze complanari.
Ylette parallele. Somma degli angoli interni o esterni di

un poligono.
Parallelogrammi; loro proprietà, loro casi particolari.
Angoli nel cerchio (al centro o alla circonferenza). Poli-

goni regolari.
Problemi grafici fondamentali.
Nozione di equivalenza delle figure piane; poligoni equi-

yalenti, trasformazione di poligoni in altri equivalenti.
Degli argomenti del programma quegli aritmetici si presu-

anono studiati con indirizzo pratico, quegli algebrici e geo-
metrici di regola con metodo razionale. Il candidato, ad
ogni modo, all'esame deve dar prova di sapersi, orientare
mella risoluzione .di un problema, di saper eseguire con si-
curezza e prontezza semplificazionii e calcoli aritmetici o al-
gebrici e di conoscere le teorie geometriche del programma
in modo da poterne fare semplici applicazioni. Egli è tenuto
anche a svolgere esercizi riguardanti le regole di misura
per le lunghezze, le superfici e i svolumii apprese nelle scuole
elementari.

ELEMENTI DI MUSICA E CANTO CORALE.

Il candidato dere:

a) scrivere sotto dettatura ritmica brevi e facili propo-
sizioni (ritmi) nei tempi semplici (fondamentali) : 2/4, 3/4,

b) leggere a prima vista (lettura misurata) un facile sol-
feggio scritto nelle chiavi di sol e diifa (alternato), con l'im-
piego dei tempi composti (a movimenti ternari) : 6/S, 9/8,
12/8 ;

c) cantare a prima vista un facilissimo solfeggio in chia-
Te di violino con.estensione vocale molto limitata e scritto
in una tonalità che non porti più di due dicsis o di due
bcmolli in chia.ve;

d) dare prova dil conoscere gli elementi della teoria mu-
sicale: scale maggiori e minori, tonalità, intervalli, accordi
principali (tonica sottodominante, dominante), ecc.
NB. -- La prova c) deve essere fatta prendendo l'intona-

zione esclusivamente dal corista, senza l'aiuto di alcun istru-
mento. In alcuni casi, potrà essere ammesso di aiutarsi col

pianoforte o con l'armonium.

STRUMENTO MUSICALE.

(Pianoforte).

Il candidato deve :

a) eseguire uno studio estratto a sorte fra i tre da lui
liberamente scelti e preparati nelle seguenti opere: 25 studi
elementari di Bertini (opera 137), i 30 nuovi studi di mecca-
nismo di Czerny (opera 849) ed i 15 studi di Köhler (oper
ra 224) ;

b) eseguire un pezzo estratto a sorte tra i tre da luit
liberamente scelti e preparatii nelle seguenti opere: Clemen-
ti, sonatine (le piti facili); Steibelt, sonatine, op. 49; Schu<
mann: Album per la gioventù, op. 68 (i pezzi più facili);

c) leggere a prima vista un brano facillissimo di musica
per piano.

(Violino).
Il candidato deve:

a) eseguire alcune scale (le più facili a tre ottave) e gli
arpeggi, fino alla terza posizione;

b) eseguire uno studio a posizioni miste (dalla prima
alla terza posizione) designato dalla Commissione fra i due
da lui preparati e liberamente scelti dai metodi del Campa-
gnoli, De Beriot,. Hohman, Piot o dii altri buoni autori;

c) dare un piccolo saggio di lettura a prima .vista, e

ris Jondere alle domande che la Commissione crederà di fareI
circa le arcate, colpi d'arco, ecc. ecc.

ESAME DI ABILITAZIONE
ALL'INSEGNAMENTO ELEMENTARE.

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA.

DISEGNO. Prova scritta:

La prova di esame consisterà in una semplice composizio-
ne decorativa a tinte piatte con elementì ornamentali geome-
trici o naturali, o tolti da oggetti; comimi, che i candidati
eseguiranno senza modello, adattando la decorazione ad una
forana geometrica che l'esaminatore stabilirà all'inizio della

Analisi di una poesia o- di un brano in sè compiuto di
prosa.
(Durata: G ore).
Non è ammesso alla prova orale il candidato che nella

prova scritta si sia dimostrato troppo lontano dalla suffi-
cienza.

prova. Prova orale:
(Durata della prova : 4 ore)• 1. Il candidato dovrà mostrare di conoscere un'opera a

L'esaminatore terrA assai conto del buon gusto del candi. scelta della Commissione per ciascuno dei gruppi sotto in-
dato e della capacità tecnica dii espressione. dicati, presentando almeno due opere per il 1° gruppo: a¥
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meno cinque opere, di cui due moderne dal Manzoni in poi,
per il 2 gruppo: e una per ciascuno degli altri gruppi:

a) Cellini: Vita (larga scelta); Tasso: lettere (larga
scelta); Goldoni: Alcinorie (estratti); . Rousseau, Froebel,
Pestalozzi: pagine autobiogranche scelte; Stuart Mill: Au-
tobiografia (pagine scelte); Leopardi: lettere (larga sceltal;
De Sanctis : La giovinezza ;

b) Omero: liiarle e Geissea (due libri per ciascun poe-

ma); Virgilio: Encido (tre libri); Dante: Divina Commedia,
canti scelti dalle tre cantiche e disegno generale delPopera;
Petrarca: una scelta di almeno 30 componimenti del Canzo-
niere; Ariosto: Orlando Furioso (10 canti); Tasso: Gerusa-
1cmme liberata (10 canti); Parini: il Giorno (almeno una

parte) e 10 odi; Foscolo: 1 Sepolcri; Manzoni: Liriche e i
Promessi ßposi; Leopardi : almeno 10 canti e 5 operette mo-

rali; Carducci: larga scelta delle poesie, especialmente dalle
Rime nuorc e dalle Odi Barbare: saggi di prose; Pascoli:
larga scelta delle poesie; D'Annunzio (scelta di liriche da

qualcuno dei libri delle Landi: Elettra, Alcione, Merope,
Asterope). (Tra le opere indicate in questo gruppo è obbli-
gatoria la Divina Commedia) ;

c) Chanson de Roland (trad. ital.) ; i Nibelunghi tscel-
ta) ; Goethe: Faust 1 parte; V. Hugo: Leggendo dei secoli;
Tolstoi: Querra e pacc;

d) Eschilo o Sofocle o Euripide: una tragedia; Shake-
speare: una tragedia; Schiller: una tragedia; 3Iolière o

Goldoni: una commedia; Alfieri o 31anzoni: una tragedia;
Ibsen: un dramma;

e) Dino Compagni e Giovanni Villani (estratti dalle
cronache); Machiavelli: passi scelti dalle opere: Cuoco:

ßaggio sulla rivoluzione; Balbo: Sommario dctla storia

d'Italia; Gioberti: pagine scelte dal Primato e dal Rinno-
camento: De Sanctis: Storia della Letteratura italiana o

Saggi critici.
L'esame consisterà nelPesposizione di qualche episodio o

parte dell'opera, nella lettura di qualche passo e nella spie-
gazione di questo, con commento psicologico, storico o este-

tico, secondo la natura dell'opera. Il candidato inquadrerà
storicamente l'autore letto.
2. Recitazione a memoria di poesie dei nostri maggiori

poeti del see. XIX a scelta del candidato.
3. La prova orale può essere integrata da una breve discus-

sione sul tema scritto ,
di cui la Commissione ritenga utile

che il candidato illustri qualche passo, oppure dalla lettura
alFimprovviso ed esposizione di un breve passo di scrittore
italiano, scelto in modo da mostrare come il candidato in-

tenda un pensiero organicamente espresso.
L'esame orale di lingua e letteratura italiana deve essere

diretto a far conoscere quale capacità abbia il futuro inse-

gnante a comprendere i .vari atteggiamenti dello spirito
nmano e a cogliere nelPespressione artistica i vari aspetti
del reale.
L'inquadramento storico dovrà per gli autori stranieri es-

sere limitato a quanto è necessario per rendersi conto di certi
caratteri dell'opera, inconfondibili con quelli di opere di altro
grado di civiltà o di altra nazione: più preciso dovrà essere
invece per le opere appartenenti alle letterature classiche, e

alla letteratura italiana: della quale il candidato dovrà di-
mostrare di conoscere lo svolgimento nelle linee fondamentali.
Si darà molta importanza al modo come il candidato legge

o recita a memoria, esigendo un'intonazione che attesti la
comprensione e il gusto del passo.

LINGUA E LETTERATURA LATINA.

Prove scritte :

L Yersione di un brano di prosatore latino, di senso com-
piuto.

2. Versione di un brano di prosatore italiano, di senso
compinto.
(Per ciascuna di queste prove è permesso soltanto l'uso

del vocabolario).
(Durata: ore 5).

Prova orale :

1. Versione all'improvviso di un facile passo (pondera-
tamente scelto) di un prosatore latino (Pesaminatore dara
tutti gli schiarimenti necessarii affinchè il candidato possa
orientarsi).
2. Interpretazione e commento (anche metrico, eccetto per

la commedia) di un luogo dalla Commissione scelto da:

a) Terenzio (una commedia);
b) Virgilio, Lc Georfiche (un libro);
c) Virgilio, l'Eneidc (un libro);
d) Orazio, ßatirc (5) ;
c) Orazio, Carmi (20).
Il candidato può sostituire alle Satire di Orazio le Epi-

stole come per la maturità classica.
3. Esposizione, con interpretazione intercalata, e com-

mento di un luogo dalla Commissione scelto da:
a) Cicerone, Opere retoriche (un libro);
b) Livio (un libro) ;
c) Quintiliano (un libro).
Il candidato può sostituire a un libro delle opere retoriche

un libro delle opere filosoliche di Cicerone o anche un'oras
zione di questo scrittore o, infine, un'ampia scelta di lettere.
4. Esposizione, con interpretazione intercalata, e commea·

to di un passo scelto dalla Commissione da:
a) Plauto (una commedia) ;
b) Seneca il filosofo (antologia) ;
c) Tacito (antologia);
d) Plinio il giovane (antologia) ;
e) le più interessanti pagine di Minucio, Ambrogio, Gi-

rolamo, Agostino e qualcuno dei migliori inni ambrosiani.
Il candidato ha Fobbligo di rispondere sulla materia con,

tenuta sotto una sola delle lettere del paragrafo 4, a sua

scelta. Nei programmi presentati dagli istituti o dai candi-
dati provenienti dalPistruzione paterna sarà indicata la
scelta fatta.
Alle parti di opere, il cui studio è prescritto per intero,
il candidato può sostituire un'antologia dell'opera intera
o da più opere dello stesso genere di un medesimo autore.
5. a) Interrogazioni sullo svolgimento della letteratura

latina con speciali riferimenti agli scrittori che il candidato
ha letti in tutto il corso del suo studio del latino (di tali
scrittori va fatto l'elenco nei programmi che i candidati pre-
sentano) ;

b) facili interrogazioni sulla storia delParte classica e

sui maggiori monumenti di essa (col sussidio di riproduzioni
grafiche).
Si veggano le avvertenze in fine del programma di latino

per la maturità classica e per la maturità scientifica.

FILOSOFIA E PEDAGOGIA.

Prova orale :

1. Conoscenza e valutazione della letteratura per Pine
fanzia.

2. Il candidato darà prova di conoscere per studio di-
retto tre delle opere comprese negli. clenchi per Fesame di
maturità dal liceo classico, attinenti in modo speciale una

al problema estetico, una al problema della conoscenza, una
al problema morale. Tale prova sarà data con esposizione del
contenuto delPopera e del probleina relativo anche sotto il
rispetto pedagogico e con spiegazione di passi che illustrino
l'esposizione stessa.
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3. Cenni di storia delle istituzioni scolastiche e del pen-
siero pedagogico.
Tali cenni saranno integrati dall'esposizione di un'opera

classica e di un'opera moderna o contemporanea di peda-
gogia, scelte tra le seguenti:

Opere classichc.

Comenio: Didactica Magna;
Ratio studiorum:
Silvio Antoniano: Educazione cristiana dei figliuoli;
Locke: Pensieri sull'educazione;
Locke: Guida dell'intelligenza, e scritti minori ;
:Vico: De nostri temporis studiorum ratione (estratti) ;
Basenow : Relacione ai filantropi;
Rousseau : Emilio (estratti) ;
Kant : Pedagogia¡
Cuoco: Pagine scelte;
Pestalozzi : ßcritti scelti;
Froebel : L'educazione dell'uomo, e scritti scelti ;
Herbart : Pedagogia generale (estratti) ;

Schelling: Lezioni sull'insegnamento accademico;
Necker de Saussure : Educazione progressive;
Richter : Levana;
Rosmini : Del principio supremo, ecc.
Ausonio Franchi: La pedagogica;
11 metodo educativo di Giovanni Bosco.

Opere moderne e contemporanec.

'Autori suggeriti (un'opera o larghi estratti di essa) : Cap-
þoni, Lambruschini, Gioberti, Mazzini, De Sanctis, Gabelli,
Ardigò, James, E. Caird, Arnold, Laberthonnière, Boutroux,
Gentile, ecc.
4. Econoneia politica. Lo stesso programma del Licco clas-
ico.
Per Pesame di felosoßa e pedagogia si avverte che i cenni

di storia del pensiero pedagogico saranno sufficienti a for-
nire al candidato quell'orientamento storico da cui non si
potrà prescindere nel dirigere la conversazione su una o

due (che di più non potranno essere) delle tre opere che
dovrà aver direttamente studiate e la illustrazione del loro
significato e valore pedagogico. Importa anzi assai che tra
queste due parti dell'esame (nn. 2° e 3°) vi sia connessione
intima.
Tra gli autori moderni o contemporanei di pedagogia, il

testo del programma ammette che se ne possa avere stu-
diato qualcuno il cui nome non è indicato: si intende però
che Popera prescelta non riguardi problemi particolari di
didattica ma invece consideri il fatto educativo nella sua
unità o sotto uno dei suoi aspetti principali.

STORIA.

Lo stesso programma che per la maturità dal Liceo clas-
sico.

MATEMATICA.

Prova scritta:

Problema sul programma degli esami orali, esclusa l'a-
Titmetica razionale.

(Durata della prova : 4 ore).
Prova orale :

Interrogazioni ed esercizi sulla seguente materia:
A.ritmetica razionale: Numerazione. Le quattro opera-

zioni fondamentali sui numeri interi e le loro proprietà for-
mali.

Giustificazione delle regole pratiche che servono ad ese-

guire le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi.
Nozioni sulla divisibilità dei numeri interi; criteri di

divisibilità per 2, 5, 3 e 9. Prova per 0 delle quattro ope-
razioni sui numeri interi.
Frazioni e numeri decimali; le quattro operazioni su di

essi, le loro proprietà formali.
Giustificazione delle regole pratiche che servono ed ese-

guire le dette operazioni sui numeri decimali.
Numeri decimali periodici e relative frazioni generatrici.
Algebra : Problemi di 1° grado, con dati numerici o let-

terali, aventi carattere pratico o riguardanti semplici que-
stioni di geometria. o di fisica. Esempi vari di problemi
che si riconducono all'estrazione di una radice quadrata.
(Revisione, ai fini delPinsegnamento della matematica e

fisica nel corso superiore, di parti del programma del corso

inferiore) ;
Geometria: 1. Misura di una grandezza rispetto ad

un'altra. Proporzioni fra gran'dezze geometriche. Triangoli
e poligoni simili; riduzione o ingrandimento di disegni. Aree
dei poligoni.
2. Rettificazione della circonferenza e quadratura del

cerchio.
3. Rette e piani nello spazio : ortogonalîtà e parallelismo.

Diedri, triedri, angoloidi.
4. Poliedri e in particolare prismi e piramidi; cenno sui

poliedri regolari. Cilindro, cono e sfera.
5. Regole di misura relative ai poliedri e ai tre corpi ro-

tondi.

L'esaminatore si assicurerA con opportune domande ed
esercizi che il candidato abbia bene appresi ed assimilati
gli argomenti del programma;- dei quali gli aritmetici e

quelli geometrici raccolti sotto i capi 1, 2, 3 e 4, si presu-
mono studiati con metodo razionale. Inoltre, dato il parti-
colare carattere delPIstituto magistrale, l'esaminatore terrà
conto speciale della chiarezza d'esposizione e della precisione
di linguaggio, della buona scelta degli esempi attil ad illu-
strare la tesi svolta, e infine delPuso di materiale da di.
mostrazione (esemplari e figure).

FISICA.

Prova orale:

Conversazione sui seguenti argomenti:
Movimento dei corpi. Inerzia, forza e massa. Caduta li-

bera dei gravi. Moto pendolare.
Lavoro ed energia. Macchine semplici. Cenno sulPattrito

e sulla resistenza del mezzo.
Pressione nei liquidi. Principio di Archimede e sua aps

plicazione alPequilibrio dei galleggianti ed alla misura del

peso specifico.
Pressione negli aeriformi con speciale riguardo alPatmo-

sfera. Rarometro. Pompe pei liquidi e per gli aeriformi.
Cenno sui dirigibili e sui velivoli.
Temperatura e calore. Propagazione del calore. Dilata-

zione termica.
Fusione e solidificazione. Vaporizzazione e liquefazione.

Igrometria.
Trasformazione reciproca del calore e del lavoro. Cenno

sulle macchine termiche a vapore ed a scoppio, sulle mac-

chine frigorifere.
Il suono e sua propagazione. Caratteri distintivi dei suoni.

Scala musicale. Risonanza. Fonografo.
Corpi luminosi ed illuminati. Ombra. Cenni di fotometria.
Riflessione; specchi piani e cenno sugli speechi sferici. Ri-

frazione; prismi. e cenno sulle lenti. Occhio e strumenti ot«
tici più usati. Fotografia. Cenno sugli spettri.
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Magneti ed induzione magnetica. Campo magnetico ter-

restre.
Corpi elettrizzati ed induzione elettrostatica. Elettroforo

di Volta.
Scarica nei gaz rarefatti. Raggi Xc cenni sulla radio-

scopla.
La corrente elettrica. Legge di Ohm. Induzione elettroma-

guetica. Misura della correute.
Differenti modi per produrre la corrente elettrica e per

utilizzarla.
Nozioni sulla trasformazione reciproca delle varie energie

e sulla loro utilizzazione nella vita pratica.
Cenni di radiotelegrafia e radiotelefonia.

Si tenga presente che i candidati agli esami sono molto

probabilmente destinati all'insegnamento; si richiede, per-
tanto, molta chiarezza e precisione di concetti e di esposi-
zione, nonchè conoscenza delle esperienze illustrative e quindi
dell'uso del materiale didattico-scientifico. Si raccomanda
soprattutto di assicurarsi che gli esaminandi abbiano bene

organizzate nella loro mente le nozioni acquistate e siano

capaci, per poter essere pronti a soddisfare la eventuale ma
giusta curiosità dei loro futuri scolari, di se'dere e mettere
in evidenza il nesso fra i vari argomenti.

SCIENZE NATURALI E IGIENE.

Prova orale :

Conversazione sui seguenti argomenti:
Chimica: 1. Fenomeni chimici e leggi delle trasforma-

zioni delle sostanze. Cenni sulla teoria atomica e sulla dis-

sochtzione elettrolitica. Concetto di acido, base, sale.
2. Principali elementi metalloidici e metallici, loro distri-

buzione allo stato naturale, loro preparazione e loro impor-
tanza commerciale (ossigeno, idrogeno, acqua; cloro, acido
cloridrico; azoto, aria atmosferica, ammoniaca, acido ni-

trico; zolfo, acido solfidrico e solforico; fosforo; carbonio; si-
licio; soda; calce. Metalli usuali e metallurgia; leghe).
3. I composti organici e le loro funzioni. Le principali

sostanze organiche della grande industria (idrocarburi, al-
cool, acidi, zuccheri, basi organiche).

Mineralogia: Parte generale: Caratteri dei minerali e
delle rocce.

Proprietà morfologiche dei minerali. Oristalli e cristalliz-
zazione. Aggregati cristallini; afaldatura e frattura. Pseu-
domorfosi. Proprietà fisiche ed organolettiche dei minerali.
Qualche saggio chimico per il riconoscimento dei minerali e
llelle rocce più comuni.
Cenni sulla giacitura dei minerali e delle rocce.

Parte speciale: Integramento dal punto di vista minera-
logico delle nozioni di chimica relative agli elementi nativi
ed ai minerali più comuni e più importanti. I combustibili
fossili e la loro importanza nell'economia moderna.
Le rocce principali.
Biologia: Caratteri essenziali degli esseri viventi. Ani-

mali e piante. L'organismo come unità e sue parti: cellule,
tessuti, organi, apparati e sistemi organici. Identità dei bi-
sogni fondamentali nelle piante e negli anima19, e diversità
nel modo di realizzarli.
Le funzioni dell'uomo e degli animali e gli apparati per

compierle: Nutrizione (digestione, circolazione, respirazione,
escrezione, secrezione, nserva, produzione di energie, bilancio
organico). Riproduzione (riproduzione agamica e sessuale;
metamorfosi). Mobilità (scheletro e muscoli). Sensibilità (si-
stema nervoso ed organi di senso).
Differenze tra animali e piante. Cellule e tessuti svegetali;

costituzione di una pianta superiore. Clorofilla, formazione
della sostanza organica.

Le funzioni delle piante e gli apparati organici per com-
pierle : Nutrizione (assorbimento radicale e radice, circola-
zione e fusto, funzione clorofilliana e foglia, respirazione,
traspirazione, assimilazione, escrezione, secrezione, riserva,
produzione di energie; hilancio organico). Riproduzione (ri-
produzione agamica e riproduzione sessuale; fiori e loro
struttura; intiorescenze; particolari adattamenti dei flori
alla impollinazione incrociata; disseminazione). Moto e sen-
sibilità nelle piante.
I « Tipi » del regno animale'e le « classi » in cui ciascun

tipo è diviso, con speciale riguardo ai vertebrati. Le specie
più utili, più dannese e più comuni.
I grandi « gruppi » del regno vegetale e le classi in cui

ciascun gruppo è diviso. Le specie più utili, più dannose o

più comuni, con particolare riguardo ai bacteri fra le crittoe
game.
Rapporti fra organismi ed ambiente. Lotta per Pesistenza.

Adattamenti degli organismi. Itelazioni fra gli animali, 16
piante e l'uomo. Società di animali ed associazioni di piante,
simbiosi e parassitismo. I parassiti più importanti delPuos
mo, degli animali e delle piante coltivate.
Igiene: Necessità di seguire le norme dell'igiene.
Igiene delPabitazione e della scuola. Igiene del corpo. Esers

cizi corporei; vantaggi e danni che ne possono derivare. Igle,
ne alimentare; vitamine e loro importanza. Cause e danni
delPinquinamento degli alimenti e delle acque. Dannosi efs
fetti dell'alcool e del tabacco.
Malattie infettive, contagiose, epidemiche o parassitarie,

con particolare riguardo alla malaria e alla tubercolosi.
Immunità e immunizzazione.
Influenza dell'igiene sulla morbilità e sulla mortalitä,

Cenno sulle malattie professionali e sull'igiene del lavoro.
Provvidenze legislative contro le malattie.
Nell'Istituto magistrale i futuri maestri devono attingere

le cognizioni indispensabili per l'esercizio della loro missione
e nello stesso tempo plasmare l'anima ad un vivo sentimento
di ammirazione per le opere ed i fenomeni della natura, sen-
timento che, meglio di ogni altra cosa, li metterà in gra'do
di svolgere, più tardi, le loro lezioni con quel calore e quel
colore che sono necessari, affinchè riescano veramente dilet-
tevoli e suggestive.
Più ancora che in altri ordini di scuole, l'esaminatore mo-

strerà di apprezzare tuttii gli sforzi compiuti dal candidato
per raccolte scientifiche, esperienze ed osservazioni perso,
nali, che valgano a dimostrare una attitudine alPingegna·
mento dal svero e alla utilizzazione dei minimi mezzi di cui.
potrà disporre nella futura sua scuola elementare.

GEOGRAFIA.

Prova orale :

a) Geograþ generale:
La terra come pianeta : forma, dimensioni, movimenti. Le

stagioni.
Carte geografiche e topografiche : loro lettura.
Distribuzione delle terre e dei mari. .Il mare e suoi feno.

meni. L'atmosfera : i principali fenomeni meteorologici. Cli-
mi. Le grandi associazioni vegetali. L'uomo e il mondo bio-
logico.
Dinamica esogena : acque superficiali e sotterranee, ghiaca

clai; formazione dei terreni vegetali. Azione degli organismi
e dell'uomo.
Dinamica endogena: vulcani e terremoti.
Geologia: tipi di rocce e fossili. Cenni sulla formazione

della crosta terrestre.
Razze, popoli, nazioni. Lingue e religioni. Distribuzione

degli uomini sul globo.
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Scambi, mezzi di trasporto, grandi vie di comunicazione
mondiale. Emigrazioni, colonie.

b) Geografta particolare:
Divisione politica della terra.
L'Italia geografica e politica. Lineamenti fisici fondamen-

tali delPItalia e suo sviluppo agricolo, industriale e commer.
ciale. Italia urbana, Italia rurale. Il problema demografico
sotto il Governo Fascista. Divisioni regionali e loro caratteri.
Gli Italiani all'Estero. Le colonie italiane e le loro pos-

sibilità di sviluppo.
L'Italia nel Mediterraneo.
Condizioni fisiche, economiche e politiche degli Stati mon-

diali che hanno i maggiori rapporti coll'Italia.
Non isfugga all'esaminatore the la geogratia deve essere

appresa dal candidato in modo sintetico e razionale, tale
cioè da consentirgli di cogliere i rapporti che legano i fatti
del inondo nsico e biologico con le manifestazioni del mondo
umano. Così, per esempio, la varia distribuzione dell'energia
solare sulla superficie terrestre alle varie intitudini e nelle
varie stagioni, i climi e la loro varietù, le associazioni ve-
getali e faunistiche e i particolari modi di vita degli uomini
non devono essere semplici dati descrittivi stanti ciascuno
per sè, ma devono risultare nella mente dell'alunno come

concatenati. Lo stesso criterio deve aver gnidato l'apprendi-
mento delle nozioni di geografia particolare, con speciale ri-
guardo e speciale interesse per l'Italia.
L'esame di geografia deve svolgersi in gran parte col sus-

sidio delle carte geogratiche: sarA pregio di esso che il can-
didato riveli osservazione diretta e frequente degli elementi
del paesaggio.

MUSICA E CANTO CORALE.

Il candidato deve:

a) scrivere sotto dettatura ritmica brevi e facili propo-
sizioni (ritmi), nei tempi composti (a movimenti ternari) :

6/8, 978, 12/8 (facoltativo, un breve e facilissimo dettato
melodico nei tempi semplici);

b) leggere a prima vista (lettura misurata) un solfeg-
gio di media difficoltù, scritto in chiave di sol e di fa (alter-
nate), con l'impiego dei tempi semplici (fondamentali) e dei
tempi composti (derivati) più in uso;

c) cantare a prima vista un facile canto con patole nella
estensione e tessitura vocale limitata alla voce del ragazzo
(56 elementare), scritto in una tonalità lino a 5 diesis e 5
bemolli, e con facili andamenti melodici diatonici;

d) come alla prova di del corso inferiore; in più : co-

noscenza di tutti glii intervalli maggiori e minori, ecc., con-
sonanti e dissonanti, rivolti, accordi perfetti e di 7° domi-

, nante, nozioni sul setticlavio, sul trasporto, ecc., ecc.
e) dare prova di conoscere le nozioni fondamentalí per

l'educazione della voce del bambino: avere conoscenza llella
letteratulla corale, con speciale riguardo a quella infantile.
Infine dimostrare di conoscere l'evoluzione storica delle

più importanti ananifestazioni musicali (polifonia vocale,
genere rappresentativo, forme istrumentali), dalle origini
alla ßne del secono XIX.
Per la prova c) Vale l'osservazione fatta al corso inferiore.

STRU3IENTO 3IUSICALE.

(Pianoforte).
Il candidato deve:

a) eseguire uno studio estratto a sorte fra i tre da lui
preparati e liberamente scelti nelle seguenti opere: Berens,
la Velocità (op. 01); Bertini. Studi (2 grado); Heller, Stuûi
(op. 4549) per il ritmo e l'espressione;

b) eseguire a sua scelta un pezzo facilè di autore ita,
liano antico, e un pezzo di Bach (preludi, pezzi facili, in-
venzioni a due voci) e un pezzo facile o una fughetta di

Händel;
c) eseguire una sonata facile, it sua scelta, tra i classici:

Haydn, Alozart o Beethoven (op. 49) ed un pezzo scelto tra

gli autori romantici o tra i moderni come: Mendelssohn
(dodici pezzi per la gioventù oppure una facile romanza senza

parole), Sclaimaun (op. 118), Chopin (mazurke), Weber (pez-
zi per piano), Raff (op. 75, Grieg (i pezzi lirici più facili),
Sgambati, Martucci;

d) leggere a prima vista un brano di musica per canto
corale con facile.necompagnamento di pianoforte accennando
la melodia con la voce.

(Violino).
Il candidato dese:

a) eseguire alcune scale, arpeggi ed esercizi facili fino
alla quinta posizione (facoltativo ûno alla settima posizione);

b) eseguire due studi (fino alla quinta posizione) scelti
dalla Commissione esaminatrice fra i quattro preparati dal
candidato dai 42 studi; di Kreutzer;

c) eseguire un pezzo facile di autore italiano antico a

sua scelta;
d) leggere a prima vista un brano di musica facile;
e) dare prova (con dimostrazioni pratiche) di conoscere

l'uso del violino nell'insegnare il canto corale nelle scuole
elementari.

(Armonium).
Il candidato deve:
a) eseguire un pezzo facile a 3 o 1 parti in stile polifo-

nico, d'autore classico (trascrizione) fra i sei da lui libe-
ramente scelti e preparati dal metoilo per armonia di Bot-
tazzo e Ravaliello (ed. Sten) o di Singenberger, o da altri
metodi di buoni autori;

b) eseguire un facile pezzo di buon autore moderno (ori-
ginale o trascrizione), estratto a isorte fra i quattro da lui
preparati e liberamente scelti dalle raccolte dell'Edizione
Capra, dalle Edizioni Peters, Pitolff o da altre buone rac-
colte;

c) leggere a prima vista un pezzo facilissimo per armo-
nium e canto, accenuando la melodia con la voce;

d) dimostrare di conoscere l'uso dell'armonium a pres-
sione d'aria sulle ancie (ancia libera) con il registro deWe-

spressione, l'uso del meccanismo del trasporto, ecc.

DISEGNO.

La prova di esame consisterà:
1. Nella esecuzione alla lavagna, con gessi bianchi e colo-

rati, di disegni relativi ad un tema di lezione per scuole
elementari. Il tema, che verrà singolarmente assegnato ed
estratto a sorte, dovrà servire per illustrare una poesia o

un brano di racconto, una lezione su qualche semplice espe-
rimento di fisica o sugli utensili da lavoro, ecc.; più sem-

plicemente ancora potrà illustrare una lezione di geografia o
di geometria elementare;
2. Nella preparazione alla lavagna di un modellino di di-

segno da far copiare agli alunni di 46 e 56 elementare, ac-
compagnata dalla esposizione orale dei criteri che per la
copia di tale modellino si seguirebbero nella scuola.
L'esaminatore, senza richiedere l'applicazione rigorosa

delle regole fondamentali della prospettiva, si assicurerà che
il candidato sia veramente preparato alla copia dal vero
e sappia utilizzare gli schizzi e le documentazioni tratte da
elementi naturali o da oggetti artificiali per formare pia-
cevoli ed interessanti composizioni da servire per rendere
più chiare e pratiche le lezioni e più diligente ed attento
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lo studio dei piccoli caratteri in formazione che saranno a

lui affidati.
Nella valutazione delle prove grafiche l'esaminatore dovrà

tenere assai conto, in relazione alla difficoltA offerta dal sog-
getto (specie se trattasi di illustrare particolari brani di let-
ture), della rispondenza del disegno eseguito al tema asse-

gnato, delle proporzioni d'insieme, noneLù del gusto del can-
didato.

AGRAlilA E COMPUTISTERIA RURALE

(per i candidati provenienti dagli istituti di cui all'art. 3
della Legge 2 luglio 1920, n. 1272).

Conversazione sui seguenti argomenti:
1. Lo sviluppo dell'agricoltura in Italia e nelle Colonie

quale ò voluto dal Regime Fascista.
2. La bouilica integrale e la battaglia del grano.
3. Il problema del bosco nei suoi vari aspetti. Significato

della festa degli alberi.
4. Prati e pascoli nell'equilibrio delle aziende agricole e

dell'economin nazionale.
5. Le grandi e piccole industrie agrarie quale fonte di

properità del Paese.
6. La razionale preparazione dei terreni, le buone prati-

che agricole, i fertilizzanti e le macchine agricole fonda-
mento di ricchezza nazionale.
7. Lo sviluppo agrario della regione nelle sue grandi col-

ture, nelle sue principali industrie, nel suo commercio di
esportazione.
8. Confederazioni generali dell'agricoltura. Rapporti tra

datori di lavoro e lavoratori.
9. Quanto giovi saper amministrare bene una piccola

azienda agricola ; nozioni elementari intorno alla pratica
degli affari e ai libri contabili più in uso.

10. Il credito agricolo. Credito fondiario e agrario di mi-
glioramento; la cambiale agraria.
II candidato dovrà dar prova non soltanto di conoscere

le principali questioni relative all'agricoltura considerate
nei loro vari aspetti politici, economici, tecnico-pratici, in
armonia con l'azione rinnovatrice del Regime Fascista, ma
sovrattutto dovrà diniostrare che l'insegnamento ha contri-
buito a formare in lui una visione precisa di ciò che l'agri-
coltura rappresenta per il nostro Paese; dovrà dimostrare
che dall'insegnamento dell'agraria ha attinto una somma di
conoscenze che sono valse ad avvivare in lui il fascino di ciò
che si riferisce alla vita dei campi e rafforzare la fede nel-
I'avvenire sempre più prosperoso d'Italia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per l'educazionc nazionalc:

GwuAxo.

Numero di pubblicazione 1791.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1440.
Radiazicne dal quadro del Regio naviglio di alcuni sommer=

gibili.

VITTORIO EMANUELE III

PI]; GIt \ZI \ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONil

IIE D'ITALIA

Vista la legge S luglio 1926, u. 1178 ;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Regi sommergibili « Torricelli », « Emo », « N. 1 »,
« II. 7 », « F. 18 », « F. 21 » sono radiati dal quadro del na,
viglio da guerra dello Stato a datare dal lo ottobre 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 . Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

SIRIANNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1930 - Anno II
Alli del Governo, registro 302, foglio 24. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1792.

REGIO DECRETO 17 ott'obre 1930, n. 1441.
· Temporanea sospensione della iscrizione nel quadro del Regio
naviglio della nave cisterna « Giove ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 28 febbraio 1930, n. 1275, che
inscriveva nel quadro del Regio naviglio la Regia nave cister-
na « Giove »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' temporaneamente sospesa Pinscrizione nel quadro del

naviglio da guerra dello Stato della Regia nave cisterna
« Giove » a datore dall'11 giugno 1930 perchè data in gestio-
ne alla Società anonima cooperativa di navigazione « Gari-
baldi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

SIRIANNI.

Visto, il Guardasigilli: Procco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 noternbre 1930 - .4nno IX-
Atti del Governo, registro 302, fofilo 20. -- l\IANCINI.

Numero di pubblicazione 1793.

REGIO DECRETO 23 gennaio 1930, n. 1456.

Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Patronato sco.
lastico » di Moncalieri.

N. 1450. R. decreto 23 gennaio 1030, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene approvato con alcune modificazioni lo sta-
tuto organico delPOpera pia « Patronato scolastico » di
Moncalieri.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 novembre 1930 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 1794.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1460.
Fusione di alcune Opere pie di Mondovi in un unico ente de.

nominato « Ospedale civile di Mondovl ».

N. 1460. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, le Opere pie « Ospedale S. Croce », « Ospedale
S. Francesco di Assisi ». « Ospedale S. Maria della Pila »

e « Ospedale S. Antonio Abate » sengono fuse in unico
ente sotto la denominazione di « Ospedale civile di Mon-
dovl », e ne ò approvato lo statuto organico.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 noccinbre 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1795.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1461.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Ricovero di men-

dicità Giuseppe Garibaldi e Terenzio Zarabbini », in Ravenna.

N. 14G1. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene approvato 10 statuto organico dell'Opera pia
« Ricovero di mendicità Giuseppe Garibaldi e Terenzio
Za.rabbini », con sede nel comune di Ravenna ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conli, addi 20 N0cembre 1930 - Anno IX ,

Numero di pubblicazione 1796.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1030, n. 1462.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Nuvoloni Minoia

Adelina », in Castellaro Ligure.

N. 1462. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro lier l'in-
terno, l'Asilo infantile « Nuvoloni Minoia Adelina » nel
comune di Castellaro Ligure (Imperia), viene eretto in

- ente morale con amministrazione autonoma, e ne è ap-
provato lo statuto organico.

eVisto, il Guardasigilli . Rocco.
Registrato ul!« Corte dei conti, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1930.
Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Guido Viero Maria Nava di Gaetano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il signor Guido Viero Maria Nava, nato a

Siena il 27 settembre 1888 da Gaetano e da Caterina Senni,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 0, n. 3, della
legge 13 giugno 1012, n. 555, la cittadinanza italiana da 1.ui
perduta ai sensi dell'art. S, n. 1, della legge anzidgtta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Guido Viero Maria Nava il riacquisto della cit-
tadinanza italiana;
Veduto il parere in data 21 ottobre 1930 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono
riporta.te nel presente decreto)

Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del
relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 940 ;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Guido Viero Maria Nava il
riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPIMTI.
(6427)

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1930.

Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana alla si·
gnora Maria Pasè di Rinaldo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Maria Pasè, nata a Milano l'11
marzo 1890 da Rinaldo e da Eloisa Gobbi, trovasi in via di
riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi
dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Maria Païè il riacquisto della cittadinanza ita-
liana ;

Veduto il parere in data 21 ottobre 1930 del Consiglio di
Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 049;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Ma.ria Pasè il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi,
ciale del Regno.

Roma addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPINkfl.
(6428)

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.
Istituzione del campo di fortuna di Forte dei Alarmi (Lucca).

IL MINISTEO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Forte dei Marmi, in
provincia di Lùeca, la, cui precisa ubicazione ed ampier,za
risulta dall'annessa planimetria.
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Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortnua debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento di una zona boschiva e di un sottobosco

a sud-ovest del campo - Agguagliamento del terreno - Ret-
tificazione della strada campestre che limita il campo a

nord-est - Riempimento di m. 2430 di fosso con pietrame e
sabbia - Abbattimento del gruppo di tre case coloniche po-
ste nel mezzo del campo - Abbattimento di circa 900 pioppi
posti in filare lungo i fossi - Sistemazione pianeggiante e

leggermente inclinata del campo - Concimazione, aratura, se-
mina e rullatura del campo - Costruzione dei segnali a terra
a del nominativo del campo . Impianto delPantenna per se-
¿nalazioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi otto
I datare dal presente decreto.

Roma, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro: R1ccAnol.
6419)

JECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.
Istituzione del campo di fortuna di Messina.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

sitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velisoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nelPart. 1 della suddetta legge;

Decreta:

"Art. 1.

E' istituito 11 campo di fortuna di Messina, la cui pre-
eisa ubicazione ed ampiezza risulta dall'annessa plani-
inetria.

Art, 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
Ji fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Dissodamento del terreno per renderlo pianeggiante -

Demolizione di quattro case coloniche in muratura e di tre

baracche in legno - Deviazione della strada a fondo natu-

Pale denominata Pozzo Giudeo - Ricostruzione di essa lungo
il limite ovest e sud del braccio minore del campo - Sposta-
nento della linea telefonica a due conduttori su pali di le-

(no e ricostruzione di essa aul nuovo tracciato . Abolizione
Jella linen elettrica a due conduttori che attraversa il campo
liel senso della larghezza del braccio maggiore del campo -
Abbattimento degli alberi, della siepe viva (fichi d'India) -
Aratura, erpicatura, rullatura leggera del campo - Impianto
tiel prato stabile asciutto - Costruzione dei segnali d'atter-
raggio e del nominativo del campo - Impianto delPantenna
per segnalazioni con manica a vento - Sostituzione con linee

in cavo sotterraneo delle linee telegrafiche e telefoniche dello
Stato che costeggiano la sponda tirrena delimitante la zona
Llel campo.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

sette a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servità aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1937, p. 1680, per il suddetto campidi fortutui,

sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campd
stesso.

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plan
nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : RIccARDI.

(6422)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cogpomi nella forma italiana.

N. 11419/921/20-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marusic .Vito fu Giovanni, nato a

Trieste il BL luglio 1861 e residente a Trieste, via Madonnina
n. 43/III, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Pasqua Marusic nata Costantin fu Pio, nata il 1° aprile
1801, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione iirescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefettp: Ponno.
(5768)

N. 11419/926/29-%

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialé
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Marussig Vittorio di Giuseppe, nato
a Trieste il 20 dicembre 1899 e residente a Trieste, via Ris
sorta n.. 1, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Olga Marussig nata Iancu di Alessio, nata il 5 settem-
bre 1901, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei Inodi indicati al par. 2 1 cin
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tato decreto 41inisteriale 5 agosto 102G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Triesle, addì 18 febbraio 1930 - Alino VIII

Il prefetto: Ponno.
(5769)

N. 11419/919/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 191;

Decreta:

11 cognome del sig. Marnssig Vittorio di Andren, nato a

Trieste il 13 luglio 1867 e residente a Trieste, via Belpoggio
n. 2-IV, ò restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Marussig nata Friedrich fu Enrico, nata il 26
settembre 1876, moglie;

2. Maria di Vittorio, nata il 1° settembre 1905, 6glia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 el avi;à ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5770)

N. 11419/929/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
'tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussich Rodolfo fu Andrea, nato a

1'rieste il 12 aprile 1881 e residente a Trieste, via Madon-

nina n. 17/II, è restituito nella forma italiana di « Ma-

'enssi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amelia Marussich nata Tomazincic di Giuseppe, nata
il 20 giugno 1892, moglie;
' 2. Marino di Rodolfo, nato il DL settembre 1913, tiglio.

. Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

R prefettp : Ponno.
45771)

N. 11419/030/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da .restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussig Pietro di Maria, nato a Trie-
ste il 9 maggio 1891 e residente a Trieste, Roiano n. 201, è
restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa Marussig nata Bubnic di Giacomo, nata il 26
settembre 1896, anoglie;

2. Valeria di Pietro, nata il 27 ottobre 1922, figlia ;
3. Lidia di Pietro, nata il 4 settembre 1924, figlia ;
4. Elva di Pietro, nata il 10 maggio 1926, Sglia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefettp : Ponno.
(5772)

N. 11419/027/20-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioui per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussig Nazario. fu Nazario, nato a

Capodistria il 2G luglio 1881 e residente a Trieste, via Mal-
canton n. 16 p. t., è restituito nella forma italiana di « Ma-
russi ».

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notilicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto SIinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5773)

N. 11419/922/20-Y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il.quale <ontiene le istruzioni per la esecu-

zione. deLIt. ,decretoJegge.10. gennaio 1926, n...17,«steso>
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tutti i territori delle nuõve Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Marussig Mario di Luigi, nato a Trie-
ste il 28 agosto 1897 e residente a Trieste, via Malcanton
n. 11/II, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Marussig nata Riavez fu Nobile, nata il 12
giugno 1905, moglie;

2. Mario di Mario, nato il 5 agosto 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Ii prefetto: Ponno.
(5774)

N. 11419/928/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 .agopto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194 ;

Decreta:

Il cognome della signora Struen Giuseppina di F1'äneesco
vedova di Marussich Vittorio, nata a Trieste il 2G febbraio
1897 e residente a Trieste, via San Marco n. 43/I, è resti-
tuito nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(5775)

N. 11419/925/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

: Decreta :

Il cognome del sig. Marussich Santo fu Santo, nato a

Trieste il 18 novembre 188ß e residente a Trieste, Rozzol,
538 è restituito.nella. forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è dispösta per i seguenti suoi fami-
gliari;

1. Marussich Elena nata Flego di _Andrea, nata il 9
maggio 1891, moglie;

2. Mario di Santo, nato il 13 febbraio 1911, figlio;
3. Angela di Santo, nata il 17 maggio 1914, figlia;
4. Bruna di Santo, nata il 14 ottobre 1916, figlia;
5. Alberto di Santo, nato il 7 febbraio 1921, figlio;
G. Stellio di Santo, nato il 30.maggio 1922, figlio;
7. Vittorio di Santo, nato il 30 dicembre 1928, figlio;
8. Armando di Santo, nato il 30 dicembre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.

(5776)

N. 11419/921/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROV2INOIA DI TRIESTE

Vedufá l'elenco dei cognomi da reatituire in fórmä italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso al
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretä 7 aprile
1927, n. 494;

Deósets :

Il cognonie del sig. Marussich Marcello di Santo, nato a
Trieste il 19 settembre 1892 e residente a Trieste, Molin a

Vento n. 2, p. t., è restituito nella forma italiana di « Ma-
russi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Caterina Marussich nata Mlecus fu Giovanni, nata il
21 marzo 1883, moglie;

2. Marcella di Marcello, nata 11 26 giugno 1921, figlia;
3. Giordano di MarceHo, nato il 31 ottobre 1922, figlio;
4. Fittorio di Marcello, nato il 24 maggio 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no·
tificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cozione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1980 - "Anno VIII

li prefeffo: Ponno.
(5777)

N. 11419/920/29-¶.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fórniã ithlfa-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, estesö ã
tutti i territori delle nyove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

3
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Decreta :

11 cognome della signora Marussig Luigia di Luigi, nata
a Trieste il 1° agosto 1890 e residente a Trieste, M. M. M.
Inf. n. 60, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orlando di Luigia, nato il 10 settembre 1915, figlio;
2. Elvira di Luigia, nata il 3 dicembre 1920, figlia;
3. .Vinicio di Luigia, nato P11 marzo 1923, figlio.
Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale, no-

tificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

guzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(5778)

N. 11419/923/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

.Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marussich Antonio fu Matteo, nato a

Trieste il 1° giugno 1875 e residente a Trieste, via E. Torri-
celli, 4-III, è restituito nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, no-
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 • Anno VIII

11 profetto : Ponno.
(5779)

N. 11419/915/29-7.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

yeduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Stefano di Antonio, nato a
Trieste il 15 dicembre 1877 e residente a Trieste, Contovello,
23, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Daueu nata Versa di Giuseppe, nata il

24giugno 1873, moglie;
2. Lidia di Stefano, nata il 2G ottobre 1908, figlia;
3. Milan di Stefano, unto il 14 febbrato 1910, figlio;
4. Danilo di Stefano, nato il 29 aprile 1913,.figlio.

Il presente decreto sãrò, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Blinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5.

Trieste, addl 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5780)

N. 11419/914/29-¥,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Rodolfo di Giacomo, nato a

Trieste il 25 giugno 1876 e residente a Trieste, Barcola, 442,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famL
gliari:

1. Giuseppa Danen nata Gustin di Luigi, nata l'11 mag-
gio 1876, moglie;

2. Carolo Giusto di Rodolfo, nato il 2 novembre 1902
figlio;

3. Giulia di Rodolfo, nata il 15 luglio 1907, figlia;
4. Giuseppe Giovanni di Rodolfo, nato il 22 febbraio

1929, figlio;
5. Federico Francesco di Rodolfo, nato il 4 ottobre 1911,

figlio;
6. Ersilia di Rodolfo, nata il 23 aprile 1914, figlia;
7. Svetoslava di Rodolfo, nata il 16 settembre 1921, fi-

glia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5781)

N. 11419/910/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensí del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Rodolfo di- Cristiano, nato a

Trieste il 18 luglio 1891 e resi ente a Trieste, Contovello
n. 193, è restituito nella forma italiana-di « Danieli ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Danen nata Puntar fu Giuseppe, nata il 18
maggio 1893, moglie;

2. Rodolfo di Rodolfo, nato il 10 novembre 1919, figlio;
3. Zora di Rodolfo, nata il 13 agosto 1921, figlia;
4. Valeria di Rodolfo, nata il 28 febbraio 1923, figlia;
5. Bruno di Rodolfo, nato il 30 gennaio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefettp: Ponno.
(5782)

N. 11419/913/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Matteo fu Matteo, nato a Tri.e-
ste il 23 febbraio 1891 e residente a Trieste, Contovello, 192,
ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Carlo fu Matteo, nato il 28 aprile 1897, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
essenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefett.o: Ponno.
(5783)

N. 11419/908/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Daneu Maris fu Simone, nata a

Trieste il 7 dicembre 1870 e residente a Trieste, Contovello
n. 87, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ofinisteriale 5 agosto 1920 el avrà öghi altr&
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefettp: Ponno.
(5784)

.
11419/911/29-Vi

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restitt ire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istru 'oni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 19 6, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con - decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.a Daneu Maria di räncesco, nata a

Trieste il 27 febbraio 1902 e residente a ieste, Contovello,
51, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità-comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Alinisterigle 5 agosto 1926 eg avrà ogni alträ
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

li refett.o: Ponno.
(5785)

. 11419/917/29-¶>
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRJESWE

Xeduto Pelenco dei cognomi da restitt ire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1923, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con IJ. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Luigi fu MatËeo, nato ä Trieste
il 28 febbraio 1898 e residente a Trieste, Contovello, 83, ò
restituito nella forma italiana di « Danieli ».
Il presente decreto sara, a cura delPa¢torità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ch
tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 avrà ogni alträ
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 13 febbraio 1930 - Anno VIII

(5786)
Il refetto: Ponno.

. 11419/899/29-¶,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TR ESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restitttire in forma ita,
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 ágosto 1926, il quale contiene le istruz oni pp 1( egecy
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mione del R. decretö-legge 10'gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
927, n. 494

Decreta:

Il cögnome del sig. Daneu Giuseppe di Giuseppe, nato a

Trieste 11 25 febbraio 1882 e residente a Trieste, Contovello, .

41, ð restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
L Maria Danen nata Zitko di Giuseppe, nata il 30 lu-

glio 1885, moglie;
2. Maria Giovanna di Giuseppe, nata il 29 luglio 1908,

¾glia;
3. Rosa Santa di Giuseppe, nata il 19 aprile 1923, figlia ;
4. Albino di Giuseppe, nato il 5 anarzo 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5787)

N. 11419/905/29·¶.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe fu Giovanni, nato a

Trieste il 10 dicembre 1892 e residente a Trieste, Contovello,
94, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Daneu nata Stoka di Giovanni, nata il 13 ot-
tobre 1892, moglie;

2. Giovanni di Giuseppe, nato il 24 agosto 1922, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° maggio 1925, figlio.
Il presente decketo sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addi 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5788)

N. 11419/898/29-V.

IL PREFETTÖ
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ÿeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Giuseppe fu Giuseppe, nato a

Trieste il 21 novembre 1910 e residente a Trieste, Contovello,
87, ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Emilio fu .Giuseppe, nato il 13 novembre 1911, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addi 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Í| prefetto: Ponno.
(5789)

N. 11419/901/29-.V..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto•Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe di Biagio, nato a Trie-
ste il 10 aprile 1886 e residente a Trieste, Contovello, 156, è
restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Daneu Maria nata Puntar di Giacomo, nata il 15 ot-
tobre 1892, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 3 ottobre 1911, figlio;
3. Ida di Giuseppe, nata il 29 marzo 1920, figlia;
4. Vera di Giuseppe, nata il 5 maggio 1921, tiglia;
5. Eleonora di Giuseppe, nata il 30 settembre 1922, fi-

glia ;
G. Mario di Giuseppe, nato il 6 marzo 1925, figlio;
7. Alfredo di Giuseppe, nato 11 23 settembre 1927, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notitleato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: Ponno.
(5790)

N. 11419/903/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori deHe nuoŸe Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Danea Giuseppe fu Antonio, nato a

Trieste il 21 febbraio 1873 e residente a Trieste, Contovello,
32, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Emilia Daneu nata Regent fu Matteo, nata il 6 otto-
bre 1874, moglie;

2. Federico di Giuseppe, nato il 24 gennaio 1906, figlio;
3. Matilde di Giuseppe, nata il 5 luglio 1911, figlia;
4. Giusta di Giuseppe, nata il 6 agosto 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5. .

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(5791)

N. 11419/906/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

_Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Giovanni fu Pietro, 11ato a Trie-
ste il 17 agosto 1897 e residente a Trieste, Contovello, 40, è
restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Nada Maria di Giovanni, nata il 6 luglio 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione presdritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 febbraio 1930 - Anno VIII

ll prefettp : Ponno.
(5792)

N. 11419/904/29-¶.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta

II cognome del _sig. Daneu Giova ni fu Francesco, nato a
Trieste il 15 giugno 1891 e residen e a Trieste, -Contovello,
42, è restituito nella forma italian di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta r i seguenti suoi fand?
gliari:

1. Antonia Daneu nata Ban fu rancesco, nata il 3 mag-
gio 1898, moglie ;

2. Ludmila di Giovanni, nata l' maggio 1920, figlia;
3. Maria Giovanna di Giovanni. nata;il 1°. giugno 1928

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura gelPautorità comunalg

notificato alPinteressato nei modi ingicati al par. 2 del ei
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogi altra
esecuzione prescritta nei successivi p r. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - uno VIII

Il prefetto: Eonno.
(ð798,)

N. 11419/912/29-¥.
IL PREFETTOi

DELLA PROVINCIA DI RIESTE

.Veduto Pelenco dei cognomi da regtituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le ist uzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie càn R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Daneu ovanna fu Martino,
nata a Trieste il 7 aprile 1904 e reside e a Trieste, Conto-
vello, 92, è restituito nella forma italia a di « Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicgti al par. 2 del ci-
tato decreta Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 febbraio 1930 - Ann VIII

Il prefetto: Ponno.
(5794)

. 11419/907/29-¶,
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DI TR ESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restitdire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del dgreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruz oni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192 , n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della .signorina Daneu Giovagna di Giuseppe,
nata a Trieste il 26 settembre 1907 e residente a Trieste,
Contovello, 32, è restituito nella formasi aliana di « Da-
nieli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati el par. 2 del ci-
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tato decreto Ministeriale 5 .agosto 1926 ed. avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(57015)

N. 11419/902/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ýeduto Eelenco idei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 ggosto 11)26, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zidae del li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i ter1itori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1907, ii. 49f;

Decreta:

Il cognome della signorina Daneu Emilia fu Giovanna,
natad Tfieste il 12 luglio 1912 e residente a Trieste, Conto-
yello, 115, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

, 14 igepute decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato ulPinteressata nei modi iiidicati al par. 2 del ci-
tato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5T961.

N. 11419/202/29-V.
ÏL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Kral Giusto fu Antonio, nato a Trie-
ste il 2 settembre 1870 e residente a Trieste, Campo S. Gia-

como, 15, ò restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1 Maria Kral nata Hrovatin- di Mattia, nata il 28 set-
tembre 1871, moglie;

2. Gisella di Giusto, nata il 30 settembre 1808, figlia;
3. Edoardo di Giusto, nato il 24 aprile 1901, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale

notificáto all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 13 febbraio 1980 - Anno VIII

Il prefettp : Ponno.
(5797)

N. 11419/909/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA' Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale pontiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina Puntar fu Giacomo
ved. Daneu, nata a Trieste il'20 febbraio 1860 e residertte a

Trieste, Contovello, 40, è restituito nella forma italiana di
« Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Carlo fu Pietro, nato il 2 settembre 1900, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto &Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 1ß febbraio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5798)

N. 11419 918/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio .1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Angelo fu Francesco, nato a

Cobbia il 4 maggio 1880 e residente a Trieste, Gretta, 122, è
restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Francisca Abram nata Segulin di Michele, nata il 14
giugno 1887, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 = Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5799)

N. 11419-30648.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIES'I'E

.Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Diehl fu
Alessandro, nato a 1'rieste il 1° maggio 1880 e residente a

Trieste, via Fabio Severo n. 41, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Dilli »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Diehl è ridotto in « Dilli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Laura di Ermanno, nata il 21 gennaio 1911, figlia;
2. Erica di Ermanno, nata il 18 gennaio 1914, figlia;
3. Elsa di Ermanno, nata il 28 giugno 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nu, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefettp : Ponno.
(5800)

N. 11419-29931.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta ht domanda presentata dal sig. Ernesto Dolcher
di Ernesto, nato a Trieste il 26 febbraio 1896 e residente a

Trieste, via Media n. 50, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decretalegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Dolchieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindíci giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Erpesto Dolcher è ridotto in « Dol-
chieri ».

Il presetite decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bil.ite ai on.. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 17 febbraio 1930 - Anno VIII .

Il prefetto: Ponno.
(5801)

N. 11419-14871.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domande presentata dal sig. Roberto Fischler
di Francesco, nato a Trento il 24 settembre 1904 e residente
a Trieste, via Boccaccio n. 15, e diretta ad ottenere a tee

anini dell'art. 2 del R. decrego-legge 10 genziaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana precisa-
mente in « Fiscelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalho del Comune ,di residenza deldchiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ll R. deerèto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Roberth Fischler. è ridotto in « Fi-
scelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Ilda Udine in Fischler di Nicolò, nata il 24 febbraio
1903, moglie.

Il presente decreto sarà, a enra de1Pautorità comunate,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato,
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1980 - Anno VIII

1; prefetto : Poano.

(5806)

N. 11119-24272.

IL PREFETTO

.

: DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Franetic
fu Bortolo, nato a Senosecchin il 15 febbraio 1875 e resi-
dente a Trieste, Scorcola Coroneo n. 731, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Farneti »;
Vednto che la domanda stessa è stata affissa per un mete

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetttira. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af6ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto (Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

I aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il coguome del sig. Giuseppe Franetic è ridotto in i< Fars
neti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Delise; in Franetic fu Francesco, nata il y
agosto 1887, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 10 ottobre 1900, figlia;
3. Anna di Giuseppe, nata il 2 marzo 1913, figlia;
4. Smina di Giuseppe, nata il 1 settembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pogggy
(5807)
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CONCORS I MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(2a pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di anatomia degli
animali domestici presso il llegio istituto superiore di medi=
cina veterinaria di Napoli.
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1920, n. 1387,

modificato coi Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 luglio
1930, n. 1088;

Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistento

del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Napoli;
Vista la tabella degli stipendi allegata alla legge 27 giugno 1929,

n 1047;
Vista la lettera 20 ottobre 1930, n. 117192-117193, con la quale la

Finanza ha concessa la prescritta autorizzazione, si dichiara aperto
11 concorso al posto di assistente alla cattedra di anatomia degli
animali domestici presso questo Regio istituto, con lo stipendio ini-
ziale di L. 9300, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1800 e

la eventuale aggiunta di famiglia di cui alla citata legge 27 giugno
1929, n. 1047.
Il concorso è per esami; a paritit di merito sarà tenuto conto dei

titoli. I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al 40 grado,
non possono partecipare al concorso.

La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuto la idoneità e ripor-
tato il maggior numero dei voti, e fra essi il titolara della cattedra

avrà facoltit di scegliere il vincitore.
Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far

pervenire entro 11 trentesimo giorno dalla data della pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale alla segreteria dell'Isti-
tuto la domanda accompagnata <iai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il candidato non ha

oltrepassato il 37 anno di efft alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono combattenti possono esservi ammessi fino
til 40° anno di etù;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di huona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
c) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'atti-

tudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
U) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in medicina veterinaria, conseguito in

tma Universitti o Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che dimo-

stri l'attitudine del candidato a coprire 11 posto cui aspira;
m) elenco dei titoli e pubblicazioni che accompagnano la do-

manda e descrizione iella carriera scolastica ed eventualmente di

quelle professionali percorse
La domanda e doemnenti di cui alle lettere a), b), c), d), c), f),

g), 11), i), dovranno essere in < nrta legale e vidimati secondo i casi,
dall'autorità polnica e gimliziaria, quelli cli cui alle lettere b), c),
cl), e), dovranno avere una data non anteriore di tre mesi a quella
del presente bando <li concorso.

Sono dispensati dalla presentazionc <lei documenti indicati con
le lettere c), d), ei, f), g), gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizin <ielo Stato,

Scaduto il termine imlicato per la presentazione delle domande,
i concorrenti saranno avvisati <lella prova (li osame, che avrà luogo
in Napoli presso 1 Istituto superiore di medicina veterinaria.

11 vincitore tief concorso prescelto per la nomina dovrà presen-
tare una (Hehiarazione, in carta libera, llalla quale risulti che non

copre altri uffici retribuiti a carico (10110 Stato, delle Provincie, dei
Comuni e degli enti morall e dovrà assumere la carica entro otto
giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

Napoli, addi 10 novembre 1930 - Anno IX

Il direttore: R. ZAPPA.

(6395)

Differimento delle prove scritte pel concorso a 75 posti di uditore
di pretura e riapertura del termine per la presentazione delle
domande.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il decreto Ministeriale in data 15 giugno 1930-VIII, con 11

quale veniva indetto un concorso a 75 posti di uditore di pretura,
fissandosi i giorni 15 e 16 dicembre 1930 per le provo scritte;

Ritenuta l'opportunità di differire ad altra data le prove stesse

e di riaprire i termini per la presentazione delle domande, mante-
nendosi ferma ogni altra condizione di concorso;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione

al concorso predetto è di nuovo aperto fino a tutto il 15 dicem-

bre 1930.
Le prove scritte sono differite ai giorni 15 e 16 gennaio 1931 alle

ore 8.

Roma, addl 18 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: Rocco.

(6467)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I PORTAFOGLIO

N
. 242.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 novembre 1939 - Anno IX

Francia . , , , , , 75.03 Oro e . . . . . . 368.52

Svizzera - . , , , .
370.26 Belgrado · • • • • • 33.85

Londra - , , . . . 92.764 Budapest (Pengo) - 3.345

Olanda . . . , , . 7.688
Albania (Franco oro). 366.50

Spagna - - , , , , 217.03
Norvegia • · · 5.115
Russia (Cervonetz) gg -

Belgio . . . . . .. ,
2.664

Svezia -
. .

. - 5.123
Berlino (Marco oro) , 4.553

Polonia (Sloty) . . . 214 -
Vienna (Schillinge) ,

2.69 Danimarca -

. • • 5.115
Praga . .

, , . .
56.67

Romania . . . . .

11.3g Rendita 3.50 % . . . 69.123

\Oro 14.92 Rendita 3.50 % (1902). 65.40

Peso Argentino Carta 6.555 Rendita 3 % lordo
. 41.175

New Ycrk
. . .

.
.

19.099 Consolidato 5 %
.

. 82.15

Dollaro Canadese ,
19.115 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.625

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENalco, gerente

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


